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Durante un violentissimo temporale che ho colpito lo Lombardia 

Precipita un aereo con 95 a bordo 


Manila e Città del Messico 
sconvolte dal terremoto 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il governo avalla il grave passo del capo del SID contro la magistratura 

SEGRETI SCOHANTI 



nelle mani del colonnello Rocca 

L’ex capo della sezione REI era ancora in servizio al momento della sua morte o si era portato via i documenti compromettenti sul giugno-luglio 64? 

I ministri Gonella e Gui non hanno detto se è stato accordato di porre un colonnello dell’ex SIFAR come supervisore dei magistrati inquirenti 

Precisa denuncia in una intervista del compagno Terracini fa pag. 2) 


Si tratta di un DC-8 dell'Alitalia in volo sulla linea Roma - 
Milano - Montreal - La sciagura è avvenuta in fase di at¬ 
terraggio, a 10 chilometri dolPaeroporto della Malpensa 
La manovra del pilota è riuscita ad evitare lo scoppio 

82 superstiti, 1 disperso, 12 morti 



Questa è la prima Immagine dei bC-8 deirAiitalia che si è schiantato presso Varese tra le frazioni 
di Cuirone e Cuorgerio 



GRANDI SCIOPERI A BRESCIA E TRIESTE 


Ondata di lotte operaie ntlle 
fabbriche metalmeccaniche: i 

lavoratori triestini difendono eemppttf il cantiere San Marco minacciato di smobilitazione; gli 
operai metalmeccanici bresciani manifestano la solidarietà con l'ATB occupata. Nella telefoto: 
un momento della manifestazione di ieri a Brescia con la partecipazione dei laveraferi CGIL, 
CISL e UIL 


L'ITALIA DELLO SPERPERO 


A d AGRIGENTO, nella cit¬ 
tà della più sfrenata 
speculazione edilizia e della 
frana, in questi giorni mi¬ 
gliaia di cittadini hanno pro¬ 
testato per la mancanza di 
acqua. Non è stato nè un 
fatto occasionale nè un fatto 
isolato; sono più di tre mi¬ 
lioni i siciliani senza o con 
poca acqua. E questa è la 
situazione di gran parte del 
Mezzogiorno. 

L’Italia del « benessere », 
delle grandi autostrade, del¬ 
la speculazione fondiaria e 
deH’edilizia dì lusso, dello 
sperpero burocratico, lascia 
milioni di italiani in condi¬ 
zioni di vita assolutamente 
intollerabili. E in queste 
condidoni vivono non solo 
Agrigento. Licata, Palma di 
Montechiaro, Niscemi e cen¬ 
tinaia di comuni piccoli e 
grandi della campagna, ma 
anche grandi città come Na¬ 
poli, Bari, Palermo, Catania, 
Mes^na. In queste condizio¬ 
ni incivili si trovano anche i 
centri dove c’è stato un cer¬ 
to sviluppo industriate: ' a 
Rlolo («polo» di Siracusa) 
non d sono nemmeno le fo¬ 
gne; e a Gela, in molti quar¬ 
tieri, non d sono nè fogne 
^nè acqua. 

Lo scorso anno, la Go^re^ 
fa Vfficiaìe pubblicò il pia- 
ino generale degli acquedot¬ 
ti e per la Sicilia le previ¬ 
sioni sono qnelle di assicu¬ 
rarle il minimo Indispensa¬ 
bile d’acqua nel 2015 e doè 
tra 47 anni. (Quando l’uomo 
avrà trovato modo di pom¬ 
pare acqua anche nella luna. 
I Questa realtà è solo una par- 
ite di un quadro ancora più 
I drammatico, se si pensa che 
iin generale dove manca 
l’acqua manca il lavoro, una 
casa decente, l’ospedale, la 
scuola. 

Tutte le promesse, gli im¬ 
pegni assunti dai vari gover¬ 
ni verso queste popolazioni 
i non sono stati mantenuti 
perchè è andato avanti un 
tipo di sviluppo guidato dai 
grandi monopoli, e la spesa 
pubblica ha dovuto seguire 
qoMte scelte. Se si vogliono 
ndleslmente affrontare que¬ 


sti problemi, è necessario 
oggi un mutamento degli in¬ 
dirizzi sin qui seguitL 

S I GUARDI anche nel cam¬ 
po dei servizi civili al 
fallimento della politica del¬ 
la Cassa del Mezzogiorno. Si 
è accentrato in questo gros¬ 
so ufficio burocratico gran 
parte dell’intervento verso il 
Meridione perchè, a dire di 
certi « meridionalisti », attra¬ 
verso questo strumento il 
Mezzogiorno avrebbe potuto 
avere di più, più celermen¬ 
te, scavalcando le clientele 
locali, superando rinefficien- 
za degli Enti locali. L’espe¬ 
rienza cl dice che il Mezzo¬ 
giorno ha avuto di meno, 
e troppo lentamente; che fl 
clientelismo si è oi^anizzato 
proprio attorno alla Cassa; 
e che i comuni sono stati 
svuotati di potere e caricati 
di debiti e di burocrazia con 
i risultati che tutti possono 
verificare. 

Coloro I quali, anche al¬ 
l’interno del centro-sinistra, 
dicono di voler riproporre il 
problema del Mezzogiorno, 
dopo le fallimentari espe¬ 
rienze tripartite non po5.sono 
che partire da questa con- 
statarinne e rovesciare tutta 
la vecchia Impostazione. 
D’altro canto, cosa debbono 
fare le popolazioni asseta¬ 
te del Mezzogiorno? Aspet¬ 
tare il 2015? Aspettare che 
le autostrade arrivino nelle 
lande assetate per favorire 
il transito di qualche turi¬ 
sta che poi non tornerà in 
queste zone senza acqua e 
sena altre elementari at- 
trezatnre civili? 

E* bene che si sappia che 
le popolazioni non vogliono 
rassegnarsi e in queste set¬ 
timane lo hanno dimostrato 
non solo I cittadini che pro¬ 
testano contro la sete ma le 
popolazioni delle zone terre¬ 
motate che non vogliono as¬ 
segnarsi ad una vita di sten¬ 
ti e di accattonaggio come 
vorrebbe qualcuno, tentando 
di relegarli nei ghetti della 
miseria. 

M a e* necessario fare di 
più; e c’è qui una nostre 
responsabilità, la responsa¬ 


bilità di un grande partito 
popolare che non può, co¬ 
me fa qualche radicale, de¬ 
nunziare ogni tanto questa 
drammatica situazione. Su 
noi ricade la responsabilità 
di sollecitare la protesta, di 
organizzarla, di ^darla per 
strappare quello che è possi¬ 
bile oggi e per indicare al 
paese, con queste lotte, una 
strada diversa per lo svi¬ 
luppo. Bisogna ricordarsi che 
in Italia, nel Mezzogiorno, la 
spesa pubblica ha preso la 
direzione indicata dai mo¬ 
nopoli e quella voluta dal pa¬ 
rassitismo e dalla specula¬ 
zione, perchè molte volte 
non siamo stati in grado di 
dirottare in altra direzione 
questa spesa attraverso un 
potente movimento popolare. 
' ^ Nel dibattito in corso nel 
partito socialista e nella DC 
questa drammatica realtà 
del Mezzogiorno è qn^ as¬ 
sente; e si parla dì un ri¬ 
torno al centro-sinistra, alla 
vecchia politica, come se 
nnlla fosse accaduto con il 
voto del 19 maggio che ha 
condannato questa politica, 
e ignorando il crescente mal¬ 
contento e la collera del la¬ 
voratori. n ritorno alla vec¬ 
chia politica significhereb¬ 
be la condanna del Mezzo¬ 
giorno e delle Isole a vivere 
per Inngo tempo ancora nel¬ 
le attuali, intollerabili con- 
diziuni. Ed è per questo che 
oggi e non domani la lotta 
deve essere la più ampia e 
la piò unitaria possibile per 
imporre nna politica nuova 
e indirizzi nnovi che avviino 
a solnzione i problemi più 
argenti delle popolazioni. 

Ancora nna volta, insom- 
ma, il problema del Mezzo¬ 
giorno si presenta come il 
vero banco di prova su cui 
si misura la volontà e la ca¬ 
pacità delle varie forze poli¬ 
tiche di dare nno srilnppo 
nuovo e democratico al pae¬ 
se fondato - sugli - inteicssi 
reali delle masse • non su 
quello del grandi gruppi mo> 
nc^listlei ed Rffm 

Emanuel» Maceluso 


Il governo Leone, con un 
comunicato del Ministero del¬ 
la Giustizia ed uno del Mini¬ 
stero della Difesa, ha confer¬ 
mato l'altra notte il pesante 
intervento del capo del ser¬ 
vizio ' segreto, ammiraglio 
Henke, nelle indagini sulla 
misteriosa morte del colonnel¬ 
lo Renzo Rocca. Ckm dieci 
giorni di ritardo rispetto alle 
prime indiscrezioni sul passi 
compiuti dal controspionaggio 
a Palazzo di Giustizia, 1 mini¬ 
stri Gonetlà e Qui, messi ^le 
strette dairinlzianvi délr'lò 
natori eomimisti e dalle pro> 
teste che provengono dal seno 
della magistratura, giustifica 
no pubblicamente ed avallano 
la richiesta di H«ike di im¬ 
porre al magistrato un ufficia¬ 
re del SID come supervisore, 
richiesta — come afferma 
Terracini nell'intervista che 
pubblichiamo in seconda pa¬ 
gina — tché non ha prece¬ 
denti netta storia detta nostra 
amministrazione della giusti¬ 
zia ». Con ciò, il governo esti¬ 
vo di Leone compie U più 
grave atto della sua breve e- 
slstenza. 

L'intervento di Renke, se¬ 
condo 11 comtmlcato diffuso 
didia Giustizia, ssi è verifica¬ 
to nella forma più legittima 
mediante una istanza diretta 
al procuratore generale e re¬ 
lativa all’esercizio di un di¬ 
ritto-dovere da parte del ga¬ 
rante del segreto militare». 
Ma perchè 11 «garante» del 
segreto militare dovrebbe es¬ 
sere solo il capo dello spio¬ 
naggio? Come osserva Terra¬ 
cini. la norma richiamata da 
uno dei comunicati governa¬ 
tivi attribuisce in materia al 
capo del SID (l’uomo manda¬ 
to da Tremellonl a correggere 
le « deviazioni > dell’ez SI- 
PAR) semplicemente dei 
compttt informativi», n mi¬ 
nistro della Difesa, comun¬ 
que, non dice se la richiesta 
di far partecipare alle inda¬ 
gini delia magistratur» fl co¬ 
lonnello Alemanno — capo 
della sezione NATO del ser¬ 
virio segreto — sia stata ac¬ 
colta o meno. 

L'on. Gul scopre Invece le 
carte. In una certa misura, fa¬ 
cendo trasparire attraverso il 
suo comunicato le vere ragio¬ 
ni del posso dell’ammiraglio 
Henke. n colonnello Aleman¬ 
no avrebbe dovuto assistere 
all'apertura degli armadi e 
delle casseforti del colonnel¬ 
lo Rocca nell’even taalltà « che 
potessero essere tlnvenmU do¬ 
cumenti co ntenena segreti mi- 
Utari o che co munq ue inte¬ 
ressassero la si cur e zza dello 
Stato an cor a tn p os sess o dei- 
ree cototmeOo Rocca aU’at- 
to desia sud morte». In que¬ 
sto modo, fl ministro della 
Difesa VUOI giureere alla con¬ 
clusione che al SID dovrebbe 
essere conce ssa illimitata e 
Insindacabile faooltk di inter¬ 
vento, andie nel confronti 
della magistratura. 

Ma per giustificare, tn que¬ 
sto caso specifico, la richiesta 
di Henke, ammette che nel¬ 
l'Ufficio di Rocca vi erano do¬ 
cumenti (e vi sono ancora?) 
che riguardano segreti di 
Stato. Rapporti riservati e na¬ 
stri di registrazione già tm- 
pies Bl o na tl, è stato scritto 
recentemente. Dunque: o fl 
Rocca, contr arta mente a quan¬ 
to è stato detto ufficialmente, 
era ancora in servizio al mo¬ 
mento della sua morte, o. co¬ 
me qualcuno ha affermato, 
egli si era portato via dagli uf¬ 
fici della aezione REI del 
SIFAR documenti eqilosivl su 
ciò che avrenne nell’estate 
del m (aache i nastri con la 
oonsultaaiani del presidente 
Segni con i teoders politici 
durante la crisi «M primo 
governo Moro?). 

n Popolo è uscito ieri con 
una nota di looo preoccupato 
relativa afllalsiatfra oomunl- 
sta e alla taldiva, palliala a 
grava risnoata gofrénativa. H 
titolo (« Smentite le p re ssi on i 
dei SID sei magistrato S) rl- 
speochia, In-modo amtnmati- 
oo, «aattamanta & contrario 
deDa realtà 


In fiamme pullman con 70 bimbi 
Tre muoiono insieme alla maestra 



BENEVENTO — Atroce sciagura a 14 Km. dalla città. Un pullman che trasportava settanta bambini in una colonia dtl CIF 
si è incendiato. Tre di ossi o la maestra che il accompagnava sono morti carboniuati. Uno (nella foto) è In gravissime condizioni 

(A PAGINA 9) 


Dal nostro inviato 

VKRGl.ATE (Varese). 2 

Fra cascate d'acqua, vento 
turbinoso, nulla un qt- 

qantc dell'aria è t atterrato» i'i 
mezzo ad un bosco, sulla som 
mità d'una collina; a bordo 
c'erano 95 persone tra I quali 
13 bambini e 25 donne, 82 sono 
salve e una risulta dispersa. ì 
morti sono 12. 

E' accaduto opqi poco primo 
delle Jfi.80. Un'aereo, un DC 8 
della flotta dell'.-Mitalia era po’- 
(ito da-Ro'ma alte 15,15. e arreh- 
be dovuto atterrare aUa Mnì- 
pensa. Era-diretto a .Montreal 
in Canada. A otto chilometri in 
linea d'aria daU'aeropnrto m<la- 
ne.se, sulle colline che .ti tra 
vano fra le frazioni di Guirovr 
e Corpeno. territorio del comu¬ 
ne di Vergiate, l’aereo ha toc¬ 
cato terra in modo tanto dram¬ 
matico. 

« L’aereo d finito sulla collina 
— ha raccontato Franco Coloni 
Im, 44 anni, dirigente industria 
le, che viaggiava sul DC S ■ - 
mentre slava atterrando. La vi¬ 
sibilità ir, quel momento eia 
pres.soché nulla e dai finestrini 
non si riusciva a vedere asso¬ 
lutamente niente. Solo aH’ultimo 
i.stante abbiamo scorto t rami 
degli alberi. Non c’è stato un 
violento cozzo contro il suolo, 
tanto è vero che l'aereo non si 
è spezzato. Solo più tardi, quan 
do la maggior parte dei vian 
giatori avara già abbandonato 
la carlinga, è scoppiato un in 
cendio che, piano piano, ha di¬ 
vorato quasi tutto l'appareggio. 
Anche i .serbatoi sono siali rag¬ 
giunti dalle fiamme ma non so¬ 
no esplosi. La gente fuggiva nel 
bosco, un po' perchè atterrita, 
un po' per allontanarsi dalle 
fiamme e per evitare possibili 
esplosioni. Fra i superstiti ho 

Piero Campisi 

(Segue a pagina S) 
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In una atmosfera distesa e fiduciosa 



sulle relazwni fra i paesi socialisti 




L 9EDITORIALISTA del 
Corriere della Sera 
è deluso e, in fondo, non 
gli si può dare torto. Se¬ 
condo tes, prima delle 
elezioni, «no dei temi 
fondementali era « aceor- 
dare H crescente distac¬ 
co con Vopinione pubbli¬ 
ca ». E con malcelata 
amarezza ricorda che • ad 
ecceàone dei comunisti, 
Vamtoeritica su questo 
punto i stata tn tutti t 
portiti franca e non di 
rodo impietoM ». 

Bene. Le elezioni sono 
passate da appena due 
mesi ed ecco subito la 
delusione di questo sen¬ 
sibile osservatore. « Pur^ 
t roppo, a poche settimm- 
ne dairinisio della nuova 
legislatura, è già possi¬ 
bile aovert i r s nu o nu m en- 


proposta 


te distinzioni, astrattez¬ 
ze, ineomuniaibilità mil¬ 
le voUe denunciate inva¬ 
no». Permesso? Visto il 
risultato, meno male che 
:i comunisti avevano fatr 
. to eccezione fin da al¬ 
lora. 

Comvnque, tenetevi 
■forte e ascoltate la con¬ 
clusione. • Soltanto quoii- 
do i portiti democratici 
avranno la forza di man¬ 
tenere i loro impegni sa¬ 
rà possibile registrare 
una inversione su sé stes¬ 
sa ». Gesà, e chi ci avreb¬ 
be pensato mai? 

Nel giomale di via Sol¬ 
fermo pare che l’uso de¬ 
gli occhiali aff r é d e ati 
non sta «nn eeeeiione. 
Ventiquattro ere pr i mo, 
riferendo snlle coneinsta- 


ni del consiglio naziona¬ 
le democristiano, un al¬ 
tro articolista ardeva scrit¬ 
to: • In pratica, nulla di 
nuovo. La sessione si è 
rivelata interlocutoria ». 
Poi una immagine sim¬ 
paticamente discutibile 
ma efficace: «... e il si¬ 
lenzio dell’onorevole Mo¬ 
ro, la cui assenza ha gra¬ 
vato come un’ombra sui 
lavori ». 

Siccome anche il Mes¬ 
saggero ha lamentato la 
mancanza di luce a pro¬ 
posito delle assise de. — 
« Pombro del partito eo- 
umnista nel dibattito 
odierno • — noi forem- 
mo «no proposta: quaL 
reno apra le finestre e 
rimetta Forvlopta al 19 


VICE 


Dybcek: aAirniimo per coHoqa fn amici perchè a 
Gema abbiamo fatto on buon lavoro » - Non saranno 
pii sollevate le questioni interne cecoslovacche poste 
nella lettera dei 5 • In discussione i problemi dì comu¬ 
ne interesse per il rafforzamento del campo sociafisfa 
Atmosfera dì ottimismo a Praga • Colloqui con la folla dì 
Smrfcovsfcy e del segretario dell’organizzazione praghese 
H rientro da Praga della delegazione FiOH-CISL'liti 


Dal Bostre cnirìspoadcale 

PRAGA ^ 

La Conrerenza dei sei partiti 
oomunisti ed operai — i dn- 
que flnnatari della lettera di 
Varsavia più quello ceomiovae- 
00 — si aprirà domani mattina 
alle 9 nei palazao dei Consiglio 
nazionale slovaooo di Bratisla¬ 
va. Sari una ritztione al verti- 
oe in quanto, oome si prevede¬ 
va, ie delegarisoi di Bulgana, 
Unoberia, ROT, Potonia. Unk>- 
oa Sovietioa • Ceoostoraocbia 
SODO ad alto MwBo e oomprre- 

IDMiHB VanpCOQ OOO 

<M PK<M ma auobe dei 
mMU alla OonCeran- 
ta 


no dirette da Breaiev. Duboefc 
Zivkov. (toaniIlEa. Kadnr e Ul- 
briefaC. 

La prima a giungere a Brau 
slava è stata la delegarxtne ce 
coslovacca, scesa all’aeroporto 
verso le tredia Poco dopo, con 
un aereo spedale, i giunta 'a 
delegariooe polacca. Ih aereo 
sono giunte pure le rappresen 
tanse bulgara e della RDT men¬ 
tre 1 dìilfentì sovietici hanno 
raggknto con un treno specia¬ 
le la capitale della Stovaochia. 
ODO stati oooolti da Svo- 


SiKfano Goruppi 

(Segua in ultimo pugimu) 
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PAG. 2/ vita italiana 


rUnitd / sabato 3 agotio 196S 


Intervista sull'illegalemanovra deli'ammiragllò Henke ’ 
e suH'avallD che ne ha dato il governo 

Terradm: le pressioni 


Grande ohdéita di lotte operaie nelle fabbriche metalmeccaniche 

» 

Tredicimila in sciopero a Trieste 


del SID colpiscono le basi 
della legalità repubblicana 


Il capo dello spionaggio non è il « garante » del segreto militare. Solo 
in un secondo tempo la richiesta di far partecipare allejndaginl sulla 
morte di Rocca un ufficiale dell'ex SITAR formulata sotto forma di lettera 

La pretesa ò stata accolta ? 


Il governo, all'iniziativa del 
senatori comunisti, i quali haU’ 
no chiesto provvedimenti nei 
confronti del capo del SID, 
ammiraglio Henke, responso* 
bile di un illegale intervento 
nei confronti della magistra¬ 
tura per le indagini sul caso 
Rocca, ha dato una prima, 
parziale e grave risposta. Co¬ 
me riferiamo in prima pagi¬ 
na, i ministri della Difesa e 
della Giustizia ammettono ed 
atmllano il passo del respon¬ 
sabile dello spionaggio ita¬ 
liano. 

Sui problemi sollevati dalla 
iniziativa comunista, come 
dalla replica governativa, ab¬ 
biamo rivolto alcune domande 
al compagno Umberto Terra¬ 
cini, presidente dei senatori 
comunisti. Ecco il testo del¬ 
l'intervista. 

. < i 

I minliirl della Difesa 
o della Glustlila, chia* 
mali direilamente In cau< 
sa dalle vostre Interroga¬ 
zioni in Senato sugli etra* 
ni sviluppi giudiziari del¬ 
l'affare Rocca, hanno di¬ 
ramalo in proposito due 
comunicati sul quali vor¬ 
remmo conoscere II tuo 
parere. 

Innanzitutto va precisato 
che. decìdendosi Analmente a 
rompere il loro silenzio dopo 
otto giorni dalle prime de¬ 
nunce di stampa sulle infram¬ 
mettenze del servizio di spio¬ 
naggio nelle indagini sulla 
morte del colonnello Rocca, 1 
due ministri non devono cre¬ 
dere di essersi sollevati dal- 
l’obbligo di rispondere alle 
nostre interrogazioni che ab¬ 
biamo chiesto siano poste al¬ 
l'ordine del giorno alla prima 
ripresa dei lavori del Sena¬ 
to. Considero comunque la 
cosa come positiva, specie 
perchè per intanto i due mi¬ 
nistri hanno dovuto ammette¬ 
re la piena veridicità della 
notizia sull’intervento deiram- 
miraglio Henke in una proce¬ 
dura giudiziaria in corso e 
con una richiesta che non ha 
precedenti nella storia della 
nostra amministrazione della 
giustìzia. 

Ma i ministri giustifica¬ 
no questa iniziativa ri¬ 
chiamandosi a precise 
norme legislative. 


L’Avanti!, dando notìzia 
delVeditonale dt Rinascita nel 
Quale Ingrao analizza i fatti 
cecoslotacchi, ha creduto di 
ravvisare nell'articolo una con¬ 
traddizione con la condotta 
del nostro giornale dinanzi a- 
gli Stessi avvenimentL Repli¬ 
cando alTorgano del PSU. il 
compagno Ingrao ha rilascia¬ 
to questa dichiarazione: 

uSon so capire da che co¬ 
sa rAvantil ricavi una con¬ 
trapposizione tra le cose che 
scrivo nell’editoriale di Rina¬ 
scita e le notizie e i commenti 
deUTTnltà sulle vicende ceco¬ 
slovacche. ha linea di pieno 
e ragionato appoggio alla po¬ 
litica di democratizzazione in¬ 
trapresa dal Partito cecoslo¬ 
vacco e alla lotta contro i me¬ 
todi repressivi e burocratici 


A tutte le 
Federazioni 

Nella mattinata del A ago¬ 
sto tutte le federazioni tono 
tenute a trasmettere, tramite 
1 Comitati regionali, alla So- 
zlone centrale di organizza¬ 
zione, I dati suirandamento 
della campagna di tessera¬ 
mento: Iscritti al partito e 
alla FOCI -> donno a ragaz¬ 
za rachitatt — nomare delle 
tezieni e dei circoli cht han¬ 
no ragglonte o eoparato il 
IN per cento. 





Si, e lo fanno con una pro¬ 
sa pomposa destinata, nelle 
loro intenzioni, ad attizzare 
sempre più nei semplici il 
timore reverenziale per 11 
nuovo feticcio del segreto mi¬ 
litare che l governanti demo- 
cristiani hanno inventato a 
copertura delle loro carenze 
e rospon.sabilità. Ecco cosi 
Tammiraglio Henke elevato 
alla dignità sacrale di c ga¬ 
rante > della tutela di detto 
segreto, mentre la norma le¬ 
gislativa richiamata nei co¬ 
municati gli attribuisce in 
materia semplicemente dei 
< compiti informativi ». 

Comunque, segreto per se¬ 
greto, quello militare, in una 
concezione democratica dello 
Stato, non può valere certa¬ 
mente dì più dì quello giudi¬ 
ziario il quale, attenendo ol¬ 
tre che aU’interesse pubblico 
anche al diritti di libertà del 
cittadino, deve anzi essere 
considerato, fra i due. 11 pre¬ 
minente. 

Come spieghi dunque 
l'Iniziativa dall'ammira¬ 
glio Henke da te già de¬ 
finita tamararla? 

In primo luogo, l’ammira- 
glio Henke. nè per gli studi 
fatti nè per gli incarichi ri¬ 


de/ regime di Novotny non è 
certo una scoperta originale 
mia: è la posizione chiaramen¬ 
te assunta dal nostro Partito 
nel documento della Direziona 
del 17 luglio. E’ da questa po¬ 
sizione che discende il mio 
articolo e anche la linea che 
ha seguito il ruMtro giornale. 
B del resto ogni lettore atten¬ 
to ha potuto trovare nette in¬ 
formazioni e nei commenti 
deU’Unità gli elementi di co- 
lutazione su cui si fonda tut¬ 
ta la mia argornentastone. 
Piuttosto che arzigogolare su 
cose inesistenti, sarebbe più 
utile che ^Avanti! e altri gior¬ 
nali prendessero atto final¬ 
mente che il nostro Partito, in 
questa cruciale contingenm. 
ha dato una coerente conferma 
della sua strategia, che lega 
la costruzione del socialismo 
allo sviluppo della democra¬ 
zìa, tnlesa nel suo senso vero 
e profondo di autogoverno 
delle masse: e ciò non per 
concessione ad altri, ma per 
necessità nostra, intrinseca al 
socialismo per cut ci battia¬ 
mo. come appunto cercavo di 
spiegare nel mio articolo. Co¬ 
sì come l’esigenza dell'autono¬ 
mia dei partiti comunisti i 
per noi base e condizione del- 
l’irUemazionalismo. Chiediamo 
oH’AvanUI e ad altri nostri 
interlocutori, di prendere et¬ 
to dt queste posizioni, perché 
questo è il solo modo di av¬ 
viare una discussione reale e 
di individuare quelli che to¬ 
no o possono essere i punti 
di dissenso, su cui portare a- 
vanti U confronto delle idees. 


coperti, è tenuto a conoscere 
i codici penali. Egli quindi 
poteva anche ignorare il se¬ 
vero divieto che essi prescri¬ 
vono di ogni intervento di 
terzi neU'azione dei magistra¬ 
ti. In secondo luogo, egli è 
stato verosimilmente spinto a 
muoversi in errata direzione 
dalla previsione, facile per 
lui che è buon conoscitore dei 
fatti e degli antefatti del ca¬ 
so Rocca, degli sbocchi peri¬ 
colosi, non già per la sicu¬ 
rezza del paese ma per la si¬ 
curezza di certe persone o 
personalità, di un libero e in¬ 
dipendente sviluppo delle in¬ 
dagini in corso. 

InAne non può escludersi 
che l’ammiraglio Henke sìa 
soggiaciuto alla suggestione 
fra romantica e leggendaria 
che è stata generata e nutri¬ 
ta attorno allo spionaggio e 
ai controspionaggio dalla pro¬ 
duzione fumettistica e Almisti- 
ca in voga con l’esaltazione 
dei loro croi che tutto osano 
in sAda della società e delie 
leggi pur di portare a buon 
Ane le loro spericolate impre¬ 
se. A parte che questi eroi 
sono sempre pronti a pagare 
e pagano di persona le loro 
scorribande extra legem, men¬ 
tre nel nostro caso l’ammira¬ 
glio Henke non si è davvero 
esposto ad un rischio troppo 
grande quando è entrato con 
piede così pesante nel sacro 
recìnto della giustizia. 

Ma secondo il ministro 
egli In dcRnltIva si è li¬ 
mitato ad inoltrare alla 
t' • Procura Generala una 
istanza scritta a tante in¬ 
nocente da essere - stata 
allagata agli affi. 

In realtà l'ammiraglio Hen¬ 
ke si era dapprima recato di 
persona, in tutto il fulgore 
della sua carica, presso gli 
ufAci della Procura formulan¬ 
dovi a viva voce la sua ri¬ 
chiesta-pretesa (faccio qui lin¬ 
guisticamente parallelo alla 
formula ministeriale che par¬ 
la di un suo diritto-dovere); 
e solo in un momento succes¬ 
sivo. dinanzi alle contrastanti 
reazioni che essa aveva susci¬ 
tato negli uffici giudiziari la 
mise per iscritto, quasi per 
creare una cop>ertura formale 
al pur già deciso accogli¬ 
mento. 

Tutte questo si riferi¬ 
sce ad un solo aspetto 
della questione e precisa¬ 
mente a quello clU Inve¬ 
ste con la rasponsabillti 
dal servizio spionaggi eo 
controspionaggio la ra* 
sponsabilità del ministro 
della Difesa. Più Impor¬ 
tante però, al Uni di una 
giusta vetutaziona dell'ac¬ 
caduto, mi pare sla un 
esame del comportamento 
dell'autorità giudiziaria. 

Hai ragione. Ma il comuni¬ 
cato dei ministro della Giu¬ 
stizia tace qui sul punto de¬ 
cisivo. Infatti non dice se la 
richiesta-pretesa dell’anunira- 
glio Henke è stata accolta; 
se cioè i'ufAciale designato a 
controllare e condizionare l'a¬ 
zione delia magistratura nel 
corso delle iodati sulla mor^ 
te del colonnello Rocca si sia 
poi insediato al Palazzaccio 
per adempiervi la illegale 
consegna afAdatagli. E’ que¬ 
sto silenzio un ultimo segno 
di pudore da parte della se¬ 
viziata p'ustizia ovvero pos¬ 
siamo sperare che in extre¬ 
mis una resipiscenza abbia 
ratienuto il magistrato in cau¬ 
sa dai compiere un alto che 
l’nniversale. salvo 1 ìaudato- 
res dei tempi fascisti, ha già 
clamorosamente condannilo? 

Orto si è che l'episodio 
deve suonare richiamo e al¬ 
larme per la coscienza demo¬ 
cratica degli italiani. Pauro¬ 
samente nel suo processo de¬ 
generativo e canceroso lo 
spionaggio mflitare, necessa¬ 
rio ma ben delimitato organo 
delle nostre strutture difensive, 
va estendendo le proprie proli- 
Acazìonì perniciose in tutto fl 
corpo della nazione, sovver¬ 
tendone il sistema dei poteri 
e distruggendo le basi essen¬ 
ziali delia legalità repubbli¬ 
cana. SIFAR ovvero SÓ) che 
Io si denomini. la sua essenza 
stessa è divenuta ormai in¬ 
conciliabile con t'ordinato, 
svolgimento delia nostra vita 
civile. E non saranno di cer¬ 
to i comunicati tardivi e invi¬ 
luppati. monchi e pedissequi 
dei ministri di un governo di 
stagione che d distoglieranno 
dall'azione purìAcabice dhe 
abbiamo intrapresa con fer¬ 
ma decisione di condurla Ano 
in fondo. 


Replica di Ingrao all^tAvanti!» 

Contraddizioni sui 
fatti di Praga? 

Per sfuggire a un dibattito serio, l'organo del 
PSU aveva voluto ravvisare una differenzia¬ 
zione tra l'editoriale di « Rinascita » e la con¬ 
dotta del nostro giornale 


Imponente manifestazione a Brescia 

. t > ^ r- l ' ^ 

I lavoratori triestini difendono compatti il cantiere San Marco minacciato di smobilitazione - La protesta sotto 
la sede dello Democrazia Cristiana - A Brescia gli operai metalmecconici in corteo di solidarietà con TATB occupota 


Dicci 

PROVERBIO DEMOCRISTIANO 


MA NON 



La DC Interviene sempre più pesantemente per man¬ 
tenere il silenzio sulle gravi vicende dello' spionag¬ 
gio politico 


Dilla nostra redaiione 

MILANO, 2 

Se il governo c d’attesa » del- 
l’on. Leone pensa di approAtta- 
re del mese delle ferie per 
dare corso sottobanco ai pro¬ 
getti di smanteliamento del 
cantiere San Marco, secondo 
le indicazioni del cosiddetto 
< Piano CIPE *. si sbaglia di 
grosso. Le organizzazioni sin¬ 
dacali triestine vigilano attcn- 
tanoente; 1 lavoratori, dal canto 
loro, sono pronti ad occupare 
tutti i principali stabilimenti, 
anche li giorno di Ferragosto, 
se dò dovesse rendersi ne¬ 
cessario. 

Questo ha voluto significare 
il grande sciopero odierno del 
13 mila lavoratori dell’industria 
metalmeccanica e delle aziende 
artigiane del ferro: un fermo 
monito al governo e alle forze 
locali responsabili della situa¬ 
zione di crescente crisi In cui 
versa rcconomia triestina, for¬ 
mulato a chiare lettere d.al due 
segretari di categoria. Burlo per 
la FIOM-CGIL e Fabricci per 
la UIL, nel corso deiraffollato 
comizio svoltosi stamane in 
piazza Garibaldi. 

I triestini stanno portando 
avanti da oltre tre anni la lot¬ 
ta per la salvezza della più 
importante azienda cittadina. 11 


Palermo: fermi 
ì trasporti 
da due giorni 

PALERMO, 2. 

Da due giorni bloccati a Pa¬ 
lermo i trasporti urbani ~ con 
conscguente pauroso aggravio 
della circolazione — per un 
nuovo compatto sciopero del 
ferrotranvieri deH’azienda mu¬ 
nicipale che non hanno ancora 
percepito nè lo stipendio di lu- 
gUo nè la 14. mensilità. Il dis¬ 
sesto è tale che regolarmente 
ogni Ane mese si ripete la stes¬ 
sa situazione, poi sistematica- 
mente tamponata con anticipa¬ 
zioni o mutui. 

La lotta del personale muove 
appunto dalla denunzia di que¬ 
sta pratica, utilizzata come alibi 
per non affrontzue i nodi poli¬ 
tici di una crisi assai più ge¬ 
nerale che a Palermo investe 
tutu i servizi pubblici. 


Nel quadro della programmazione economica 

* » ‘ j « ' I 

La politica nucleare 
discussa dal CIPE 


Una società a prevalente partecipazione statale 
per un impianto di ritrattamento del combustibile 


I lìDeamentl di una politica 
nucleare italiana sono staU di¬ 
scussi e approvaU ieri in una 
riunione del Comitato Intermini¬ 
steriale per la Programmazione, 
che si è tenuta presso il mini¬ 
stero del Bdancio. presieduta dal 
ministro Ckrfombo. Hanno parte¬ 
cipato i ministri Andreotti. Bo. 
Russo. Scaglia. Sedati. Cajati e 
Natali, i sottosegretari Caron. 
Malfatti, Pedini, Lattanzio. Pin- 
tus, Genoo e Gioia, il {residente 
del Coosiflio Nazionale della RI- 
oerebe prof. CoglioU, il ragio¬ 
niere feoerale delio Stato Stam- 
loaU. il aegretario per la prò- 


l'AHCIalmimslrolLPP. 


Sia prarogote 
l'oppravozìoiK 
del pieno per 
gli acquedotti 

Le prcsidenw delTANCI (Asso¬ 
ciazione naziooale Comuni ita- 
liam) e ddia FederazKne nazio- 
oaie aziende mmicipelizzate ac¬ 
quedotti beni» inviato un tele¬ 
gramma a) ministro dei lavori 
pubblici Nata!) per chiedere la 
proroga deil’approvaziooe dd 
piano degli acquedoUi che do¬ 
vrebbe entrare in vigore, con la 
Arma del Presidente della Re¬ 
pubblica. rS agosto prooainMX 
Se Q piano venisse approvato 
subito, con tutte le lacune e gli 
errori che esso contiene, potreb¬ 
be portare, dice il telegramma, 
c pregiudìzio aU'istereose delle 
popolazioni e ric orsi giurisdizio- 
nali che potrebber o inficiare fl 
(oadamento e lo scopo dd piano 
alaaao». - 

Le dna assodadonl dtiadono 
eba fl ministro tntcrvenga per 
fsr prorogare l’approvazioae dd 
pieno di almeno un anno, per 
poterle ad fratlenvo mediflearo. 


grammaziODe Ruffok). 

La discussione sulla materia 
nucleare, principale argomento 
della riunione, si è tenuta sulla 
base di un documento preparato 
da un gruppo di lavoro presie¬ 
duto dall'on. Caron. Le linee 
approvate ai riguardo dovreb 
bero convergere verso Tobiettivo 
dichiarato di promuovere, attra¬ 
verso un coordinamento delle 
imprese industriali a partecipa- 
aooe statale, dd CN^ ((Comi¬ 
tato Nazionaie Energia Nuclea¬ 
re) e ddla industria privata, 
una € efflcace presenza della in¬ 
dustria oazkxiale in tutti i campi 
di intervento nucleare». 

In realtà, questo coordinamen¬ 
to è sempre risultato difficile per 
quanto riguarda Tindustna pri¬ 
vata (che per suo conto ha sta¬ 
bilito accordi con 1 gruppi ame¬ 
ricani). e andie. odia misura in 
CUI la direzione delle aziende a 
partecipazione statale è influen¬ 
zata dal capitale privato, per 
quanto riguaraa questo settore. 
Tuttavia. U Comitato intcrmxù- 
stenale per la Pn^ammanone 
ha ritenuto di poter definire al- 
afeuni indirizzi, che rispondono 
alle sollecttazioni della opmione 
pubblica e degli ambienti scien- 
tificL AU'ENI sarebbe dunque 
affidata la ricerca, estrazione e 
raffinaziooe dd minerali urani¬ 
feri; ritaiia parteciperebbe a 
una iniziativa e europea» (cioè 
sulla scala dd e sd ») per un 
impianto destinato ail’amcchi- 
menrn dd combustibile, mentre 
per il ntrattamemo del combu- 
stibUe si è deciso di promuovere 
la forroazicoe di una società in 
cui le aziende a partecipazione 
statale avranno i quattro quinti 
dd capitale (Ò41 70%. IRl 10%). 

Quanto al reattori, si riconosce 
che i programmi a medio e lun¬ 
go termine devono essere meen- 
trati nd CNEN. con cui l'indu- 
stna è chiamata a ooUeborare. 
A brave termine si ammette in¬ 
vece la < pluralità » delle imzla- 
tive. cioè la dlModenza dalle U- 
cenxe estere. Non sembra sia 
stata presa in ooosideraziane la 
possibilità — esistente — di pro¬ 
durre in Italia elementi di com¬ 
bustibile per i reattori dà in 
funzione e per quelli che io sa¬ 
ranno. 


Oggi a Roma 
manifestano 
i dipendenti 
della CRI 

stamane dipendenti della 
Croce Rossa Italiana giunti 
da ogni parte d'Italia mani¬ 
festeranno a Roma davanti 
a Palazzo (3hi^. Il punto di 
raduno è in via Toscana 12 
alle ore 8. Sarà una grande - 
manifestazione unitaria di - 
protesta, e la dimostrazkne 
che i lavoratori della (3U 
non si rassegnano più ad 
aspettare per anni cose pro¬ 
messe da troppo tempa Sono 
stati, veramente, questi, anni 
di promesse. Tutto quanto è 
stato conquistato. pÀ-ò. lo è 
stato con la lotta. 

L’organico prevede 2000 po¬ 
sti per i ruoli tecn*.ci. riser¬ 
vati a quelli che hanno il di¬ 
ploma di infeniùere generi¬ 
co. Alla Oooe Rossa sono 
una minoranza. Eppure si 
tratta di personale specializ¬ 
zato. che ha seguito corsi in¬ 
terni ottenendo il diploma di 
pronto soccorso, con una 
grande esperienza e capaci¬ 
tà. Con sciopen e minacce di 
adopero si è ottenuto che 
1173 di questi pon; fossero 
riservati ai salariati sprov¬ 
visti del diploma di «ifermie- 
re. Bisogna adesso arrivare 
finalmente sirattuazione di 
quanto è stato deciso. A Mi¬ 
lano la battaglia del perso¬ 
nale riguarda anche il poten¬ 
ziamento. fl miglioramento 
dei servìzi dell'ente. Le auto¬ 
lettighe sono troppo poche: 
si arriva a perdere anche > 
' più di trenta chiamete ai 
giorno per mancanza dì vet¬ 
ture. Questo è un danno per 
tutti, e ad alleviarlo non ba¬ 
stano le tre o quattro mac¬ 
chine acquistato di raoento. 


Unità contro 
la Montedison 


San Marco, e In generale per i 
difendere il patrimonio indu¬ 
striale del capoliiogo giuliano. 
Questa combattività ha avuto 
modo di manifestarsi anche oggi, 
quando, dopo il comizio, i me- 
talmeccanlci hanno deciso di 
formare un corteo e di sfilare 
per le vie del centro di Trie¬ 
ste: un'altra manifestazione per 
avi’ertire che la partita contro 
le decisioni di un anno e meizo 
fa del CIPE è tutt’altro che 
chiusa, e per sollecitare l’ade¬ 
sione e fa vigilanza anche delle 
altre categorie (che del «“Sto, 
si sono già dimostrate amala- 
mente disponibili per la lotta, 
nel corso delle giornate « calde > 
del giugno scorso). 

Anche se stanno pagando 11 
prezzo più alto, non sono in¬ 
fatti soILinto i metalmeccanici 
ad essere colpiti dalla crisi 
che ha investito Trfe.stc co.-ne 
conseguenza di una politica go¬ 
vernativa , profondamente erra¬ 
ta: nello stabilimento di con¬ 
fezioni Beltrame. le maestran¬ 
ze sono In sciopero da oggi 
fino a lunedi per cercare di 
ostacolare il disegno della di¬ 
rezione che Intende chiudere 
la fabbrica: licenziamenti più 
0 meno massicci sono minac¬ 
ciati in aziende del settore ali¬ 
mentare, e numerose fabbr-dic 
sono sull'orlo del fallimento o 
della chiusura. 

Del resto, le cifre fomite 
stamane nel corso del comizio 
dei due segretari sindacali, so¬ 
no sin troppo eloquenti: dal 30 
giugno '64 al 30 giugno ‘6R. gli 
occupati sono diminuti di 10.1R9 
unità, di Cui oltre 7 000 nel 
settore industriale. Perfettamen¬ 
te comprensibili sono quindi le 
attestazioni di solidarietà che i 
metalmeccanici hanno raccolto 
durante la manifestazione: non 
meno significativa è apparsa la 
decisione det lavoratori dt re¬ 
carsi sotto la sede provinciale 
della DC. dove 11 corteo si è 
bres’emenfe soffermato per 
esprimere la protesta e la de¬ 
nuncia nel confronti della forza 
che più di ogni altro è respon¬ 
sabile del declassamento di 
Trieste e di una politica di In¬ 
ganni. 

Non è mancata purtroppo una 
nota stonata nella giornata 
odierna. Mentre è in atto a 
Trieste un ampio, crescente 
processo unitario, che ha aper¬ 
to prospettive di costituzione di 
un fronte comprendente tutte 
le categorie cittadine nella lot¬ 
ta per la difesa dell’economia 
locale, la CISL. che per la 
verità nelle aziende metalmec¬ 
caniche a partecipazione statate 
conta assai poco, ha ritenuto 
di differenziarsi una volta di 
più dalle altre due organizza¬ 
zioni, proclamando uno sciopero 
per conto proprio e muovendo 
strane accuse contro gli altri 
due sindacali. Tanto più sor¬ 
prendente questo atteggiamento 
in quanto fino a ter! la FI.M- 
CISL era in coda al movimento 
sindacale, sostenendo la piena 
validità del plano CIPEL Resta 
da augurarsi, per il bene della 
città, che incomprensioni e mo¬ 
tivi di dissenso abbiano ad es¬ 
sere quanto prima appianati. 

Anche a Brescia. • un’Impo¬ 
nente manifestazione ha porta¬ 
to la protesta e la solidarietà 
del 10 mila Iavorat(»i metallur¬ 
gici in sciopero agH operai del-. 
r.ATB che da oltre una settima¬ 
na occupano tre stabilimenti 
delTazienda. Lo sciopero è ini¬ 
ziato alle 14 e dalle varie fab¬ 
briche gli operai si sono con¬ 
centrati nel pùzzale Garibaldi 
da dove poi si é mosso il lun¬ 
go corteo, aperto dai lavora- 
lori che reggono le tre lettere 
che formano la sigla dell’azien¬ 
da: a fianco un operaio della 
ferriera ex Bosk> dt Sarezzo an¬ 
che questa occupata da oltre 
un mese. Gli operai hanno sfi¬ 
lato per oltre due ore per le 
Principal] vie della città, affian¬ 
cati da numetosi giovani ope¬ 
rai e studenti. Quando il corteo 
giunge nel piazzale Roma gli 
operai dell’ATB sono tutti affac¬ 
ciati alle finestre della mensa 
e delio stabilimento: un lungo 
applauso accomuna per diver¬ 
si nunuti gli operai del corteo 
e gb occupanti della fabbrica. 

La manifestazione si cond.i- 
de dopo un comizio del dingen- 
ti provinciali dei tre sindacati 
di categoria (FTOM-FIM ed 
UILM). 

Brescia operaia e democrati¬ 
ca ha saputo dare oggi una chia¬ 
ra dimostrazione della volontà 
di tutti gli operai di lottare uni¬ 
ti per difendere fl salano, il 
posto di lavoro e la loro dignità 
di uomini 

D fatto che lo Stato attraver¬ 
so rmi sia presente nelI'.ATB 
con un 50% del capitale pone an¬ 
che una scelta politica che su¬ 
pera l'aspetto sindacale. I par¬ 
lamentari comunisti bresciani 
hanno inviato al sindaco della 
città ma lettera con la quale 
gli chiedono di assumere le ini- 
ziative politiche necessane a so¬ 
stegno delle lotte dei lavoratori 
dell’ATB e dei metallurgici bre- 
sciam. 


I comizi del PCI per 
il mese delia stampa 

domani — PESARO: Nat¬ 
ta; AQUILA: Castelline; FI¬ 
DENZA; BaldassI; M06LIA- 
NO VENETO (Trevise): Ani- 

la Fasqueli. 


U NA GRANDE giornata di 
lotta unitaria ha respin¬ 
to la provocazione della 
.Montedison. Dopo oltre un 
mese di lotta o quindici 
giorni di sciopero il mono¬ 
polio ha fatto ricorso alla 
serrata per respingere le 
giuste richieste dei lavora¬ 
tori (5 mila lire mensili di 
premio di produzione). Nien¬ 
te giustificava questa provo¬ 
cazione. 1 sindacati e le com¬ 
missioni interne avevano as¬ 
sicurato gli indispensabili 
servizi per la sicurezza de¬ 
gli impianti. La decisione di 
bloccare la produzione e 
chiudere i cancelli trova 
l’unica motivazione nel ten¬ 
tativo del gruppo dirigente 
della Montedison di spezzare 
riinità e la combattività 
delia lotta degli operai e dei 
tecnici e dì dettare la sua 
legge, sicuro dell’appoggio 
del governo Leone e delle 
forze politiche che lo sosten¬ 
gono. 

La storia delia Montedison 
è contrassegnata dall’autori¬ 
tarismo e dalla volontà di 
controllare e dirigere i pun¬ 
ti nodali delia vita econo¬ 
mica. sociale e politica del 
pae.se. Questo è possibile 
perchè essa ha trovato nei 
governi de prima, e in quelli 
di centro sinistra poi, vali¬ 
di sostenitori, attraverso il 
contenimento delia spinta sa¬ 
lariale. agevolazioni finanzia¬ 
rie per la fusione delle gran¬ 
di società che hanno provo¬ 
cato un sempre più amnio 
controllo monopolistico del¬ 
l’economia, un peggioramen¬ 
to delle condizioni di vita 
del lavoratori, • un aumento 
vertiginoso de! profitti, con 
un attacco sempre più grave 
alia occupazione e al potere 
contrattuale. Tutto ciò non 
è rimasto senza risposta; ha 
anzi rafforzato la volontà de¬ 
gli operai e degli stessi tec¬ 
nici. di respingere mie.sta 
offensiva elaborando piatta¬ 
forme e forme di lotta che 
hanno permesso grandi azio¬ 
ni unitarie di cui quella in 
atto a Porto Marghera è va¬ 
lida e significativa testimo¬ 
nianza. 

C ON LA SUA provocazione 
la Montedison ha .sba¬ 
gliato i conti, come li aveva 
sbagliati Marzotto a Valda- 
gno. Con lo sciopero e le 
manifestazioni di giovedì, 
che hanno visto una parteci¬ 
pazione di oltre 1.5 mila ope¬ 
rai, cioè, di lavoratori anche 
di altre fabbriche scesi in 
lotta per dire no alia Mon¬ 
tedison c alla Confindustria, 
]a classe operaia c i lavora¬ 
tori chimici di Porto Mar¬ 
ghera, hanno scritto una 
delle pagine più belle del¬ 
la loro storia. 

A Valdagno 1 tessili han¬ 
no emblematicamente sotto- 
lineato la fine del paterna¬ 
lismo con rahhattimcnto del¬ 
la statua di Marzotto. A Por¬ 
to Marghera 1 lavoratori 
hanno detto « no > alia pre¬ 
potenza con una lotta che 
non ha precedenti e servirà 
come monito per 11 governo 
e per 11 gruppo dirigente 
della Montedison e delia 
Confindustria. 

Le ACtJ. che assieme al 
partiti delia classe operaia 
e ai movimento studentesco, 
pariecinano e sostengono la 
lotta diretta dai tre slndaca- 


VENEZIA. 2 

Tutte le fabbriche del setto¬ 
re chimico di Venezia hanno 
partecipato, oggi, allo sciope¬ 
ro dei lavoratori degli stabi¬ 
limenti chimici della Montedi¬ 
son di Porto .Marghera e ad 
essi si sono aggiunte le mae¬ 
stranze della C^atillon. del 
gruppo Montedison- Infatti, 
assieme ai chimici del gruppo 
monopolistico, sono scese in 
lotta, in segno di solidarietà, 
la STO e la Caffaro di Mar¬ 
ghera. la Marchi di Marano e 
ancora la Vidal di Marghera 
e la Eurochimica Linetti di 
Martellago. che ricordiamo 
per ultime In quanto ritenia¬ 
mo doveroso mettere in evi¬ 
denza la beila prova di com¬ 
battività offerta da decine di 
ragazze, la maggior parte del* 
le quali, per la prima volta 
nei picchetti. La lotta contro la 
Montedison, monta e ai aliar* 
ga in una progressione che è 


ti, hanno scritto: c inuitiamn 
t lavoratori a rafforzare la 
loro unità sia nella lotta co 
me nella struttura sindaca 
le, con una sempre più va- 
lido e personale partecipa¬ 
zione nella discussione e 
nelle scelte degli obbiettivi 
che interessano la classe 
operaia e che panno oltre il 
premio di produzione, per 
abbracciare l’intero prore.s- 
so produttivo e la condi¬ 
zione operaia della Montedi¬ 
son. Richiamiamo le prrrt.se 
re.sponsabilità delle nutnrità 
pubbliche perchà nello situa¬ 
zione attuale sostenpano rnn 
la loro azione te giuste ri¬ 
chieste dei lavoratori » 

Il nostro partito concorda 
con questa posizione. Per 
sconfiggere la politica auto- 
ritarla, monopolistica del’a 
Montedison occorre l’unità 
delia classe operaia e il raf¬ 
forzamento dell'unità e dei 
prestigio dei sindacati. Per 
questo esprimiamo non solo 
la nostra solidarietà ai lavo¬ 
ratori in lotta, ma anche 
l’Impegno di difendere le 
autonome docicinni che 1 sin¬ 
dacati e 1 lavoratori pren¬ 
deranno In merito alla solu¬ 
zione da dare alia vertenza. 
Ma per colpire la polltlen 
della Montedison occorre 
che ai fianco delia lotta onp. 
rala si realizzi una più lar¬ 
ga moblMfazinne delle forze 
eolpltc dal mononolio e che 
le forze politiche assumano 
chiaramente le proprie re¬ 
sponsabilità. 

A DC e gli altri partiti 
del centro-sinistra anco¬ 
ra una volta si sono schiera¬ 
ti. come hanno fatto 1 gior¬ 
nali della bnrohesia e la te¬ 
levisione, al fianco del mo¬ 
nopolio 0 sono rimasti as. 
senti. Noi denunciamo con 
forza oue.sto attevvlamento 
vergognoso, nel momento in 
cui si deve Invece chiedere 
che li governo Leone, che è 
sostenuto dalla DC e dalie 
altre forze dei ccntro->:ini- 
stra. Intervenga per onr 
fine ad ogni atto autorità, 
rio. per ricercane una solti- 
ziono positiva alia vertenza, 
.allo scopo di anrirc la stra¬ 
da a una nollHca antimnno- 
polistica che atlraverso un ri¬ 
gido controllo sugli investi¬ 
menti garantisca all.n clacce 
operaia di diventare prota¬ 
gonista delle scelte da com¬ 
piersi. 

La grande giornata di lot¬ 
ta di giovedì e la continua¬ 
zione delia lotta insegna che 
nella classe operaia, è pre¬ 
sente. come nelle campagne 
e nel mondo della scuoia, 
un grande notenziale unita¬ 
rio e di combattività. Noi so¬ 
steniamo con tutte le nostre 
forze la volontà che espri¬ 
mono le masse e chiediamo a 
tutte le forze socialiste, de¬ 
mocratiche. laiche e cattoli¬ 
che. che vogliono che le cose 
cambino, di stabilire un nuo¬ 
vo rapporto positivo perchè, 
sul fallimento delia politica 
di centro-sinistra e sulla 
forte spinta classista e de¬ 
mocratica proveniente dalle 
fabbriche, dalle campagne c 
dalie scuole, si costruisca 
Io .schieramento capace di 
portare avanti una nuova po¬ 
litica democratica, popolare 
e antimonopolistica. 

Spartaco Marangoni 


Tindioe più diiaro dì uno slan 
ciò impetuoso d^'azkxie ri- 
vendicativa della classe ope¬ 
raia e che dà nello stesso tem¬ 
po !a misura dello stato d'oia- 
mo presente nel lavoratori di 
tutta la provincia di Venezia 
che si prepara ad entrare in 
sciopero generale qualora il 
monopolio non dovesse rinun¬ 
ciare alla sua prepotenza. 

E cresce, intorno alla lotta 
dei chimici della .Montedison, 
la solidarietà attiva drila po¬ 
polazione. E domani, sabato, 
lavoratori riceveranno un’al 
tra importante testimonianza 
di solidarietà, portata da una 
delegazione degli auton cine¬ 
matografici italiani riuniti nel- 
l'ANAC che già oggi, in un te¬ 
legramma, € esprimono tutta 
la loro solidarietà dì autori 
impiegati netta lotta contro le 
•ovrastrutture culturali italta- 
ne di emanazione padronale ». 


Paralizzato a Venezia 
il settore chimico 
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Governo e politica editoriale 

Espansione 
0 crisi per i 
quotidiani? 


Il 30 luglio è stata insedia¬ 
ta, a Palazzo Chigi, dal pre 
sidentc del Consiglio, la coni 
missione che dovrà * studia¬ 
re e proporre al governo i 
provvedimenti che sono rosi 
necessari dalla attuale situa¬ 
zione dell’editoria giornali¬ 
stica ». 

Deve essere considerato in 
tutta la sua rilevanza il fat¬ 
to che, forse per la prima 
volta in Italia, editori c 
giornalisti, rappresentanti di 
diverse tendenze poiitiche e 
di opposti interessi, si siano 
seduti allo stesso tavolo per 
affrontare una questione di 
cosi grande impegno che in¬ 
veste non soltanto gli inte- 
rc.ssi diretti degli editori, 
dei giornalisti e deile mae¬ 
stranze onerale, ma con que¬ 
sti, quello assai più impe¬ 
gnativo della democrazia nel 
nostro paese. 

I lettori dei quotidiani so¬ 
no pochi e questo ormai è ri¬ 
saputo, e se l’Italia in questo 
settore rimane nell’area del 
sottosviluppo almeno per 
quanto concerne il Mezzo¬ 
giorno e le Isole (neanche 
quattro copie ogni cento abi¬ 
tanti), le conseguenze di ta¬ 
le sfato di cose sono così pe- 
; ricolose che trovare soluzio¬ 
ni per uscirne è un dovere 
generale da affrontare con 
decisione e urgenza. 

Ormai è accertato che se 
si escludono nochi casi, non 
è più possibile in ItaMa la 
gestione autonoma di un 
giornale quotidiano Neiru'- 
timo decennio numerosi 
quotidiani hanno dovuto fer¬ 
mare le loro rotative e altri 
sono in procinto di cessare 
le pubblicazioni: ma il male 
ancora peggiore è che gruppi 
! di pressione e imprenditori 
senza scrupoli hanno porta¬ 
to a compimento l’azione di 
accaparramento di quasi tut¬ 
te le «testate» italiane nel¬ 
le mani di pochi grandi 
rgninpi finanziari. 

Da molte parti si pensa 
che sfa ormai segnata la sor¬ 
te del giornale quotidiano; 
iradio. televisione e tutta la 
[caotica congerie dei settima- 
tnali di ogni snecie. ne intral- 
[cerebbero irrimediabilmente 
[il cammino, condannandolo 
la fataie e inevitabile decli- 
|no. Noi cl ostiniamo ad es- 
Isere ottimisti, convinti che 
! lo sviluppo di questi altri 
I mezzi di informazione, non 
j PUÒ sostituire la funzione, 
sempre più indispensabile in 
[un paese civile, del giornale 
I quotidiano, nè soppiantarlo. 
[Sempre che naturalmente si 
; tratti di imprese moderne e, 
soprattutto, « pulite ». 

Nei paesi socialisti, non 
, soltanto la coesistenza di 
'onesti mezzi, ma la validif.à 
del quotidiano, è sempre di 
più un fatto che deve rassi- 
^ curare quanti temono per il 
suo av\’enire. Nei paesi ca¬ 
pitalistici 'sviluppati, pur 
nelle .sue crisi, che sono so¬ 
prattutto di carattere tecni¬ 
co e di contenuti, il quoti¬ 
diano continua ad andare 
avanti. SI pensi che negli 
Stati Uniti i profitti delle 
! aziende monopolistiche che 
' gestiscono i quotidiani, han¬ 
no oscillato nel 19fi5 dal ,*S 
al pur tenendo conto 

! della forte pre.ssione fisca’e 
cui sono sottoposte c alla 
notevole incidenza che han¬ 
no gli ammortamenti per il 
continuo rinnovamento degli 
Impianti e per le iniziative 
di propaganda e promozio¬ 
nali. 

Possibilità 

concrete 

Lord Thomson, il magna¬ 
te di orìgine canadese, pos¬ 
sessore di una catena di 118 
: quotidiani, che due anni fa 
Irì accaparrò clamoro.samen- 
I te il Times (si disse che 
l’operazione aveva avuto sul¬ 
l'opinione pubblica gli stes¬ 
si effetti di quelli che avreb¬ 
be sollevato la vendita della 
flotta inglese a Onassis), a 
chi gli chiede perchè compe¬ 
ri sempre più quotidiani, ri¬ 
sponde semplicemente: « per 
far quattrini ». 

Anche in Italia — ne sia¬ 
mo certi — se il problema 
verrà affrontato seriamen¬ 
te, si possono aprire possi¬ 
bilità concrete per estendere 
a una larga parte delle mas¬ 
se, che oggi sono sedotte 
dalla lettura della peggiore 
pubblicistica dì evasione, 
l'abitudine al quotidiano. Bi¬ 
sognerà anzitutto che i prov¬ 
vedimenti allo studio della 
commissione non sì risolva¬ 
no a esclusivo beneficio, co¬ 
me è avvenuto nel passato, 
dei soliti Corriere della Se¬ 
ra, Stampa e Messaggero. 
che hanno trovato sempre il 
ma.ssimo tornaconto dalla 
crisi generale. 

Le provvidenze che posso¬ 
no essere concesse alla stam¬ 
pa sono molte: dalla c.sen- 
rione deiriGE - sul prezzo 
della carta, alle tariffe pre¬ 


ferenziali per 1 canali di co-' 
municazione, per l’energia 
elettrica, alla fiscalizzazione 
degli oneri sociali. 1 criteri 
di distribuzione del contri¬ 
buto sui consumi della car¬ 
ta (legge Agrimi) devono 
essere urgentemente modifi¬ 
cati Si Impone inoltre la 
riorganizzazione radicale del¬ 
l'Ente Cellulosa e Carta che 
nella sua azione favorisce 
soprattutto le cartiere con¬ 
sentendo loro di applicare 
un prezzo assai più alto di 
quello internazionale. Una 
delle prime decisioni, que¬ 
sta dì carattere polìtico e di 
facile applicazione, dovrà 
essere ouella di abolire le 
intonerai)! li discriminazioni 
sulla pubblicità, che proprio 
le aziende pubbliche appli¬ 
cano nei confronti degli or¬ 
gani di partito- Unità, Poon- 
Io, Avanti! e Voce repubbli¬ 
cana 

Ora tutte queste e altre 
misure di emergenza che pò-, 
iranno essere varate, non 
basteranno da sole a solle¬ 
vare l’editoria dalla crisi che 
la travaglia e ad aprire pro¬ 
spettive migliori ai quotidia¬ 
ni. Queste misure dovranno 
essere integrate da una di¬ 
sciplina editoriale, quella 
disciplina alla ouale pronrio 
Mc.s.sfloocro, Stampa e Cor¬ 
riere dello Sera, con i loro 
intrighi, si sono opposti ne¬ 
gli ultimi venti anni contri 
huendn a rendere cosi ca*n- 
strofica la gestione aziend.n- 
le per la maggioranza degli 
editori italiani. 

Nuove 

tecniche 

Le tecniche tipografiche 
si stanno rivoluzionando e 
aprono nuove e più sicure 
possibilità di esistenza per i 
quotidiani. Non bisogna aver 
paura di questo progresso. 
Nella salvaguardia degli in¬ 
teressi dei iavoratori, è ne¬ 
cessario considerare con ot¬ 
timismo tutto quanto porti 
avanti il processo di rinnova¬ 
mento delle vecchie strut¬ 
ture del quotidiano e offra 
quindi le condizioni perchè 
ne possano sorgere altri. 

La prossima istituzione 
delle Regioni farà sentire, 
in modo assai più grave, la 
mancanza di un quotidiano 
locale in cinquantotto pro¬ 
vince. Toscana, Emilia e Ro¬ 
magna sono dominate dai 
cinque quotidiani ormai in 
saldo po.sse.sso del petrolie¬ 
re Monti che non li usa cer¬ 
to per incrementare la cul¬ 
tura e rafforzare la demo¬ 
crazìa. Anche in queste re¬ 
gioni devono sorgere nuovi 
giornali perchè il dibattito 
delie idee e la formazione 
deii’opinione pubblica non 
possono rimanere e.sclusiva- 
mcnte privilegio del « gran¬ 
de petroliere » e della Con- 
findustria. Quasi tutti ì quo¬ 
tidiani che svolgevano in 
quelle regioni una azione de¬ 
mocratica sono scomparsi. 
La sorte del Nuovo Corriere. 
della Gazzetta di Livorno. 
del Propresso d’Italia e del 
Giornale del Mattino, sarà 
.seguita tra qualche settima¬ 
na da quella dell’Arpenire 
d’Italia NeH’ordinamento 
delle Regioni do\Tà es.sere 
pre.sa in considerazione e 
prevista la possibilità di .so¬ 
stenere e appoggiare la in¬ 
stallazione di imoianti tioo- 
grafici. il cui costo di gestio¬ 
ne potrà, considerando i nuo¬ 
vi metodi di stampa, c.sscrc 
sopportabile Ma il problema 
si pone con urgenza soorat- 
tutto per l'Italia meridiona¬ 
le. La Cassa del Mezzogiorno, 
per esempio, che ha erogato 
masi il cinniianta per cen¬ 
to delle migliaia di miliardi 
stanziati a suo favore, in 
imorc-se rapidamente fallite, 
potrebbe incentivare ed ai)i- 
tare iniziative editoriali di 
giornali quotidiani minori. 

L'e grandi affermazioni 
deirUnt/ò hanno dimostrato 
che alla lettura del quoti¬ 
diano possono essere conqui¬ 
state stabilmente masse di 
cittadini che ne erano tradi¬ 
zionalmente lontane. Con 
questa azione che do\Tà. pro¬ 
prio nel Mese della stampa, 
trovare ì suoi momenti di 
più febbrile n.assione, i co¬ 
munisti contribuiranno non 
soltanto a sostenere i propri 
giornali nelle difficoltà che 
li investono nel quadro del¬ 
la crisi generale, ma altresì 
a indicare a tutti i cittadini 
che il rafforzamento e l’avan¬ 
zata della stampa quotidia¬ 
na davvero indipendente — e 
prima di tutto indipenden¬ 
te dal governo e dai padro¬ 
ni — offrono le garanzie più 
sicure per lo svibinpo poli¬ 
tico e culturale della socie¬ 
tà italiana, la difesa delle 
sue lib''”*^. il consolida¬ 
mento d^’V sue conquiste 
democratiche. 

Amerigo Terenzi 
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NEL «REGNO» PIRELU FERIE COME UNA LICENZA MIUTARE 


« Questi operai che chiedono 

' * 

di fare le vacanze al mare!...» 


Dal 5 al 19 agosto tutti in un turno - Quanti rimarranno a casa - Un padrone confessa la sua sorpresa per certe idee dei « suoi dipendenti » 



TV E RISTORANTE A 362 METRI 


democratica, alta 362 metri, 
un ristorante 


La nuova torre della televisione 
in Alexanderplatz, nella Berlino 
Il globo, alto venti metri, accoglierà oltre le installazioni televisive. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, agosto. 

La Pirelli non è una fabbri¬ 
ca. è < un regno », dicono gli 
operai. Tutto quello che si 
vede per un raggio di un 
paio di chilometri attorno al¬ 
la Bicocca é Pirelli: la casa, 
la chiesa, il campo sportivo. 
il cinema, il grande magaz¬ 
zino, il centro sanitario, il 
centro culturale. E un sacco 
di piccole aziende, da cui di¬ 
pendono circa trentamila per¬ 
sone, che vivono perché lavo¬ 
rano per la Pirelli. 

Cosi, la sudditanza è com¬ 
pleta: se sei ammalato, ti as*- 
.siste la Pirelli, ina però è 
lei a stabilire quanto e come 
sei ammalato e di che cure 
hai bisogno. 

I bambini vanno al mare 
con la colonia Pirelli: e an¬ 
che qui sono i medici Pirelli 
che decidono quali hanno bi¬ 
sogno di andarci e quali no. 
E gli operai? Quando stan¬ 
no proprio male, la « muni¬ 
fica » Pirelli concede loro un 
prestito straordinario rimbor¬ 
sabile in 10 rate per « cure 
termali o balneari o monta¬ 
ne ». Massimo della somma 
prestata: lire quarantamila. 

Poi c’è il premio aggiunti¬ 
vo, strappato ai padroni do¬ 
po anni di lotte: alla Pirelli è 
di 325 ore, di cui 253 vengo 
no pagate a Natale e 72 a 
Ferragosto. Le trattenute 
gravano sulle ore comple.ssi- 
ve co.sì che assommano a 
circa 15 mila lire. Per avere 
le 335 ore, bisogna essere alla 
Pirelli da otto anni, sei mesi 
un giorno: per 4 anni sei 
mesi e un giorno il premio 
aggiuntivo è di 300 ore, e per 
t primi quattro anni è di 275 
ore. Insomma, dopo otto anni 
di lavoro un operaio specia¬ 
lizzato riesce a • prendere > 
a Ferragosto circa 60 mila 
lire. Le donne e i giovani non 
arrivano alle 35 mila: e con 
questo dovrebbero pagarsi le 
ferie. 

Le ferie: 18 giorni dopo 16 
anni dì fabbrica, altrimenti 
sono meno. Diciotto giorni 
per togliersi la massacrante 
stanchezza, i reumatismi, le 
cardiopatie, le nevrosi che 
nei reparti della fabbrica-fa 
miglia colpiscono 35 operai 
.su 50. E poi via. come solda¬ 
ti tutti insieme (12 mila) dal 
5 al 19 agosto. « Abbiamo fat¬ 
to domanda ufficiale alla di¬ 
rezione perché stabilisse al¬ 
meno due turni di ferie — 
ci hanno detto alla Commis¬ 
sione interna — e la Direzio¬ 
ne ha risposto di no ». 

Dodicimila soldati, uomini 
e donne, giovani e anziani 
con problemi familiari da ri¬ 
solvere. bambini da portare 
in vacanza, dal 5 al 19 ago¬ 
sto dovrebbero rimettersi a 
nuovo. 

Di questi dodicimila più del¬ 
la metà sta fuori Milano. 
c Per noi — ci ha spiegato un 
operaio (trafilista a cottimo 
nel reparto cinturati) che ha 
50 anni, un figlio soldato e 
una bambina di 5 anni — le 
ferie sono rimanere finalmen¬ 
te a casa, lo abito a Bru- 
gherio e soltanto vedere una 
corriera mi mette la nausea. 
Per 15 giorni cammino a pie¬ 


di. Qualche domenica, pren¬ 
do la moto e vado con la mo 
glie e la bambina a fare un 
giro in Briaiiza o nel Ber¬ 
gamasco ». 

« Io dormo ~ dice un ma¬ 
novale del reparto manuten¬ 
zione — perché per tutto 
l'anno mi alzo alle tre e mez¬ 
zo di notte e arrivo al lavo¬ 
ro alle 6. Abito a Pozzo d’Ad¬ 
da, devo prendere il treno e 
due corriere: totale 110 mila 
lire all'anno di trasporto. Que¬ 
ste sono le mie ferie. Ilo la 
moglie con una gamba gon 
fila per i reumi e il bambino 
con i foruncoli: so bene che 
dovrebbero andare al mare. 
Ma tre anni fa. abbiamo af¬ 
fittalo una stanza a Rimini 
e quello che abbiamo speso 
Ira stanza, mangiare e cabi 
na e ombrellone e stupidate 
varie mi ha quasi obbligalo 
a far debili. Allora ho visto 
che non ce la faccio a onda 
re in ferie. Come turnista 
guadagno sulle 95 mila lire al 
mese: dal ‘49 al '52, quando 
non ero ancora sposato mi 
sono costruito da solo la casa 
nelle ore libere. Quaranta me¬ 
tri quadrati di casa, cucina 
e bagno compresi: è piccolo 
ma ci stiamo, e così non pa¬ 
go affìtto e col mio guada¬ 
gno riii.sciamo a campare. A 
campare, mica a fare le fe 
rie: alla domenica porlo t 
bambini sull’Adda e diventa¬ 
no neri come al mare ». 

« Mia moglie lavora e co.sì 
noi riusciamo a fare le ferie 
— dice un terzo operaio, il 
più giovane. Ha un bambino 
di 4 anni e uno di 7 mesi. 
Sua moglie è infermiera al¬ 
l’Ospedale Maggiore. — An¬ 
diamo in ferie, ma abbia¬ 
mo dovuto fare una scelta: 
per tutto l'anno niente cine¬ 
ma (solo una volta, sotto Na¬ 
tale) e pochissime .spese di 
vestiti, anche per i bambini. 
Poi dovrei cambiare la mac¬ 
china che mi va a pezzi, ma 
tiro avanti il più possibile. 
In questo modo mettiamo via 
20 mila lire al mese. Le fe¬ 
rie le facciamo a Vigo di 
Valle Vendeva, in una pen¬ 
sione tipo familiare che costa 
2800 lire al giorno. Tra noi 
e i bambini vanno quasi 19 
mila lire al giorno, compre 
so qualche extra. Però cre¬ 
do che non potremmo farne 
a meno: lei lavora duro, co¬ 
me infermiera c poi ha i bam¬ 
bini da curare e tutta la casa 
sulle spalle. Io sono in un re¬ 
parto micidiale, dove .si ado¬ 
perano sostanze che hanno no¬ 
mi di fiori, ma in effetti non 
si sa cosa siano. Quello che 
si sa. è che evaporano e 
puzzano e certe volle la puzza 
mi resta addosso fino nel let¬ 
to e allora mia moglie si alza 
e va a dormire sul divano. 
Tutto quello che mangio ha 
il sapore di quelle sostanze: 
si rischia ài diventare scemi. 
Quando arrivo su in monta¬ 
gna mi sembra di rivivere: 
ma, appena sto meglio già mi 
tocca tornare nel mio infer¬ 
no ». 

« I giovani vanno più in 
ferie di noi — mi spiega un 
anziano comoagno della Se¬ 
zione —. Intanto, perché han¬ 
no tutti le mogli che lavora- 


RAVENNA - Per volere della Cassa di Risparmio e col beneplacito del commissario prefettizio 


Un'aia dei chiostri danteschi 
ridotta a ufficio previdenziale 


Dal nostro inviato 

RAVENNA. 2 

n cuore tumuìtuoso e un po' 
caotico della città sembra qui 
placare il suo ritmo, conceder¬ 
si una pausa di riflessione e 
di silenzio I Iu<^i sono fra 
i più solenni e piu cari della 
nostra s'oria e deila nostra cul¬ 
tura Code di turisti stranieri 
attendono con religiosa compo¬ 
stezza di fare il loro ingresso 
nel tempietto dove riposano le 
speglio mortati di Dante .Ab 
ghien. 

Attigui alla tomba, i chiostri 
deli antico convento dei franco 
«cani CUI pe." secoli fu affidata 
la cus'odia del sepolcro di Dan 
te Un quadrato di verde, al 
centro la vera marmorea di 
un pozzo, tutto attorno la svcl 
ta fuga di colonne e di archi 
a due ordini sovTapposti dei 
pruno chiostro, sbarrato da un 
cancello. .Accosto al pnmo. il 
.secondo chiostro A questo si 
può accedere Sotto il portico 
è murata una lapide ricordo- 
4 I chiostri francescani / ncon- 
sacrati nel culto di Dante / 
riell'anno 1936 / divennero par¬ 
te del recinto del suo sepolcro 
/ aii-pice la Cassa di Rispar¬ 
mio di Ravenna / che in ac¬ 
cordo col patrio municipio / es¬ 
sendo presidente .Antonio Sere¬ 


na Monghini / li ebbe in pos¬ 
sesso ncH'anno ItóO / ne curò 
il completo restauro e la degna 
destinazione / n^cattandoSi dal¬ 
la decadenza e rovina causate 
dal tempo e dalla gjerra ». 

La presenza della Cassa di 
Risparmio non si limita alla 
lapide autoelogiativa. Incombe 
fisicamente sui chiostn con l'ala 
modernissima del suo palazzo, 
inaugurata poco pnma delle 
elezioni, la cui parete posterio¬ 
re SI addossa letteralmente al 
letto di cotto deU'aereo porti¬ 
cato. Da quanto si apprende 
da un cartone affisso su una 
porta, si deve da oggi con'ide 
rare • parte del recinto del se 
polcro di Dante » anche la sede 
di rappresentanza dell ENPDEP 
Gli incauti turisti che salissero 
le scale per risitare lo splen¬ 
dido salone che occupava il 
pnmo piano del chiostro si tro- 
v*eranno davanti uno sportello 
e un impiegato che gli doman¬ 
derà quale pratica di malattia 
abbiano in corso 

Come insegna la lapide che 
abbiamo citato, la Cassa di Ri¬ 
sparmio di Ravenna ricevette 
dal Comune la proprietà dei 
chiostri francescani nel 1930, 
con l'obbligo di riservarne la 
destinazione al culto delle me- 
mone dantesche. Nei chiostn 
furono ospitati per qualche tem- 


I po r.Archivio di Stato e F.Ar- 
chivio notarile. Da tempo si 
parlava inoltre di destinarne 
una parte a sede della 4 Dan¬ 
te Alighieri » ravennate 
La stes.^ biblioteca dantesca 
di San Francesco, costretta, coi 
SUOI antichi preziosissimi codi 
CI in locali angusti ed umidi, 
chiedeva qualche sala Ecco in 
vece, in maggio, il precidente 
della Cassa di Risparmio rag-o 
mere Bruno Benini. domandare 
al commissario prefettizio l'au- 
toorizzazione ad affittare un ala 
dei chiostn dell ENPDEP, 

D commissario sembra avver¬ 
tire la gravità della decisione 
CUI è chiamato E convoca, per 
sentirne il parere, il Consiglio 
direttivo dell Opera di Dante. I 
membn presenti all'imanimità. 
esprimono parere negativa 
Senonché il nre«idenfe e tl 
Consiglio d'amministrazione del 
la Cassa di Risparmio (mono¬ 
polizzato da esponenti della de¬ 
stra democristiana e dei PLI). 
come già nusctrono a spuntare 
l'opposizione di 4 Italia No-ttra * 
che per tre anni aveva bloccato 
la nuova ala della banca a n 
dosso dei chiostro, si scatena 
no contro tl divieto commi.vsa 
naie. Minacciano d. intentar 
causa al 0>mune. 

Questa ipotetica causa avTeb- 
be avuto come controparte non 


già il dottor Feti, ma il pros¬ 
simo Consiglio comunale di Ra¬ 
venna. di imminente elezione 
■Ma la minaccia rical'o della 
causa è bastante ad indurre il 
commissario p-elettiz’O a nve 
dorè le sue deci-iom Riconvo¬ 
cato il Consiglio dell Opera di 
Dante, riavutone un parere ne 
gativo egli ha procedute ugual 
mente ad autorizzare ia Cassa 
di Risparmio ad immettere nel 
recinto del «cpolcro di Dante 
nientemeno che un ente previ 
denziale 

AH'arbìtrio commissariale, i 
membn del Comitato direttivo 
dell Opera di Dante. EInnio Di 
rani. del I^SU. Michele Vinceri. 
del PRI. Pietro Longane*!. del 
PCI. Renzo Caravita della DC. 
e Giancarlo Schizzerotto. mem¬ 
bro di dintto come direttore 
della Biblioteca Classen<e. rea 
givano rassegnando le dim-.ssio 
ni. rese note con una lette 
ra inviata al commissario pre 
fettizio 

In questa lettera essi 4 de 
plorano che il loro parere sia 
stato, in prima istanza, nchie 
sto. accettato e condiviso, per 
essere subito dopo, a distanza 
di poco più di una settimana, 
respinto e non tenuto in alcun 
conto » Espressioni più che cor¬ 
rette: ma che al dottor Foti 
tono parse cosi offensive de 


fargli adottare un provvedimen¬ 
to di inqualificabile rapp'esa 
glia: la sospensione immediata 
senza stipendio (come si fa so¬ 
lo nei casi di dipenden'i sotta 
posti a procedimento penale) 
del dottor Gian Carlo Schizze¬ 
rotto. dipendente comuna:e in 
quanto direttore della Bibliote¬ 
ca Classen'e! 

Cosi uno dei piu stimati fi¬ 
lologi Italiani, il successore di 
Manara Valgimigli alia (Hassen 
se. che aveva agito nella sua 
autonoma figura di consigliere 
dcirOpera di Dante, è stato 
colpito come un usciere sca 
perto a rubare le marche da 
bolla 

Lo scandalo culturale è di¬ 
ventato perciò anche un fatto 
di democrazia Le forze intel¬ 
lettuali di tutte le tendenze di 
Ravenna si stanno apertamen 
te schierando sia contro la pre¬ 
potenza della Cassa di Rispar¬ 
mio. sia contro la rappresaglia 
commissariale. Le segre:er’e dei 
partiti hanno preso netta posi 
zione. salvo i liberali che • non 
entrano nel mento ». ma attac 
cano la t campagna di sinistra > 
in difc^ del dottor Schizzerot 
to. e la Democrazia cristiana 
die tace imbarazzata e isa 
lata. 

Mario Passi 


Ito e quindi sono in due a por¬ 
tare soldi a casa, poi perché 
hanno una mentalità diversa, 
sono più abituati all'idea e in 
fine perché adesso la fabbrica 
è davvero un’altra cosa, l 
ritmi di lavoro bruciano il si 
sterna nervoso le sostanze 
tossiche sono più diffuse. Poi 
ti assicuro, per riuscire a far¬ 
si dieci giorni di mare, sudano 
tutto l’anno. Certi smettono di 
fumare, certi fanno debiti. 
Certi si vendono persino la 
"Cinquecento" e poi In ricom¬ 
prano a rate con la trediccsi 
ma. Il fatto è che l’idea delle 


ferie prende piede tra gli ope¬ 
rai, ma non certo Ira i padro 
III Secondo loro "aii'tare l'i 
ferie” è una "prete.’ia”. L’ho 
sentito dire con le mie orec¬ 
chie da un dirigente. Non so 
no mai contenti, diceva, ades¬ 
so hanno anche la pretesa di 
farsi le ferie al mare ». 

Certo hanno anche questa 
"pretesa”. E quella di esse¬ 
re pagati meglio, di lavorare 
meno bestialmente e di vive¬ 
re come uomini. Non sono 
proprio mai contenti. 

Annamaria Rodari 


Conclusa alla facoltà di Milano 
la sessione estiva 

Bilancio di un 
anno di ricerca 
ad Architettura 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 2. 

Alla facoltà di architettura 
dove SI ò appena conclusa la 
sessione estiva di esami nella 
forma di un consuntivo del 
lavoro di ricerca svolto duran¬ 
te l’anno, ai è tenuta una 
conferenza stampa a cura del 
Movimento studentesco, a cut 
hanno presenziato tl preside 
di facolta prof. De Carli e nu¬ 
merosi altri docenti. 

Come è stato precisato dal 
relatore, lo studente Stivano 
Bassetti, il fine della confe¬ 
renza e stato di offrire t ter¬ 
mini di una corretta inter¬ 
pretazione di questi esami 

Questa sessione di esami — 
abbiamo scrìtto — intende es¬ 
sere tl consuntivo, la verifica 
metodoologica di un anno di 
sperimentazione sul plano di¬ 
dattico e dell'autogestione. Al¬ 
la verifica metodologica se¬ 
guirà, nella prossima sessio 
ne di ottobre, !a verifica nel 
mento e nei contenuti del¬ 
l'attività di ricerca. 

/ due momenti del consun 
tivo culturale e politico di 
quanto è Stato fatto nella fa¬ 
coltà sostituiscono ai fini bu¬ 
rocratici e fiscali rispettiva¬ 
mente, nella sessione estiva, 
gli esami delle materie scien 
tifiche e in quella autunnale 
delle materie compositive che 
1 giovani avrevvero voluto so¬ 
stenere nell’anno m corso Ciò 
consentirà agli studenti che 
hanno partecipato alla speri¬ 
mentazione di vedere ricono¬ 
sciuto burocraticamente il lo¬ 
ro lavoro di ricerca 

« Questa sessione di esame, 
al di là di certe folkloristichc 
Illazioni — ha detto Bassetti 
nel corso della conferenza 
stampa — deve essere col¬ 
locata nella dialettica dell'a¬ 
zione politica e culturale in¬ 
trapresa dal Movimento di ar¬ 
chitettura e del suo impegno 
di costruire un quadro didat¬ 
tico radicalmente alternativo 
alle attuali strutture » 

Una azione resa possibile 
dalla convergenza tra l’assem¬ 
blea e il consiglio di facoltà 
(convergenza frutto della mo¬ 
bilitazione e di un appassio¬ 
nato dibattito con momenti 
di scontro e di incontro), che 
ha assunto il suolo di garante 
e la funzione della tutela le¬ 
gale della attività di ricerca 

I termini di tale alleanza 
sono espliciti nella ormai 
famosa delibera IE6/A dello 
scorso 23 marzo, nella quale 
SI è operato il riconoscimen¬ 
to dei programmi presentati 
dalla assemblea studentesca 

Gli avvenimenti seguiti al¬ 
la delibera sono noti- alla 
attività di ricerca ripartita in 
22 gruppi, hanno adento 1723 
studenti sut 2 mila iscntti 
della facoltà (t rimanenti 280 
sono laureandi o fuori cor¬ 
so) e ta totalità dei professo¬ 
ri e degl! assistenti delle ma- 
tene compositive, oltre alla 
maggioranza dei membri del 
Consiglio di facoltà. Simulta¬ 
neamente si è venheata l'au- 
todtscnminazione dei docenti 
dette matene scientifiche. 

I motivi della frattura tra 
le materie compositive e scien¬ 
tifiche. o meglio dell'autodi- 
scnminazione dalle attività di 
ricerca, al di là di ogni co¬ 
pertura culturale e politica 
sono gli interessi economici 
che intercorrono, in partico¬ 
lare, tra l'istituto di scienze 
delle costruzioni e il mondo 
industriale 

Le consulenze e i finanzia¬ 
menti privati, assai cospicui, 
hanno creato un centro di 
potere e di clientele accade¬ 
miche che rifiuta l’impegno 
di una attività a tempo pie¬ 
no, come ogni controllo de¬ 
mocratico 

Gli esami delia sessione 
estiva che investano le ma¬ 
terie scientifiche rappresenta¬ 
no quindi il momento nodale 
dello scontro sempre rifiutato 
Gli esami si sono svolti al¬ 
l’insegna della massima lega¬ 
lità fermale. Di qui la forma¬ 
zione delle commissioni se¬ 
condo le norme legislative. 

/ titolari delle materie 
acientìfiche, che già contro la 


delibera del consiglio di fa¬ 
colta avevano rifiutato di uni¬ 
formare e coordinare l'inse¬ 
gnamento delle proprie disci¬ 
pline alla attività di sperimen¬ 
tazione, hanno rifiutato di 
prendervi parte. 

Di qui la loro sostituzione, 
sempre a norma di legge, da 
parte del preside o di altro 
cattedratico ricercatore. Di 
fronte all’ineccepibile rispetto 
delle norme, a conclusione di 
una serie di atti repressivi, 
ma senza che mai né il mini¬ 
stero né il rettore prendesse¬ 
ro aperta posizione, il discor¬ 
so è stato in un primo mo¬ 
mento portato da parte del 
ministro Scaglia sul criterio 
di affinità tra materie; succes¬ 
sivamente, vista l'opinabihta 
delle argomentazioni portate, 
si è dato il via alle intimida¬ 
zioni ufficiose e alle minacce 
di annullamento. Il braccio 
di ferro tra la facoltà e il mi¬ 
nistero c il Rettore senza co¬ 
me ultimo episodio la richie¬ 
sta al preside prof. De Carli 
di pronunciarsi sulla validità 
degli esami. 

Altresì nel testo viene an¬ 
cora una volta illustrato il 
regolare svolgimento degli esa¬ 
mi e come le commissioni 
nominate secondo le norme 
di legge abbiano agito discre¬ 
zionalmente nei propri ambi¬ 
ti di comjìetenza con un la¬ 
voro seminariale per rispon¬ 
dere all’urgenza dei problemi 
della facoltà, particolarmente 
acuti per il contrasto all'in¬ 
terno, del corpo docente che 
ha impedito il processo di 
rinnovamento deciso con la 
delibera del C d F. 186/A. 

Intorno alla facolta di archi¬ 
tettura COSI duramente impe¬ 
gnata in un lavoro finalizzato 
alla costruzione di una nuova 
figura di professionista ade¬ 
rente ai bisogni della architet¬ 
tura e della urbanistica, ai è 
creato un vasto fronte di ao- 
hdanetà 

Wladimiro Greco 


E' morto 
0 Roma 
Sandro De Feo 

Sandro De Feo. critico, gior¬ 
nalista e scrittore, è morto ieri 
mattina nella clinica c Mater 
Dei » in seguito ad una insuf 
ficicnza epato renale che si è 
manifestata dopo un intervento 
chirurgico al quale era stato 
sottoposto lunedi ^ luglio 


•Vaio o Moiugno. in provincia 
di Bari net 1905. Sandro De Feo 
fu uno dei tanti intellettuali me 
ndionali di formazione liberale, 
che vennero giovanu^simi a Ra¬ 
ma maturando via eia nella ca- 
pifafe una laro coscienza anti¬ 
fascista Drpo aver fatto i suoi 
studi. De Feo fu critico cinema¬ 
tografico del Messa gge.'o. corri¬ 
spondente dell'Omnibss di Ixm- 
oaneri. delì’Ozgi di .Ampo Be¬ 
nedetti e Mano Pannunzio Con 
Broncafi e Patti eoli formò un 
sodalizio che avrebbe durato a 
lungo, e che li rute sempre più 
contrari al reaime fascista, fino 
olla Liberazicne Dopo la quale. 
De Feo fu redattore del Riso'gi- 
mento Libe'a’e e poi del Te npo. 
della Stampa e del Come-e del¬ 
la Sera oHre che critico lettera¬ 
ria dell'Europeo e critico teatro 
le deirKsp'e.<so 
Fu lettore e scntlore sen.sibile 
e fine Peraltro il suo fondo di 
vecchia marca liberale, il suo 
moralismo, le sue posizioni 
di gusto, lo hanno fatto rien¬ 
trare per molti versi nella 
stana di una generazione che 
non seppe aprirsi alle nuove 
tstame ideali e che spesso si ar¬ 
roccò su posizioni di conservato¬ 
rismo culturale Tra le sue ono¬ 
re letterarie sono da ricordare 
Gli inganni (Premio Chianciano. 
1962) e La giudia (1963). E* sta¬ 
to anche autore di nmmsram 
sceneggiata ro. 


lir 


f 


) 













I 


/ 


PAG. 4 / echi e notizie 
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Dopo 7 mesi, mentre le popolazioni colpite hanno ancora bisogno di tutto 



CALATAFIMI — A sette mesi dal terr'emoto, duecento persone vivono ancora nel vagoni merci allo scalo ferroviario. Ora, Il flagello peggiore è li caldo. Nella foto, riprodotta da un servizio 
dell'* Europeo >, una donna col suo bambino cercano un po' di refrigerio all'ombra di un vagone 

Inutilizzati i 480 milioni raccolti 
dalla Croce Rossa per i terremotati 


La somma, sottoscritta dalla solidarietà popolare, giace alla Banca Na¬ 
zionale del Lavoro - La CRI non ha ancora speso il denaro raccolto per 
il terremoto di Ariano Irpino del ’65 ! - Svenduti sulle bancarelle gli abiti 
inviati per essere spediti in Sicilia in gennaio - Intanto, TECA sospende a 
Milano, a Firenze e in altre città i sussidi alla maggioranza dei profughi 


Sono passati ormai quasi set¬ 
te mesi. Allora, doiK) rondata 
di orrore e di emozione che le 
immagini della Sicilia sconvol¬ 
ta dal terremoto avevano de¬ 
stato in tutto il paese, due ele¬ 
menti vennero alla luce con 
maggiore evidenza: da una par¬ 
te Tinefficienza del governo, 
delle autorità nazionali, degli 
enti ufficiali, ad organizzare e 
mettere in atto anche soltanto 
le prime c più elementari mi¬ 
sure di soccorso alle popolazioni 
della valle del Belice, rimaste 
senza casa, senza cibo, senza 
me<iicinali, sotto la sferza del 
freddo e deH’incalzare delle ma¬ 
lattie. DaU'altra l'ondata di so¬ 
lidarietà popolare, espressa sia 
attraverso le organizzazioni dei 
lavoratori, sia individualmente, 
con le offerte di denaro, di me¬ 


dicinali. di oggetti di vestiario. 

Ora siamo in agosto. La vai 
lo del Belice non è più sferza¬ 
ta, come allora, dal vento e 
dalla pioggia gelata, ma le po¬ 
polazioni continuano a vivere 
nelle tende e nelle baracche, 
in condizioni paurose. 

Ma, i fondi della Croce rossa 
italiana raccolti nelle settimane 
seguite alla tragedia grazie al¬ 
la solidarietà popolare in Italia 
e aH'estero. giacciono ancora, 
inutilizzati, presso la Banca na¬ 
zionale del Lavoro. Come rive¬ 
lava ieri il quotidiano romano 
Paese Sera, sul conto, intesta¬ 
to presso la banca, alla < CRI - 
raccolta fondi prò terremotati 
siciliani >, risultano versati e 
non ancora toccati 480 milioni 
di lire. La maggior parte della 
somma fu raccolta fra gennaio 


Per i primi sette mesi di quest'anno 

Bilancio della CGIL 
sulle lotte aziendali 

Gli accordi strappati ai padroni riguardano un milione 
di lavoratori - Lo sviluppo del movimento rivendicativo 


L'iniziativa rivendicativa e 
l'azione per la contrattazione in¬ 
tegrativa aziendale, ha registra¬ 
to nei primi sette mesi di que¬ 
st'anno risultati economici e 
normativi nell'insieme positivi 
ed esperienze utili per l'ulte¬ 
riore svilupt» delle loite e della 
loro estensione in numerose 
fabbriche fin dalle prime set¬ 
timane di settembre. Su questo 
argomento si intrattiene una 
nota della CGIL. 

In questi primi sette me.si. in¬ 
fatti: il movimento articolato ha 
assunto un andamento crescen- 
!*: iniziato nelle grandi azien¬ 
de del Nord ha investito spe- 
de in questi ultimi mesi nu¬ 
merose e importanti aziende 
anche nel Sud e sulle Isole. 
Molte categorie deH'industria 
sono state e sono impegnate in 
quest'azione ma soprattutto i 
metallurgici, chimici e petrolie¬ 
ri e le aziende di alcuni set¬ 
tori dell'alimentazione, dei tes¬ 
sili e dell'abbigliamento, i ce¬ 
mentieri. aziciKle del vetro e 
della ceramica. 

I lavoratori interessati agli 
accordi aziendali o di grappo 
conquistati quest'anno possono 
valutarsi a circa 1 milione con¬ 
siderando soltanto gli accordi 
«fi cui è in possesso TUfficio 
sindacale della CGIL. La ripar¬ 
tizione dì questi accordi è la 
seguente: 8ó0 gli accordi rea¬ 
lizzati dai metalmeccanid. in¬ 
teressanti drca 500 mila lavo¬ 
ratori. I risultati raggiunti ri¬ 
guardano i miglioramenti sala¬ 
riali attraverso varie joci (au¬ 
mento salario, dei premi dì pro¬ 
duzione. cottimi ed altri isti¬ 
tuti); in media questi migliora¬ 
menti sono dì circa 0 doppio di 
quelli ottenuti con □ contratto 
naz.xmale. 

In grandi fabbriche del Mez¬ 
zogiorno e delle Isole t miglio¬ 
ramenti economici sono più con¬ 
sistenti e vanno nella direzione 
dd superamento delle ingiuste 
differenze nelle paghe fra Nord 
• Sud per i lavoratori della 
stessa qualifica. 

Di rilievo anche 1 primi ri¬ 
sultati acquisiti in numerose 
fabbriche grandi e medie per 
la regolamentazione del lavoro 
a cottimo, la applicazione effet¬ 
tiva dell'orario contrattuale, la 
contrattazione degli organici, 
dei nmpiazzi. delie pause di 
lavoro, di numerosi passaggi dì 
qualìfica, ecc. 

Nelle aziende dei settori ali¬ 
mentari. 350 sono gli accordi 
per 150 mila lavoratori (Questi 
accordi si riferiscono prevalen¬ 
temente al rinnovo dei premi 
di produzione con consistenti 
■riglioramcnti economici ma 
di aumento dei minimi 


tabellari, regolamentazione del¬ 
l'orario. passaggi di qualifica 
ecc. 

Nei diversi settori delle azien¬ 
de chimiche e petrolifere, dove 
sono aperte al momento nume¬ 
rose vertenze, gli accordi rag¬ 
giunti sia di gruppo e sia dì 
azienda, sono oltre 100. interes¬ 
santi IM mila lavoratori. Que¬ 
sti accordi riguardano premi di 
produzione, cottimi, incentivi. 
14. mensilità, passaggi numerosi 
di qualifica, in alcune aziende 
il superamento delle differenze 
zonali nonché ulteriori riduzioni 
dell'orario di lavoro contrat¬ 
tuale e della sua distribuzione. 
Ciò ha comportato — si affer¬ 
ma nella nota della CGIL — ap¬ 
prezzabili miglioramenti del sa¬ 
lario aziendale e di gruppo. 

Nelle fabbriche deH'abbiglia- 
mento sono 150 gli accordi con¬ 
clusi interessanti circa 35 mila 
lavoratori. 

Nelle fabbriche tcssil*. dove 
sono in corso numerose lotte per 
la difesa e lo sviluppo deH'oc- 
cupazkme. gli accordi di con¬ 
trattazione integrativa sinora 
raggiunti sono circa 90 interes¬ 
santi 40 mila lavoratori. 

Anche nelle azien^ del ce¬ 
mento e deiramìanto-cemento. 
mentre restano aperte le ver¬ 
tenze della Sacelìt ed Elternit. 
numerosi sono gli accordi azien¬ 
dali e di gruppo conquistati die 
interessano circa 21 mila lavo¬ 
ratori. 


Aveva 20 anni 


Giovone 
emigrante 
stritolato 
in uno covo 

^ GINEVRA. 2 

Stritolato dagli ingranaggi di 
macchina per la frantuma- 
zione delle p'eire, un giovane 
operaio italiano emigrato in 
Svìzzera. Giuseppe Antonio Pa¬ 
squale di Modigliana. è n»rto 
ieri in una cava di pietre dei- 
l'impresa Facchinetti a (>>maux 
(Neuchatel). 

Addetto alla sorveglianza della 
macchina, il giovane è stato af¬ 
ferrato dal rullo trasportatore e. 
nonostante i suoi tentativi xr 
liberarsi, è stato trascutato fra 

f u mgranagg) di frantumazione. 
Igli risiedeva a Camplin ((ùn¬ 
tone di Rema) con il padre ed 
un fratello. 


e febbraio, per l'evidente preoc¬ 
cupazione dei sottoscrittori di 
far giungere al più presto i soc¬ 
corsi alle popolazioni colpite. 
Ma una volta entrati nelle cas¬ 
se della CRI, i milioni sotto- 
scritti sono diventali oggetto di 
lunghe e faticose discussioni da 
parte di un'apposita commissio¬ 
ne, nominata per l'occorrenza, 
al fine di discutere come im¬ 
piegare il denaro raccolto. La 
discussione, evidentemente, è du¬ 
rata a lungo, e non si è ancora 
conclusa a tutt'oggi. n denaro 
non è mal giunto a destina¬ 
zione. 

D'altra parte, a quanto risul¬ 
ta dal bilancio consuntivo del¬ 
la Croce rossa per il '67, que¬ 
sto non è che Tultimo caso in 
cui l'ente non utilizza fondi pro¬ 
venienti da sottoscrizioni popo¬ 
lari per i fini per cui sono sta¬ 
ti versati. Dal bilancio in que¬ 
stione risulta che il totale delle 
somme raccolte per .soccorsi va¬ 
ri e non spese assomma a 330 
milioni. Fra esse figurano le 
somme sottoscrìtte per ii terre¬ 
moto in Turchia del '66. per il 
Vajont. per il Vietnam, per l'In¬ 
dia, addirittura per il terremo¬ 
to di Ariano Irpino del '65, per 
cui vennero raccolti in Italia 
21 milioni. 

D'altra parte, non diversa- 
mente la Croce rossa si è com¬ 
portata con le migliaia di capi 
di vestiario raccolte fra la pc^ 
polazione per i terremotati si¬ 
ciliani. Quando ii disastro scop¬ 
piò. come si ricorda, una delle 
peggiori calamità che si abbat¬ 
terono sulla Sicilia orientale 
sconvolta fu il freddo. (Hii non 
poteva mandar denaro, chi ave¬ 
va indumenti caldi in buono 
stato, li mandò alla Croce ros¬ 
sa. Ora la CRI. dopo aver te¬ 
nuto ammassato il materiale rac¬ 
colto per mesi in magazzini e 
capannoni, dove una parte dei 
tessuti si sono irrimediabilmen¬ 
te deteriorati, svende il salva¬ 
bile sulle bancarelle dei merca¬ 
tini di Roma, dì Napoli, di Li¬ 
vorno. a 75 lire il chilogrammo. 

Ma l'odissea dei terremotati 
non è finita neanche per quelli 
che sono riusciti a raggiungere 
il nord, con la speranza di un 
lavoro, di una casa, di un'esi¬ 
stenza migliore. La maggior par¬ 
te non ha trovato a Nlilano, a 
Torino, a Firenze, né casa, né 
lavoro, né un'esistenza civile. 
L'altro giorno, per le famiglie 
siciliane rifugiatesi a Milano è 
venuto il colpo di grazia: an¬ 
che l'assistenza dell'Ente comu¬ 
nale di assistenza (1000 lire ai 
capo famìglia. 400 lire per ognu¬ 
no degli altri membri) è venu¬ 
ta meno quasi completamente. 
L'EC.A di Milano infatti ha ri¬ 
cevuto dai ministero degli Inter¬ 
ni. per i sussidi del mese di 
agosto, sei milioni invece dei 
trenta necessari a continuare 
l'assistenza prestata finora. La 
prefettura di .Milano ha cosi sta¬ 
bilito che hanno diritto alle bri¬ 
ciole rimaste solo coloro che 
sono in possesso di una dichia¬ 
razione di inabitabilità drila 
propria casa emessa dai Genio 
civile sialiana Ogni altro do¬ 
cumento. anche le dichiarazioni 
dei sìndaci dei ^esi colpiti 
non viene preso in considera¬ 
zione. Se si pensa alla lentezza 
della burocrazia siciliana, alla 
difficoltà per chi abita lontano 
e non ha (urenti sul (Xisto di 
procurarsi il certificato richie¬ 
sto. è facile capire come ben 
(x>che delle 375 famiglie terre- 
rnotate residenti a Milano ab¬ 
biano ormai diritto al sussidia 

Analogo provvedimento è sta¬ 
to (ireso dalia prefettura di H- 
renze: ai profugM siciliani che 
abbiano quakiasi altra entrata 
(magari una pensione di 18 mi¬ 
la lira al mese o 0 salario di 
qualche saltuaria giornata di la¬ 
voro), l'EC.A ha sospeso 0 [nir 
misero sussidia 

Mentre FIiKiignaziane dei pro¬ 
fughi si va organizzando in nuo¬ 
ve forme di protesta, il compa¬ 
gno on Macaiuso e i senatori 
Corrao e Ci(>olIa hanno inviato 
un telegramma al sottosegre¬ 
tario degli interni (jer chiedere 
che fl sussidio sia reintegrato 
In tutti i casi — la stragrande 
maggioranza — di entrate in¬ 
sufficienti al mantenimento del 
nucleo familiare. 



/IaIIq rappresentanza della gioventù democratica del- 

giuvaill Ucll<l ivr l la RFT ai ». Festival dei giovani che si svolge a 

Sofia ha manifestalo nei pressi deH'ambasciala Usa 

contro la guerra USA '* 


I giovani operai parlano dell’Unità 


<DIRCDIPIÙSUl 

sociAusm> 

Richiesta di maggiori informazioni sui paesi sociaiisti, di un più approfon¬ 
dito esame delia nostra concezione del socialismo — Una miniera 
inesauribile di idee, una forza fresca a sostegno della stampa comunista 


La critica alla società capi¬ 
talistica, che vuol vedere più 
rispecchiata sul/’Unltà, il gio¬ 
vane la sviluppa basandosi 
sulle sue prime esperienze 
di lavoro e sulle sue difficoltà 
concrete ad acquisire un’istru¬ 
zione, una qualifica e poter 
poi metterle a profitto. « Par¬ 
lare di più della difficoltà dei 
giovani anche dlplojìtati, di 
trovare lavoro, parlare di più 
delle qualifiche dei giovani » 
dice Tina Stoppa, operaia ài 
27 anni. I ragazzi friulani ci 
hanno già detto che non vo¬ 
gliono emigrare, t giovani in¬ 
sistono sulla critica all’appren¬ 
distato, alla istruzione pro¬ 
fessionale quale è impartita 
ora, ma in quasi tutti gli in¬ 
terventi ricorre anche un’altra 
questione, quella della digni¬ 
tà e della libertà del giovane 
che lavora. La nostra stampa 
deve parlare di più « di pro¬ 
blemi sindacali per far cono¬ 
scere al giovani i loro diritti 
e i loro doveri, quando un 
giovane entra in fabbrica non 
è a conoscenza di tutte quel¬ 
le cose che gli servono per 
sapere fronteggiare i datori 
di lavoro, ma forse è perché 
non si legge abbastanza per 
capire certe questioni » osser¬ 
va un giovane di Torino e un 
attrezzista emiliano di 23 anni 
chiede « di dare più stima al 
giovani, di spiegare meglio il 
modo come vengono sfrutta¬ 
ti gli operai e di come sia 
facile per i padroni degra¬ 
darli ». 

I giovani estendono la loro 
critica alla società di oggi In 
quanto essi sentono profonda¬ 
mente tutte le ingiustizie di 
CUI sono vittime le loro fami¬ 
glie, solo così si spiega l'inte¬ 
resse per la questione delle 
pensioni e la vivacità delle ri¬ 
sposte sulla situazione delle 
lavoratrici. In questo nostro 
a campione » vi sono quasi 
esclusivamente risposte di gio¬ 
vani operai eppure la doman¬ 
da su cosa dovrebbe dire di 
più l'Unità per le lavoratrici 
non è mai senza risposta. So¬ 
no le risposte delle mamme, 
delle sorelle, delle fidanzate, 
delle mogli; parità di diritti, 
lotta contro il supersfrutta- 
mento, necessità di asili-nido, 
problemi dell’assistema sani¬ 
taria, a che siano considerati 
come giorni di malattìa del¬ 
la madre i giorni di malat¬ 
tia del bambino piccolo che 
ha bisogno di cure», dice un 
giovane papà di Milano. 

Ed t giovani che come il 
loro amico triestino Zergali 
vogliono vedere il socialismo 
vicino, chiedono che la nostra 
stampa parli di più della <r so¬ 
cietà socialista come la con¬ 
cepiamo noi e come la voglia¬ 
mo in Italia». 

E’ il tema dei paesi socia¬ 
listi quello che ricorre di più 
nelle osservazioni sul proble¬ 
mi intemazionali, naturalmen¬ 
te si parla sempre del Viet¬ 
nam ma come qualcosa su cui 
tutto ormai è chiaro ed è inu¬ 
tile soffermarsi. Negli inter¬ 
venti sulle questioni intema¬ 
zionali, si sente molto il ri¬ 
flesso delle polemiche eletto¬ 
rali degli ultimi mesi e del 
più recenti avvenimenti fran¬ 
cesi ed americani. Altre que¬ 
stioni occupano un peso irri¬ 
levante, anche se un giovane 
di Trieste dice « sotto convinto 
che l’asservimento del Terzo 
Mondo dilaziona la rivoluzio¬ 
ne nei cosiddetti paesi civili » 
e ricorda soddisfatto gli arti¬ 
coli sull’Egitto e i Paesi Ara¬ 
bi. Sempre sul Medio Orien¬ 
te altri apprezzamenti posi¬ 
tivi alla funzione della nastra 
stampa a in quanto da un an¬ 
no a questa parte si è riusciti 
a convincere l’opinione pub¬ 
blica della giusta posizione 
presa dal nostro partito allo 
inizio dell’aggressione di Israe- 


Indegne speculazioni sulla carenza di ospedali specializzati 


I primari «privatizzano» 

\ 

i traumatologici INAIL 


Neanche nell'ultima seduta di 
luglia d consiglio di ammini¬ 
strazione deU'IN.AlL ha voluto 
prendere in e>ame l'annosa que¬ 
stione connessa al ncovero nei 
oentn traumatologia dell*istitu¬ 
to di clienti pnvati dei pnman. 
e alla divisione per aliquote dei 
relativi proventi fra tutti i di- 
(Te.ndenti. In detti ccntn. va su¬ 
bito p.-ecisato. I lavoratori in¬ 
fortunati. assistiti dall LN.AlL. 
subiscono la < concorrenza » dei 
pnvati; in alcune attà il nu¬ 
mero dei lavoratori è adduit- 
tura esigua A Milano, tempo 
addietro c'è voluta una campa¬ 
gna dì stamisa. è stata indispen¬ 
sabile la forte pressione della 
Commissione interna dd Ontro 
con la [irospettiva del ricorso 
allo sciopera per far ricovera¬ 
re alcuni paraplegici In quel 
centro traumatologico, dove |>e 
rò trovano (losto — e con faci¬ 
lità — 1 privati non Iscritti al- 
riNAIU 

E si spiega il (wrehé di que¬ 
sta preferenza, o del fatto die 1 
(Mivati non incontrino difflcoltà 
ad essere ricoverati. Anche nei 
centri traumatologici l'unica 
legge che vige è quella deile 
cbaronie» dei medici (irimari. 


il cui arbitrio non è messo in 
discussione né dal presidente 
deir Istituto né dai direttori dei 
centri. (>on La conseguenza che 
tutto ciò che guarda i (irivati 
è stabilito (i compensi, per 
e.sempio) e amministrato dai 
primari .o da uomini dì loro fi¬ 
ducia, con la conseguenza che 
la contabilità non é anca e sot¬ 
to li diretto controllo delITN.AlL. 
per cui l'Istituto, abdicando pri- 
ma alla funzione utituoonale, 
pai al diritto di (iropnetà. deve 
fidarsi dei consuntivi ad esso 
presentati 

Non è tutta Un altro aspetto 
deleterio — da sembrare incre¬ 
dibile! — delle € baronie » è 
rappresentato dal modo come 
vengono divisi i provenu iocas- 
satj (ler il ncovero e l'assisten¬ 
za dei privati (sono sempre i 
(irimart a stabilirne l’aliquota): 
all'INAtL il 15 i>er cento; ai 
(irimari U 66 per cento! E sta¬ 
to fatto un calcolo con appros¬ 
simazione per difetto sui pri- 
man: dieci raggiungono ogni 
anno incassi che si aggirano dai 
IO ai 25 milioni: qualche altro 
supera 1 trenta milioni. Non è 
possibile fare alcun calcolo per 
I primari di fama internaziona¬ 


le: per costoro ogni induzione 
SI rivela improbabile. 

Queste pesanti c baronie > ven- 
go.ao (lagate come abbiamo visto 
dall LN.AlL. dai lavoraton in¬ 
fortunali e dal personale non 
medico deiristiluto. 

Alle dilBcollà che incontrano 
i lavoraton infortunati di esse¬ 
re ncoveratj, va aggiunto il fat 
lo che — affollati i centri irau- 
matoIogiCT di privati — molti di 
loro’vengooo smistati in ospe¬ 
dali non specializzati presso 1 
quab l'INAIL ha convenzionato 
alcuni reiMirti. Oxne una vai- 
v(da di comiiensazione! 

E ancora: anche l'assistenza 
viene messa sotto accusa. Più 
volte fl [lersonale non melico — 
e 1 sindacati — hanno denun¬ 
ciato il fatto che é mgiusto che 
Ta-ssistenza ai dienti dei pn¬ 
man vada a scapito degli assi¬ 
stiti deiriN.AIL Oltre che sui 
lavoratori infortunati, le con¬ 
seguenze negative delle «baro 
nie > ncadono su] penionale 
non medico deH'Istituto, costret¬ 
to al supersfruttamento senza al¬ 
cuna retribuzione. Sotto la pres¬ 
sione dd lavoratori e dei sinda¬ 
cati (»r far revocare scioperi 
fià proclamati, da parte dei 


dirigenti dell'DC.AIL v'era stato 
Timpegno di t rivedere tulio > 
a parure dai primo luglio. Q^je- 
sta data è passata, ma all im- 
pegno non hanno fatto seguito 
a tu concreU e oonseguentL B 
consiglio d'ammioistrazione. a()- 
[lunto venerdì, se oe è lavato le 
mani demandando il comp.to di 
studiare la vertenza alia com¬ 
missione (ler le quesUoni del 
personale (ler un nesa.me ap¬ 
profondita 

Ai lavoratori, come offa, è 
stata fatta la seguente propo¬ 
sta; buttate a mare 1 (iroventi. 
in cambio faremo approvare dal 
governo — complice dei pnma- 
ri e delle * baronie » — un'in¬ 
dennità ospedaliera di cinque¬ 
mila lire mensilL D personale 
non medico e i sindacati hanno 
respuito il baratto nafferman- 
do due inalienabili pnncipi: 
l’assistenza ai lavoratori infor¬ 
tunati non deve essere sacrifi¬ 
cata agb Interessi pertica'a li¬ 
stici: fl lavoro non può essere 
retribuito con relemostna. Solo 
fazione sindacale potrà ristabi¬ 
lire a ra{>porti equi e democra¬ 
tici ». come si legge in un do¬ 
cumento dei sindacato aderen¬ 
te alla (XIIl. 


le » dice un saldatore di Mi¬ 
lano. Qualcuno ricorda la Gre¬ 
cia, Cuba, l'America Latina, 
l’Africa; ma tutti parlano e 
chiedono dei paesi socialisti e 
delle lotte operaie e demo¬ 
cratiche in Francia e in Eu¬ 
ropa. 

Gli interventi sulle lotte In 
Francia sono, anche se uni¬ 
formi, interessanti, vale la pe¬ 
na di notare che in nessuno 
di essi, nemmeno in forma 
indiretta, traspare una posi¬ 
zione di critica verso il Parti¬ 
to comunista francese o di 
delusione per la conclusione 
delle lotte, nemmeno il risul¬ 
tato elettorale negativo trova 
un rilievo Tratto comune è in¬ 
vece l'entusiasmo per l’am¬ 
piezza delle lotte, il riconosci¬ 
mento e la gratitudine per il 
modo come la nostra stam¬ 
pa ne ha informato l suol let¬ 
tori K ce l’ha raccontalo mi¬ 
nuto per minuto ». 

Un operaio milanese e un 
meccanico reggiano danno 
quasi la stessa risposta alla 
domanda su quali articoli re¬ 
centi sono loro piaciuti di più' 
a avvenimenti francesi e del¬ 
la Cecoslovacchia, nuovi e 
originali » dice l'uno; « gli ar¬ 
ticoli sulla Cecoslovacchia per¬ 
ché mi aiutavano a capire 
ciò che di nuovo stava avve¬ 
nendo e mi pare un modo giu¬ 
sto di informare » dice l’altro 
ed è lo stesso che chiede che 
si parli di più della differen¬ 
za tra capitalismo e sociali¬ 
smo. Anche Ronchi di Mila¬ 
no è interessato alla Ceco¬ 
slovacchia. 

In due interventi la critica 
preventiva delle posizioni che 
non piacciono e non convin¬ 
cono- n Credo che cosi come è 
oggi (l’Unità) vada bene, vor¬ 
rei che non si esaltassero le 
potenze comuniste—. Trattare 
i problemi come ti vede il 
Partito » dice Capuano, ope¬ 
raio Henne di Milano e sem¬ 
pre da Milano a gli articoli 
anche di critica verso i paesi 
socialisti devono essere obiet¬ 
tivi anche per dare a noi 
modo di poter sostenere le 
discussioni », dice Dusì; men¬ 
tre Cigarìn propone: n Vorrei 
vedere un impegno per poter 
mettere insieme l’unità del 
mondo comunista e di non 
avallare certe notizie, molte 
volte false, che riguardano le 
cose cinesi e che non fanno 
bene nemmeno al comuniSmo 
italiano ». 

I temi che appassiona¬ 
no quando si parla del 

f iaesi socialisti sono quel* 
1 della condizione ope¬ 
rarla, del posto dei gio¬ 
vani e dei lavoratori nel¬ 
la società, della libertà 
e della democrazia, sono 
queste le questioni solle- 
' vate in un intervento su 
due; corrispondono cosi 
alle grandi questioni che 
interessano direttamente 
i giovani operai nella so¬ 
cietà in cui vivono, lot¬ 
tano e che vogliono radi¬ 
calmente trasformata. 

Gli Stati Uniti negli inter¬ 
venti dei giovani operai non 
compaiono più soltanto come 
il paese che fa la guerra al 
Vietnam, ma come il più gran¬ 
de paese capitalista che rive¬ 
la tutte le contraddizioni del 
sistema; ecco perché molli lo¬ 
dalo gli articoli esulta vio¬ 
lenza in America che hanno 
mostrato che razza di libertà 
esiste in quel paese a cui per¬ 
fino qualche socialista (del 
PSU) guardava con simpatia », 
a quelli sulla morte di Robert 
Kennedy perché hanno sma¬ 
scherato il sistema capitali¬ 
sta americano ». a Mi sono pia¬ 
ciuti gli articoli sulla marcia 
del poveri su Washington per¬ 
ché queste cose fanno crol¬ 
lare il mito d’argilla della 
società USA » — dice un gio¬ 
vane del Veneto. 

Gli interventi che esaminia¬ 
mo sono dì giovani operai 
già politicamente impegnali, 
anche se alcuni iscritti al 
Partito da poche settimane 
soltanto, e forse non possono 
essere considerati tijrici di 
cosa vuol leggere la gioventù 
operaia in generale sul no¬ 
stro quotidiano e sulla no¬ 
stra stampa. Tuttavia è inte¬ 
ressante osservare come nelle 
inchieste su cosa dovrebbe 
trattare di più la nostra stam¬ 
pa prevalgono in modo schiac¬ 
ciante i temi del socialismo, l 
temi politici, seguiti a di¬ 
stanza da quelli culturali (so¬ 
prattutto istru^one e tempo 
libero), solo in 4-5 tnlerven- 
ti si accenna allo sport e al 
cinema, nessuno parla di 
estendere la cronaca locale 
ecc. ecc. 

I giovani intervennti 
vogliono che si parli di 
poTitica. che si parli del¬ 
le grandi cose che li ap- 
pa.ssinnano, ma molti 
raccomandano che se ne 
parli in modo «chiaro e 
comprensivo ». « L’Unità 
è letta soprattutto da 
gente che ha una cattura 
limitata e btoogna aeri- 
vere sempliccniente », ci 
viene ricordato. Olivi che 
ha 19 anni dke: « La 
, questione operaia è sol¬ 
tanto un mom e nto delta 
vita politica e come tale 
va trattata, sarebbe bene 
che l'Unità riassumesse 
di più gli articoli solle 
varie lotte per entrare di 
più nel "perché e coroe” 
questa classe (operaia) è 
sfrutUU»; e più avanti 
a proposito dei problemi 
del giovani aggiunge: 
« Dire soltanto che fl no- 
ato socialismo sarà fatto 
so misura per i giovani 
è un po' poco >. Soeglicn* 
do ar g omenti sempUcI e 


chiari si riuscirebbe cosi 
a far prendere cn.Hcien- 
za a più larghi strati del¬ 
la claK.se operaia die an¬ 
cora non ne liunno »; e 
Carpo, di Torino, 23 an¬ 
ni, trova che l’Unità «nel¬ 
la denuncia di determi¬ 
nate situazioni pecca di 
una sorta di operaismo 
che male si riflette sul¬ 
l'operaio die (elide a 
crogiolarsi nella iiroiiria 
situazione di sfruttato >. 

Tra le cose di cui vogliono 
che si parli di più vi è ti 
tema delle lotte studentesche 
Dicevamo prima che se ne 
parla in molti interventi (cir¬ 
ca un terzo) e sempre con 
simpatia; i giovani non la¬ 
mentano deficienze della no¬ 
stra stampa, molti sono gli 
articoli ricordati con appro¬ 
vazione, soprattutto quello 
« sugli studenti medi » c quel¬ 
lo di Giovanni Berlinguer. 
Chi legge Rinascita ricorda 
quello di Occhetto e trova 
« buone le discussioni come 
quella tra Amendola e Lom¬ 
bardo Radice ». Bacchio di 
Treviso chiede che n l’Unità 
faccia una campagna per que¬ 
gli operai cattolici che sono 
tentennanti per fare capire 
loro che a noi la religione 
non interessa come fatto po¬ 
litico. Specie da noi nel Ve¬ 
neto » ma ancora una volta 
certe questioni non sono « ve¬ 
nete » ed è Dragoni, 21 anni, 
di Milano che dichiara che 
a gli articoli che gli sono pia 
cinti di più sono quelli di 
Don Calbi per la chiarezza e 
la spreaiudicatczza detl'auto 
re e ddfUnità » 

1,'measione della cani- 
pugna della stampa e una 
criiiule occasione per por¬ 
tare avanti la discussione 
del lettori, a eoniindare 
da! romonistl, sul loro 
giornale, in conclusione 
che crediamo di essere 
autorizzati a trarre da 
questo primo parziale di¬ 
battito di giovani operai 
comunisti c che questi 
lettori hanno molto da di¬ 
re ed è nece.ssario trova¬ 
re le forme organizzative 
perchè durante la campa- 
' gna delia stampa si rac¬ 
colgano non solo sotto¬ 
scrizioni cospicue e gran¬ 
di folle alle feste e ai 
comizi, ma le o.sservazio- 
- ni. le idee, le risposte. 

La seconda conclusione 
è questa affermazione di 
una volontà di contare, 
per usare l’espressione 
corrente; questa volontà 
si esprime anche in mo¬ 
do polemico. 

E' una volontà di con¬ 
tare che si esprime anche 
nei campo della stampa e 
rappre.senta una inesaurì¬ 
bile miniera di forza (ler 
i nostri giornali, per la 
loro migliore fattura, per 
la loro più ampia diffu¬ 
sione. 

leggono c amano la 
stampa comunista que¬ 
sti giovani operai, come 
una loro bandiera e con 
la rre.schezza e spontanei¬ 
tà che è la forza della 
loro età; dicono, come 
Davoli che ha 17 anni: 
« leggo >*nnità (lerchc 
fra i tanti è il piti sin¬ 
cero » e Cipolla che ne 
' tu 18: « Perchè è il quo¬ 
tidiano di informazione 
più giusto» e intanto chie¬ 
de di « dare magriore 
spazio agji articoli di 
Forlehraccio » e conclu¬ 
dono come Jori che ne 
ha anche lui 18; « A me 
è piaciuta molto l'edizio¬ 
ne speciale per la vittoria 
nelle recenti elezioni! ». 

Giuliano Pajetfa 


Spagna 


Freddofo 
a Iran 
il capo 
dello polizia 
fronchista 

S. S.\BASTLANO (S{wgna) 2. 

Mcliton Manzanas. capo del¬ 
la polizia della provincia di 
Guipuzooa. nel nord della Spa¬ 
gna. è stato uccido oggi a collii 
di arma da fuoco nella sua abi¬ 
tazione ad Irun. una cittadina 
situata a 30 chilometri da San 
Sebastiano. 

La polizia ha riferito che uno 
sconosciuto, che (mrtava vistai 
occhiali neri ha sparato cinque 
colpi di rivoltella contro .Man 
zanas, mentre questi usciva di 
ca.sa. L'uomo .si è quindi ecliv 
cato. La polizia ha attribuito la 
azione a « terroristi baschi ». 

L'azione dei baschi (ler la 
indipendenza delle loro tre pra 
vince dalla Spagna, si è note¬ 
volmente accentuata negli ul¬ 
timi tempi. 

Circa un mese fa una commis¬ 
sione (Mirlamentare spagnola 
aveva invitato il regime di 
Franco ad usare « misure estre¬ 
me» contro i baschi e Manza¬ 
nas si era distinto nella re- 
(«■cssione. 

Recentemente, la (xilizia ha 
arrestato venti (lersone appar¬ 
tenenti al movimento clandesti¬ 
no per l'indipendenza basca. 

Sci sacerdoti cattolici, accu 
sali di aver espresso sentimen¬ 
ti a favore dei baschi, sono 
stati incarcerati due giorni fa 
a Bilbao, dopo che avevano 
ganizzato una manife 
di mille parrocchiani. 
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Un boato fra I tuoni del temporale, poi una colonna di fumo sulla collina 


• . » » , ^ ^ , 

Il pauroso atterraggio fra gli alberi 



nel racconto d’uno che era 


aereo 


« Ho visto i passeggeri fuggire lontano dal relitto, tra essi parecchi bambini » — Si sono incendiati i motori ma non sono esplosi i serbatoi 


(Dalla prima pagina) 

vistò anche alcuni bambini. Io 
ho atteso i soccorsi poco distan- 
' te e quando sono giunti mi sono 
fatto portare in ospedale ». 

E’ vero. Non c'è stalo schian¬ 
to contro la terra. L’aereo si è 
adagiato nel bosco, slittando. 
Gente che abita poco distante, 
in un cascinale a poche centi¬ 
naia di metri in linea d'aria, 
non s’è accorta quasi di nulla. 

* Abbiamo .sentito i motori di 
un aereo che volava basso — ha 
detto Matilde Vanoli — e poco 
dopo uno scos.sone. Ma non for¬ 
te. Non ci abbiamo fatto caso, 
perchè .spesso capita che gli ae¬ 
rei si ablmssino da queste parti 
per raggiungere la pista della 
Malpensa. Abbiamo saputo della 
sciagura soltanto una mezz'ora 
■più tardi, quando un uomo ci ha 
portato un ferito. L'abbiamo 
medicato in q^lche modo in at- 
^fesa dei .soccorsi. Lui si lamen¬ 
tava. Diceva di avere un gran 
dolore olla .schiena, c Ilo tenta¬ 
to di sollevare un grosso tronco 
.spezzato .sotto il quale una don¬ 
na era rimasta prigioniera », ci 
ha detto il ferito, « ma non ce 
l'ho fatta ». 

Ed ecco quel che racconta 
un altro testimone, fra i primi 
a rendersi conto del dramma 
che era accaduto sulla collina. 
Fausto Coretti, che abita a Ver- 
g'iate. era sulla soglia della sua 
officina quamlo ha sentito il ru¬ 
more dei motori del velivolo. 
« Ho capilo subito che qualco.sa 
non andava — ha narrato Co- 
retti — perchè i motori funzio¬ 
navano con fatica. Ho lavorato 
dieci anni nell'aviazione, pro¬ 
prio in linea di volo, e me ne 
intendo di motori. Mi son det¬ 
to: * Quello non ce la fa a su¬ 
perare la collina >. Pochi istanti 
dopo ho compre.so che l'aereo 
aveva toccato terra. Allora so¬ 
no montato in macchina e ini 
sono diretto verso il luogo in 
cui ritenevo che fos.se scompar¬ 
so il velivolo. Infuriava un ter¬ 
ribile uragano; gli alberi si pie¬ 
gavano sotto il vento a raffiche, 
la pioggia cadeva a ca.scata tra¬ 
scinando sassi e terra, non si 
vedeva come fos.se notte. Quan¬ 
do sono giunto all'altezza della 
casa della famiglia Vanoli, ho 
lasciato l’auto e ho preso la via 
del bosco. Poco do^ ho incon¬ 
trato un uomo. Era ferito. < Do¬ 
ve siamo? », mi domandò per 
prima cosa. Poi mi disse che 
l'aereo era finito sul bosco ma 
che molte persone si erano cer¬ 
tamente salvate. L'ho accompa¬ 
gnato fino alla casa dei Vanoli 
e poi son corso in macchina sino 
alla sede della Marchetti, che è 
distante un paio di chilometri, 
per dare l’allarme ». 

Quando è tornato sul luogo del¬ 
la sciagura insieme ad altri 
Fausto Coretti si è imbattuto 
nel comandante del velivoli, fe¬ 
rito ad una gamba. 

€ Sono quasi tutti .salvi », mi 
.ha detto Ù comandante. Poi mi 
ha chie.sto se i soccorsi arriva- 
' tY7no. Lui aveva bisogno di una 
barella perchè non ce la faceva 
a camminare. Il bosco tutt’at- 
tomo alla carcassa del velivolo, 
che bruciata ma non violente¬ 
mente, era stato tranciato. L’ae¬ 
reo era praticamente planato 
sulla boscaglia, in direzione nord 
cioè nella direzione contraria a 
quella che avrebbe dovuto avere 
se fos.se stato diretto verso la 
pista della Malpensa. 


Il comandante: 
cfUn maledetto 
vuoto d'aria» 



Il cemamiantc Staffieri. 

GALLARATE, 2 
Il Mssantenna comandante 
deiraerte, Fabio Staffieri, da 
SO anni in acrviiio neiravlazio- 
ne civile italiana, è ricoverato 
•ll'oapedale di Somma Lombar* 
da con fratture coitali multi¬ 
le. Si prevede che ieri dimes- 
•o fra qualcha giorno. 

Ancora eotto e choc », il co* 
m a nda n t e è state interregato 
dal questore di Varese a da 
altre autorità inquirenti. Egli 
era alla guida nel momento in 
cui è avvenuto il disastro, e Ho 
avuto cerne l'impressione — ha 
dichiarato — di essere risuc¬ 
chiato da terra: un terribile e 
maledette vuoto d'aria] L'aereo 
volava a 7M piedi quando è 
precipitato. Solo qualche ora 
prima non avrei creduto possi¬ 
bile che si verificasse quanto è 
accaduto ». 

L'apparecchio ha letteralmen¬ 
te e cimato » un intero bosco 
tranciando la parte superiore 
_ di centinaia di alberi, prima di 
atterrare sul pendie, abbastan- 
^ ' ga d^a di una cellina. Si è 
fuindi Incendiato solcando II 
lirtene por altre IN motrt. 


Cosa è avvenuto dunque? Nes¬ 
suno può dirlo, almeno per il 
momento. Martino Uboldi, uno 
dei soccorritori, ha anche lui Di¬ 
sio il comandante ferito, soffri¬ 
va per il dolore delle ferite. 
« Mi sembra di non avere più 

10 stomaco », diceva. 

Gli accorsi si sono in primo 
luogo preoccupati di accertarsi 
che nel relitto in fiamme del-' 
l'aereo non vi fosse più nessu¬ 
no. « Qualcuno — ha detto Fau¬ 
sto Coretti — ha cercato anche 
di infilarsi nella fusoliera; altri 
si .sono arrampicati sulla cabina 
per guardare dentro, nel cor¬ 
ridoio. Ma l'aereo sembrava pro¬ 
prio deserto... Certo che non si 
poteva dire con sicurezza che 
proprio tutti fos.sero riusciti ad 
andarsene quando l’apparecchio 
s’era finalmente fermato ». 

Parecchie decine di viaggiato¬ 
ri, comunque, ce l'hanno fatta 
a mettersi in salvo. Alcuni han¬ 
no raggiunto l’asilo della frazio¬ 
ne di Guirone, altri si sono di¬ 
spersi per il bosco, contusi, fe¬ 
riti. grondanti d'acqua e at¬ 
territi. 

Clara Agusta, moglie del pa¬ 
drone della fabbrica di elicot¬ 
teri che porta lo stesso nome, 
si trovava pure lei a bordo del 
velivolo. Ha riportato qualche 
contusione ed una ferita non 
grave ad un braccio. Anche lei, 
uscita dalla carlinga, si è allon¬ 
tanata a piedi, senza scarpe per¬ 
ché le aveva perdute, percorren¬ 
do sotto il temporale un paio di 
chilometri, finché ha trovato ri¬ 
paro a Cascina Costa. 

Quando sono stati raccolti dai 
soccorritori, i feriti sono stati 
accomtmgnati in diversi ospeda¬ 
li. a Gallarate, Sommalombardo, 
Busto Arsizio e Varese. Alcuni, 
appena contusi, sono stati inve¬ 
ce portati all'aerostazione della 
Malpensa. Si tratta per lo più di 
cittadini stranieri diretti in Ca¬ 
nada. 

Il € DC-8 », che è un velivolo 
capace di portare 140 passeg¬ 
geri e di volare a 930 chilo¬ 
metri orari,--eta^siglato 1/DIWF 
ed era stato bmtezzato col no¬ 
me di Antoniolto Usodimare. 

Aveva lascialo Roma alle ore 
15,15 con un ritardo di qua.si 
cinquanta minuK sull'orario nor¬ 
male di partenza del volo AZ 
660 per Milano-Malpeusa e Mon¬ 
treal. Una buona parte dei pas¬ 
seggeri, 34 per l'esattezza, era 
diretta a Milano e quindi avreb¬ 
be lasciato l'aereo alla Mal¬ 
pensa. I 

Il volo era stato regolare, per 
quel che si sa, sino a quando 

11 velivolo era incatwoto nel 
violento uragano che si è abbat¬ 
tuto nel pomeriggio su vaste zo¬ 
ne della Lombardia. Viaggiava 
col volo strumentale, perché la 
Dìsibilild era nulla, quando ha 
toccato terra sulla collina. Fino 
alle 16.08 il comandante Fabio 
Staffieri, era rimasto in regolare 
contatto con la torre di control¬ 
lo della Malpensa. Ma la scia¬ 
gura è accaduta parecchio tem¬ 
po dopo, fra le 16,25 e le 16,30. 

€ Io — ha narrato il parroco 
di Vergiate — stavo sull'uscio 
della chiesa e leggevo a lume 
di candela, perché faceva buio 
pesto quando ho udito il pos¬ 
sente rumore dei motori del¬ 
l'aereo che stava volando bas¬ 
sissimo. a non più di cento me¬ 
tri dal tetto delle case ». 

Perché, dunque, non era at¬ 
terrato sulla pista della Mal¬ 
pensa. anzi l’avera superata in 
direzione nord? Si dice, ma la 
notizia non ha potuto essere 
controllata, che il « DC-8 » era 
arrivato pochi minuti dopo le 
16 sull'aeroporto ma che da ter¬ 
ra aveva ricevuto l’ordine di 
non atterrare subito. Perciò lo 
aereo aveva continuato a volare 
compiendo ampi giri .sulla zona. 
E" vero questo particolare? E 
per quale motivo la torre di 
controllo avrebbe impartito tale 
ordine al comandante Staffieri? 

E" noto che in seguito alla 
chiusura avvenuta Valtro gior¬ 
no. deU’aerovorto di Linate, 
quello della Malpensa è conae- 
stionato. Si dere a onesto mo¬ 
tivo la disposizione di rinviare 
Vptlerraaaio? 

Stojtera. col sopragaiunaere 
delle tenebre, l’opera dei viaili 
dei fuoco inviati per soccorso, 
è continuata al lume delle torce. 
La località in cui l'aereo ha 
toccato il bosco è comoletamen- 
te isolata e raggiunaihile solo 
a piedi. I pompieri hanno do¬ 
vuto sTolaere centimia dì me¬ 
tri di pompe per poter far giun¬ 
gere Tacqua necessaria per spe¬ 
gnere l'incendio. Ci .son volute 
molte ore di lavoro prima che 
U fuoco venisse domato. 

Sul posto, óltre al magistrato, 
sono presenti i membri di una 
commissione d'inchiesta guidata 
dal generale delTavìazione mi¬ 
litare Pietro Greco. Sono essi 
che dovranno accertare le cau¬ 
se tecniche della sciagura e ri- 
spandere agli interrogativi che 
subito si sono affacciati. 

L'Alitalia. nella tarda serata, 
ha diffuso in proposito un co¬ 
municato. « Le presumibili cau¬ 
se deWincidente — si dice — 
olio stato attuale delle infor¬ 
mazioni possono essere collega¬ 
te unicamente al fatto che un 
violentissimo temporale infuria¬ 
va al momento defTarrivo del- 
raeromobiJe nella zona drlTaero- 
p^o della Malpensa. Si ha ra¬ 
gione di supporre che una cor¬ 
rente discendente di eccezionale 
forza abbia fatto repentinamente 
perdere guata airaeroplano che 
si apprestava olTatlerraagìo. Ciò 
sarebbe confermato dal numero 
dei soprarris.suti che indìche- 
rehhe un impoffo relativamente 
riolenfo ». 

In una parala l'aereo avrebbe 
perduto quota sospinto dal ven¬ 
to e sarebbe finito, per fortuna 
planando, sei bosco della colli¬ 
na. Non è da escludere che 0 
comandante si sia reso conto di 
quel che stava accadendo e sia 
riiMcito o c tenere » H controllo 
detta sua macchina fino oO’itltl- 
tne arilanda 8 peggio- 



L'elenco dei feriti 



VARESE — Due aspetti del disastro aereo, dopo che io fiamma hanno in gran parta distrutto ii gigante dall'aria 


E' partito con 50 minuti di ritardo causa l'uragano in Lombardia 


(TcJcfoto) 


IMBARCATI PER MILANO: 
Grimaldi Oliviero, la famiglia 
Smith (composta di 3 persone), 
Ardemari, Ardemari, Ing. Colom¬ 
bo, avw. Fornaro, ilg. TIberl, 
sig. Frontino, sig Giampietro 
Monticelli, s|g. Faccloll, sig. Pa- 
squinl, sig. Geuna, sig. Massel- 
lonl, sig. Pedrazzinl, sig. LonatI, 
sig.ra Abi Abdallah, sig. Zambel- 
II, sig. Trotta, sig.ra Marre! Cle- 
yelfe, sig. Cerrali, sig. Dllch- 
burn, il figlio Johon, la moglie 
Monica, sig. Sagllo, sig. Nardi, 
sig. Franco, contessa Agusta, 
sig.rina Wenner, Holm Heien, 
Mallnovsky, sig. Malinovsky, sig. 
Monfanarella, sig. Berfolotli. 
IMBARCATI PER MONTREAL: 
(tulli bambini al dlsoMo dei 6 
anni) Pasquale Piedimonte, An- 
toietla Piedimonte, RaRaele 
Piedimonte, Cinthia Romano, 
Gemma Romano, Serafini Elsa, 
Serafini Massimo. 

RAGAZZI E ADULTI IMBAR¬ 
CATI PER MONTREAL: Pietro 
Ponte. Anna Maria Ponte, Ric¬ 
cardo Guarascio, Noto, Yaar], 
sig.ra YaarJ, sig.ra Goltheil, fi¬ 
glia Gottheil, e Gotthell moglie, 
sig. Francesco Taurisano, sig.ra 
Pasqualina Montebruno, sig. Do¬ 
menico Galluzzo, sig.ra Petto- 
nelli. Pasquale Caruana, Anna 
Maria Caruana, Francesca Vel¬ 
ia in Caruana, Salvatore Capiz- 
zo, Calogero Agusta, Margheri¬ 
ta Agusla, Domenico Malnolfl, 
Antonietta Malnolfl. Maria Ro¬ 
saria Campofredano, Mariatere¬ 
sa Campofredano, Emilio Fidu¬ 
cia, Caramella Fiducia, Corsa¬ 
ro, Gianfranco Rossi, Elvira 
Rossi, Pasqualina Romano, Ma¬ 
ria Piedimonte, Colarusso, Tach- 
djian Hugo, Tachdjian Annama- 
rie, Anna Maria Comegna, Gu¬ 
glielmo Ruggero, sig.na Busi, 
sig. Prolli, sig. Teodoro De Ro¬ 
sa, MIchelle D'Dnofrio, sig.na 
Jovannone, sig.ra Predonziani 
Giovanna, Angelo Fiducia, Mon¬ 
tebruno, Antonietta Malnolfl. 

RICDVERATI NELL'DSPEDA- 
LE DI GALLARATE: Francesco 
Prolli, Luigi Colarusso, Giulio 
Comegna, Cosimo Peironello, 
Franco Panario, Eugenio Jonnl, 
Giulio Bindi, Marre! Clejtl (na¬ 
zionalità francese), Guarazzo 
Riccardo, Caruana Pasquale, 
Sallmbenl Franco, Valori Corra¬ 
do, Ditchbur Monica, John e My- 
ke. Frontino Giuseppe, Cerrali 
Alfonso, TIberl Federico, Pe- 
drazzini Angelo, Cuia-JaarJ, 
MordechaJ-JaarJ, Musacchio Ro¬ 
saria, Campofredano Maria Tere¬ 
sa, lovannone Emilia, Noto An¬ 
gelo, Geuna Enrico, Arpia Cla¬ 
ra, De Rosa Teodoro, D'Dnofrio 
Michele, Stallio Gianfranco, Pa- 
squini Lino, Fiducia Angelo, Fi¬ 
ducia Emilio, Serafini Elsa, Se- 
' ratini Massimo, Rossi Franco, 
Grassi Elvira, Galluzzo Dome¬ 
nico. Zambelli Renalo, Panica! 
Gloria, Monfanarella Piero, Cla¬ 
ra Agusta. 

ELENCO DEI RICOVERATI 
PRESSO L'OSPEDALE DI SOM¬ 
MALOMBARDO: Juri Giovanna 
in Predenzone, 59 anni, Italia; 
2) Thcatjlan Anne, 24 anni, Ca- 
nadà; 3) Thcatjlan Hago 33 anni 
Canada; 4) Malnolfl Domenico, 
29 anni, Italia; 5) Malnolfl An¬ 
tonietta, 29 anni, Italia; 6) Mai- 
nolfl A. 1 anno, Italia; 7) Mala¬ 
to Maria, 29 anni, Italia; 8) Ro¬ 
mano Cinzia, 6 anni, Italia; 9) 
Nappi Pasqualina in Roma, 21 
anni, Italia; 10) Staffieri Fabio, 
59 anni, Italia; 11) Fedeli Pa¬ 
squalina, Il anni. Italia; 12} Sa¬ 


lerno Annamaria, 21 anni. Ilo 
Ila; '13) Romano Gemma, 8 anni, 
Italia; 14) Grimaldi Ollvlerò, 8 
anni, Italia,- 15) Caterini Gabrie¬ 
le, 27 anni, Italia; 16) Augusta 
Calogero, 29 anni, Italia; 17) 
Tallone Margherita in Augusta, 
34 anni, Italia; 18) Bertololtl 
Adolfo, 42 anni, Italia; 19) Mon- 
licelli Gianpiero, 28 anni, Ita¬ 
lia,- 20) Crologi Pasquale, 29 an¬ 
ni, Italia; 21) Taorllano Franco, 
61 anni. Italia; 22) Pinti Pietro, 
23 anni. 23) Tosti Giovanni, SS 
anni; 24) Piedimonte Raffaele, 
23 anni; 25) BosI Margherita, 78 
anni, canadese; 26) Montebruno 
Angelo, 1 anno, italo-canadese; 
27) Gllejescs Montcllani Renato, 
42 anni. 

I RICOVERATI PRESSO L'O¬ 
SPEDALE DI VARESE sono: 1) 
Afghisi Maria Grazia (hostess), 
ha lasciato l'ospedale di Varese 
c si è recata presso l'holel Pala- 
ce di Milano; 2) Ruggero Gu¬ 
glielmo, 23 anni, da Vasto (con¬ 
tusioni al cranio); 3) Ghitheir 
Fred, 37 anni, 5 giorni, USA; 4) 
Ghileir Diana, 29 anni, stalo di 
choc; 5) Ghtthcir Lisa, 2 anni, 
buone condizioni; 6) Fornarlo 
Vittorio, da Roma, 49 anni. 

ECCO I NOMI DEI QUATTRO 
RICOVERATI PRESSO L'OSPE¬ 
DALE DI BUSTO ARSIZIO: 
Salvatore Capizzo da Salemi, 28 
anni, via Aligeri 4, sarà dimes¬ 
so domani; Antonio Corsaro, 25 
anni, da Torre Annunziata, via 
Lava 16, è In grado di cammi¬ 
nare; Franco Colombo, 44 anni, 
Milano, via Reno, 37, condizioni 
soddisfacenti; Eugenio LonatI, 
44 anni, da Belluno, 

NELL'OSPEDALE DI VARE¬ 
SE SONO STATI RICOVERATI: 
il professore americano Fred 
Gottheil, di 37 anni, di Urbana 
(Indiana), giudicalo con progno¬ 
si di un mese; sua moglie Diana 
di 29 anni, studentessa universi¬ 
taria, che ha riportato contusio¬ 
ni guaribili In dieci giorni e la 
loro fìglioletta Luisa, di due an¬ 
ni, che è rimasta illesa; l'impie¬ 
gato Romano Villorio Fornarlo, 
di 49 anni, che ha riportato la 
frattura vertebrale e contusioni 
alla lesta ed al corpo (prognosi 
un mese) e II disegnatore Gu¬ 
glielmo Ruggiero, di 23 anni, di 
Vasto (Chieti) che ha riportalo 
leggere escoriazioni guaribili in 
cinque giorni. Ouest'ulfimo sla¬ 
va recandosi in Canada per spo¬ 
sarsi. E' stala anche trasportata 
all'ospedale di Varese la hostess 
Maria Grazia AlghìsI, di 29 anni, 

ELENCO DEI DIECI MEM¬ 
BRI DELL'EQUIPAGGIO (CHE 
SI SONO TUTTI SALVATI): pri¬ 
mo comandante Fabio Staffieri 
(In servizio dal primo marzo 
1956), primo ufficiale Franco 
Panarlo (In servizio dal primo 
settembre 1964), secondo pilota 
Gabriele Caterini (in servizio 
dal primo ottobre 1967), motori- 
sta capo Giovanni Tosti Ricolta 
(in servizio dal primo luglio 
1953), assistenti di volo Pasqua¬ 
le Cotogi (dal primo ottobre 
1958), Eugenio Jonnl (dal 16 
maggio 1963), Corrado Valori 
(dal 16 maggio 1962), Giulio 
Bindi (dal 1. febbraio 1968). 
Maria Grazia Alghisi (dal primo 
marzo 1963) e Gloria Panerai 
(dal 16 febbraio 1966). 

Da questo elenco mancano i 
nomi di cinque passeggeri su 
persliti e il nominativo del pas 
seggero che all'ora in cui esce 
j] giornale risulta disperso. 


L’incendio domato dopo diverse ore 


A un certo punto sembrava deciso Castelperziano: le fiamme 
l'annullamento d el volo da Roma devastano pineta e bosco 


Centinaia di telefonate alla sede dell'Alitalia - Molti bimbi fra i passegge¬ 
ri: illesi - le condoglionze del Presidente Sorogaf ai familiari delle vittime 


Ingentissimi i danni - Vigili del fuoco, agenti e netturiiini fatti affluire dalla 
Capitale - Forse un mozzicone di sigaretta ha provocato il furioso incendio 


« ET atroce, .sembra quasi una 
beffa crudele... sembrava a un 
certo punto che Faerco non do¬ 
vesse partire, che il vólo fosse 
stato sospeso, annullato... ». Da 
Fiumicino, infatti, il DC-8 dei 
i'AIitalìa che si è schiantato 
sul monte Vigano, è partito con 
cinquanta minuti di ritardo alle 
15.15; a causa deH'uragano che 
impers-ersava sulla Lombardia, 
dicono alcuni: per po^re a ter* 
mine alcuni controlli ai motori 
del jet, hanno mormorato altri, 
aU'aeroporto romano. SuH'acrco 
95 persone: dieci membri dello 
equipaggio, gran parte dei qua¬ 
li abitanti nei pressi di Vitinia. 
al « Villaggio azzurro ». zona 
abitata appunto prevalentcmiente 
da piloti e hostess. E ottantacin- 
que passeggeri, trentaquattro dei 
quali diretti a Milano. Uomini 
d'affan. turisti italo-canadesi 
che facevano ritorno a Mon¬ 
treal. molti bambini. 

Di molti si sa ancora poco, 
non si conoscono le città di pro¬ 
venienza. né perché si erano 
messi in viagfdo. Di alcuni, in¬ 
vece. vi sono le testimonianze, 
le frasi smozzicate mormorate 
dai lettini degli ospedali, i rac¬ 
conti dei parenti, degli amici 
angosciati 

Aacfat a Roim infatti la traf»- 


dia è stata vissuta profonda¬ 
mente. fin da quando è arri¬ 
vato li primo flash d agenzia e 
alcuni giornali sono usciti in 
edizione straordinaria. 

Nelle redazioni, alla R,M. so¬ 
prattutto alla sede deH’.Alitalia. 
all'EUR. sono p:ovute centinaia 
di telefonate: ognuno con un no¬ 
me sulle labbra, una speranza. 
E' cominciata l'esasperante atte¬ 
sa nei luccicanti saloni deir.XIi- 
talia. per sapm i nomi dei viag¬ 
giatori. q^nti erano i supersti¬ 
ti: una ridda di notizie, un in¬ 
tracciarsi di voci. Ecco un co¬ 
municato .Alitalia; vi sono 82 su¬ 
perstiti forse anche di più. Ma 
passano pochi minuti e giisige 
una smentita; c’è stato un erro¬ 
re di un telescriventista, i su¬ 
perstiti sono 57. E si va avanti 
cosi fino a notte, ogni tanto da 
un ospedale giunge un altro no¬ 
me. un altro che è riuscito a 
cavarsela e la lista dei super¬ 
stiti si allunga. 

Vi sono nomi famosi, come 
quello della contessa .Aguka. che 
appena messo piede fuori dalla 
fusoliera squarciata ha telefo¬ 
nato a casa per farsi mandare 
maediina e autista. E ci aono 
casi commoi'enti, oome quello 
di Pasqualina Fedeli che. incinta 
al 5. mete e oca il Aglio Angelo. 


era diretta a Montreal per rag¬ 
giungere. dopo tanto tempo, a 
prezzo di sacnflci. il manto che 
lavora come sarto. La donna e 
il fìeliolctto sono rimasti illesi: 
< tutto è pa.ssato. ora non mi 
importa nulla, i mcdxi m; han¬ 
no assicurato che non perderò 
il bambino.. > sono state le pri¬ 
me parole che la gKn-ane ha 
detto, uscendo dall'ospedale. 

Si susseguono le telefonate 
dalla Malpensa: una delle prime 
è quella di una hostess della 
’nS'.A. Hellen Wenneiholm. che 
era in viaggio di tzirìsmo. Spa- 
ventatissima tranquillizza la 
compagnia, e racconta quello 
che ha visto, ripete che molti, 
quasi tutti si sono salvati. Sol¬ 
tanto alle 23 però si comincia¬ 
no a conoscere i nomi dei feri¬ 
ti rìco\'erati negli ospedali di 
Busto .Arsizio. di Gallarate, di 
Sommalombardo, di Varese e si 
sa anche che tutti i membri dd- 
l'equipaggio sano salvi. 

Con emozione e gioia giunge 
la notizia che molti bimbi sono 
usciti illesi dalla sciagura: un 
caso per tutti, quello dei pic- 
cdo Oliviero Grimaldi di 3 anni 
e mezao che era stato aIBdato 
a Roma alla hostess poiché la 
madre lo attendeva alla Malpoo- 


sa. Quando l'aereo ha toccato 
il suolo qualcuno ha strappato 
il p.ccino dal sedile, portandolo 
aU'aperto. prima che il relitto 
dei jet si incendiasse. E il picco¬ 
lo adesso è salvo. 

Col passare delle ore l'ansia si 
fa spasmodica: tutti i passeg¬ 
geri sono saliti a Roma, ma 
non si sa quanti di loro siano 
della capitale. Di certo, tra i 
supersistiti. vi è Vittorio For- 
nario. fratello del dottor Carlo, 
presidente deirOrdine degli .Av¬ 
vocati. e del consighere comu¬ 
nale del PLI Francesco; l’uo¬ 
mo. che lavora per TACI, e abi¬ 
ta in via Fabio Massimo 88. era 
diretto in Canadà per turismo. 
Soltanto a tarda sera i familiari 
hanno' appreso che il loro con¬ 
giunto era ricoverato in ospe¬ 
dale e sono partiti per Milano. 

.Alle 24. finalmente si riesce 
a stilare un denco dei fent . 
dei contusi. 

n Presidente della Repubblica. 
Giuseppe Saragat appena infor- 
ministro dei Trasporti e della 
.Aviaziooe civile. Scalfaro. di e- 
sprimere alle vittime deirinci- 
dente l'espressiooe delle sue più 
vive condoglianze. 

NeUa foto del titolo: il DC-I 
prqcipifatq, futografatq gleriH 
fa In fata di dacaliq 


Un furioMJ incendio ha deva¬ 
stato. ieri pomeriggio, la tenu¬ 
ta pre.'^idcnziale di Ca^tclpor- 
ziano Per domare il rogo, pro¬ 
vocato forse da autocombu-tio- 
ne o forse da un mozzicone di 
sigare.ta. decine e deane di 
vigili, accorsi sul posto con 
tante auto, hanno impiegato 
qua'=i dodici ore. Dopo, lo .spet¬ 
tacolo era davvero impressio¬ 
nante: la magnifica pineta, con 
gli alberi d’alto fusto ed il sot¬ 
tobosco tipicamente mediterra¬ 
neo. con i tanti fiori, era ridot¬ 
ta ad un'unica macchia nera. 
E sulla terra avvampata gia¬ 
cevano centinaia di carogm di 
anghiali. di daini, di cani, di 
lepn. dei tanti e tanti animali 
che vivevano nel bosco e che 
sono rimasti bruciati vivi. 

Ora. come vuole la legge, i 
vigili hanno aperto un’inchiesta 
per accertare le cause di que¬ 
sto autentico disastro (i danni 
sono calcolati sulla base delle 
decine di milioni). Ma è diffici¬ 
le <he riescano a far luce pie¬ 
na; per certo si sa solo che 
alle 15. o giù di li, un piccolo 
incendio è divampato vicino al¬ 
l'ingresso principale della te¬ 
nuta presidenziale. Forse era 
stato provocato da un fenome¬ 
no di autocombustione; forse 
qualche automobilista, passan¬ 
do, aveva lanciato un moazico- 


ne ancora acceso al dì là del 
recinto sulle sterpaglie già sur¬ 
riscaldate dal sole. 

Comunque, sul momento, nes¬ 
suno si è molto preoccupato. 
Sembrava un piccolo incendio, 
da domare for.se con il solito 
estintore. Invece, in pochi at¬ 
timi. le fiamme sono d.ventate 
altissime. favon;e dal forte 
vento. II fronte del rogo si è 
esteso lungo mezzo chilometro, 
per decine e decine di ettari 
di bosco e sottobosco. ■ Era 
una scena apocal'rttica », diran¬ 
no! poi in coro ì vigili del fuo¬ 
co. Se ne sono resi conto an¬ 
che i bagnanti che. in costume, 
in bikini, comunque si trovas¬ 
sero, hanno abbandonato il ma¬ 
re. sono saliti sulle auto ed 
hanno raggiunto il luogo. For¬ 
tunatamente polizia e carabi¬ 
nieri avevano già organizzato 
un vero e proprio cordone di 
protezione, altrimenti qualcuno 
dei curiosi sarebbe potuto an¬ 
dare a finire in mezzo al rogo. 

Si erano fatte, intanto, le 17. 
Sul posto c'erano oltre cento 
vigili del fuoco, partiti da via 
Genova, dalle caserme perife¬ 
riche, anche appartenenti alla 
speciale colonna mobile attrez¬ 
zata per gli interventi di ecce¬ 
zionale gravità. Erano con al¬ 
meno ventitré autopompe e. per 
imritraroi od rogo, ti serviva¬ 


no di alcune apri pista, grosse 
ruspe che gettav ano al suolo 
gli alberi bruciati. Ma, sino a 
quel momento, la lotta contro 
le fiamme era impari. 

Poi. da Roma, sono giunte 
numerose autobotti dell'.ACEA. 
ed anche della Nettezza urba¬ 
na. e allora il lavoro dei vigili 
è diventato p.ù facile, c Faceva 
un caldo pazzesco — hanno rac¬ 
contato dopo; — eravamo co¬ 
stretti a far marcia indietro, 
dopo essere stali pochi minuti 
proprio davanti al rogo.» ». Gli 
alberi spesso cadevano da soli, 
con gravissimo rischio per gli 
uomini. E gli animali, terro¬ 
rizzati. fuggivano in ogni dire¬ 
zione. spesso lanciandosi in 
mezzo alle fiamme. 

Solo alle 18 -18,30. quando or¬ 
mai tutte le strade intorno alla 
tenuta erano blocxate da cen¬ 
tinaia di auto canchc di curio¬ 
si. i vigili hanno ottenuto fl 
primo successo: calato anche 
in parte il vento, sono riusciti 
a circoscrivere le fiamme. Pra¬ 
ticamente il più era fatto. Poi 
si è trattato 'di investire fl ro¬ 
go con potenti getti d'acqua, di 
.spegnerlo definitivamente. W 
stato un lavoro lungo e pazien¬ 
te, die si è concluao mN a 
mezzanotte passata. 


>La\ .-eCàci. 
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Anche ieri tutto liscio per il traffico: il «neo» resta fra piazza Venezia e via dei Plebiscito 


RITOCCHI ALL'OPERAZIONE «ZONA VERDE» 

Oggi prende il via il secondo itinerario 


Nuova segnaletica per convogliare una parte del traffico in via delle 
Botteghe Oscure — Il problema di Porta Cavalieggeri — Una dichiara¬ 
zione di Paia — Centomila romani hanno riscoperto Tautobus — Un 
«disco» verrà rilasciato agli automobilisti del centro? 


Po-ìitiva la prima impressione, 
positivi anche i primi dati uffi¬ 
ciali dcll'opcrazinue ceiitio- 
tabu. Almeno centomila per¬ 
sone hanno riscoperto pio- 
vedi mattina il mezzo pubbli¬ 
co: sono coloro che hanno la¬ 
scialo l'auto a casa, nei aarape 
ed hanno dato l'assalto ai <bus», 
ai tram, all'unica linea di me¬ 
trò per raaoiunpere il centro e 
i luoghi di lavoro. Sono loro t 
primi prolagoni'.ti dell'operazio¬ 
ne, Quelli che hanno permesso 
coij che il traffico filasse, final¬ 
mente, liscio e senza intoppi. 
Sono stati un po' le vitliine 
della nuova disciplina ma, con 
piacere, hanno scoperto che un 
traffico veloce significa percorsi 
lecord da parte dei mezzi pub¬ 
blici. e Quindi anche la possi¬ 
bilità di uscire di casa un Quarto 
d'ora più tardi. 

Il punto è proprio quedo. Solo 
la riscoperta totale dei mezzi 
pubblici potrà liberare il centro 
di Roma dalla paralisi fatale 
I-o hanno capito, finalmente, an¬ 
che in Comune c sarebbe dav¬ 
vero ora che la Giunta. dofM 
avere partorito tanto faticosa¬ 
mente questi due itinerari pre¬ 
ferenziali (uno andrà in vigore 
proprio oggi), organizzi a tempo 
di record gli altri dodici, tanto 
strombazzati ma mai attuati. 


Certo, a tutti i nuovi utenti del- 
i.lTAC bisognerà assicurare la 
massima funzionalità dei mezzi 
pubblici: una volta messo al 
Imndo dalle .strade del centro il 
mezzo privato, le lunghe attese 
alle fermate non saranno più giu¬ 
stificate e giustificabili. 

ieri, comunque, la seconda 
giornata ha confermato la real¬ 
ta. positiva, dell' esperimento: 
Centro vuoto nelle ore tabù (dal¬ 
le 7 alle 10 e dalle 15 alle 17) 
e traffico ordinato, mai con¬ 
vulso, nelle ore successive, quel¬ 
le regolale dalla zona disco. I 
vigili, certo, hanno avuto il loro 
bravo lavoro: hanno, comunque, 
comminato qualche multa di me¬ 
no delle circa 3500 (3124 per di¬ 
vieto di sosta. 266 per transito 
lungo la corsia preferenziale. 
166 per intralcio allo stesso iti¬ 
nerario) contestate il giorno pri¬ 
ma. .Segno che i romani, i più 
ribelli, hanno cominciato a ca¬ 
pire. 

Il Comune, intanto, ha comin¬ 
ciato a correre ai ritocchi, ai 
primi. Ieri mattina l'assessore 
Pala ha avuto una riunione con 
alcuni esperti, appunto per esa¬ 
minare la situazione e prendere 
nuovi provvedimenti. « Non at>- 
biaino disoiis';o a lungo perchè 
i' traf/lro proce<le liene e non ci 
.sono grasse (lifilcoltà — ha di- 


TGmono la novità smC traffico 

Un^altra protesta 
dei commercianti 



chiarata .dopo. Pala — i due uni¬ 
ci nei erano costituiti, a nostro 
avviso, dall'ingorgo che si for¬ 
mava tra piazza Venezia e via 
del Plebiscito, quando i mezzi 
pubblici, per rientrare nella loro 
corsia, incrociavano le auto pri¬ 
vate, e dalla circolazione a por¬ 
ta Cavalieggeri. Nel pruno caso 
abbiamo preso provvedimenti di 
carattere segnaletico: verranno 
sottolineate per gli automobiii- 
.sti tutte le indicazioni per indi¬ 
rizzarli verso via delle Botteghe 
Oscure ed evitare 1* " imbotti¬ 
gliamento " tra via degli Astalli 
e via della Gatta. A porta Ca- 
valleggeri il problema è più com¬ 
plesso perchè le mura vaticane 
sono di notevole intralcio e ov¬ 
viamente non eliminabili. Qui ef¬ 
fettueremo degli spostamenti 
delle pedane ». 

Staremo a vedere oggi se i 
ritocchi serviranno a snellire, 
se non ad eliminare del tutto, 
i nei del primo itinerario pre¬ 
ferenziale. Staremo a vedere, 
anche e soprattutto, se il secon¬ 
do < percorso agevolato » funzio¬ 
nerà come il primo. Esso unisce 
il Salario a Termini lungo via 
Po. piazza Fiume, via Piave, 
via Coito, via XX Settembre. 
Interesserà anche via Volturno, 
via Pastrengo, via Cernaia, via 
Solferino, piazza Indiperulenza, 
via San Martino della Battaglia. 

Le cose, comunque, dovrebbe¬ 
ro andar bene. Lo fa sperare 
il fatto che i mezzi pubblici, che 
ieri hanno percorso oneste stra¬ 
de senza agevolarsi dell'itinera¬ 
rio preferenziale, hanno comun¬ 
que guadagnato minuti e minuti. 
< Ho impiegato solo venti minuti 
IK?r raggiungere piazza Venezia 
<la piazz.il Bologna: in genere, 
prima, me ne occorrevano tren¬ 
ta. trentacinque- ». ha racconta¬ 
to un autista del c 62 ». un mezzo 
che pas.sa, per esempio, lungo 
via XX Settembre. Oggi dovreb¬ 
be farcela anche in un tempo 
minore. 

Insomma. motte sono sempre 
le note positive. Lo hanno rico¬ 
nosciuto anche quei giornali che. 
nei giorni scorsi, avevano osteg¬ 
giato ferocemente l’operazione: 
pur .sottolineando che U merito 
è soprattutto del grande esodo, 
del fatto che fanti romani sono 
fuori città, in ferie. E" certo, 
certissimo che. ora. non si pud 
inneggiare, non si può parlare 
di soluzione definitiva, che. per 
avere la conferma dell'utilità 
della nuova disciplina, bisogna 
attendere settembre, con il rien¬ 
tro in massa. Ma è altrettanto 
certo che ieri e l’altro ieri la 
città ha pre.sentato un volto ben 
differente di quello del giorno 
immediatamente precedente: po¬ 
chissimi ingorghi. ne.s.suna diffi¬ 
coltà nel trovare, nelle ore con¬ 
sentite. il parcheggio mentre il 
31 luglio le strade erano super- 
inta.sate. le vetture parcheggiate 
in duplice fila. 

Comunque, anche adesso st 
possono e si debbono invocare 
altri ritocchi, oltre a quelli già 
suaccennati. Per esempio è ne- 
ce.ssarìo risolvere il problema di 
tutti gli automobilisti che invano 
nel centro e che. da due giorni, 
sono soggetti a pagare un’au¬ 
tentica tossa per poter parcheg¬ 
giare .sotto casa. Il Comune ave¬ 
va pTOmes,so loro uno speciale 
contrassegno, ma sembra che 
ora stia traccheggiando: questa 
o un’altra, una soluzione deve 
essere trovata. Ma l’importante 
è proseguire lungo questa stra¬ 
da (itinerari preferenziali. Cen¬ 
tro tabù autobus efficienti e ve¬ 
loci): è l’unica che nossa ridare 
un volto civile al centro 



Isolate le destre in Campidoglio 


Oitupazione: aaolte 
le proposte del PCI 

Ordine del giorno approvato con i voti dei PCI, del PSIUP e del 
centro sinistra — Solidarietà con i lavoratori della Pischiutta 


Piazza Venezia e via del Plebiscito sono i punti deboli deiroperazione c itinerario preferenzia¬ 
le ». Ed è qui che è stato adottato il primo ritocco al piano per la circolazione nel centro. 
Una parte del traffico verri dirottata in via delle Botteghe Oscure 


Un imiKirtante ordine del gior 
no sui problemi deH ojcupazio 
ne ojieraia, deH'economia citta¬ 
dina e regionale è stato appro 
vato ieri .sera dal Consiglio co 
miniale con i voti dei coiLsiglien 
del PCI, del 1*S1UP e del centio 
sinistra. Le de-stre hanno vota 
to contro. L'ordine del giorno 
presentato dal con>i>agno .Aldo 
Giunti, dal socialista .Mananetti. 
dal repubblicano Mainmi e dai 
democristiani Nistri e .Ma/zarcl 
lo contiene tutte le proposte 
avanzate in aula nel precedente 
dibattito dal gruppo comunista, 
proposte che si riallacciano di¬ 
lettamente alla piattaforma uni¬ 
taria del grande sciopero gene 
rale elTettuato dai la\ oratori ro 
mani nel mese scorso, nonché al 
documento presentato dai parla¬ 
mentari comunisti del Lazio al 
governo Leone. 


I liberali e i missini hanno 
cercato in ogni modo di impe¬ 
dii e l'approi .izione del docii 
mento facendo leva su alcimi 
emendamenti de. rinviati poi m 
commissione. Ma le loro mano 
vre sono state bloccate. 

L’ordine del giorno, ne riassii 
miamo i (iiinti fond.imentali. ri 
le\a fra Tallro come sopr.ittiit 
to nel settoie mdii'triale ed agri¬ 
colo si sia manifestata iin’allar 
mante contrazione dei Inelli di 
occuiiazione e come per porre 
fine a tale tendenza siano neces¬ 
sari anche intere enti di imme 
diato cffi'tto e di medio c lungo 
termino che esorbitano le capa 
Cit<à e le competenze dirette del- 
rarnministraziono comunale. K, 
affermata rcsigcn/a che il [na¬ 
no regionale di sviluppo econo 
mico sia .sollecitamente approca 
to, l'oidine del giorno soltoli 


Lo hanno «catturato» a 75 anni con le gambe amputate! 

A Regina Coeli per un furto 


compiuto oltre 25 


i fu 


Solo una grazia del Presidente della Repubblica può annullare un assurdo della burocrazia 
giudiziaria - Il poveretto alcune settimane fa aveva perduto il secondo arto - Una vita esemplare 


Lo lianno arrestato a 73 anni 
per un furto di oltre venticin¬ 
que anni fa. per una sentenza 
ormai vecchissima. Lo hanno 
trascinato a Regina Coeli nono¬ 
stante sia gravemente infermo, 
nonostante, poche settimane or- 
sono, i medici siano stati co¬ 
stretti ad amputargli anche la 
seconda gamba. E’ un caso 
esemplare nella sua drammati¬ 
cità: mentre si condannano gli 
assassini, cosiddetti per onore, 
a pochi anni dì galera, si met¬ 
te in carcere, anni ed anni dopo 
il reato, un reato banale, un 
uomo malato e che. comunque, 
dopo, non ha più rubato. Ora 
non c’è altro da sperare che il 
presidente della Repubblica vo¬ 
glia emanare un decreto di 
grazia. 

L'imprigionato è un ex parti¬ 
giano. Si chiama Giovanni Lom¬ 
bardi e, sino al giorno del suo 
arrc'to. abitava da solo in un 
appartamentino di via Ettore 


Giovenale 93. Nel 1942. negli an¬ 
ni difficili della guerra, aveva 
compiuto un furto: identificato 
ed arrestato, era stato proces¬ 
sato e condannato a sei anni di 
galera. La sentenza era dive¬ 
nuta definitiva nel dicembre del 
1943. quando il Lombardi ave¬ 
va già scontato un anno e un 
mese di carcere preventivo. Ma 
qualche tempo dopo l'uomo era 
riuscito ad evadere, sembra in 
occasione di un bombardamento. 

Da allora non era stato più 
rintracciato. Ma la giustizia, co¬ 
me suoi dirsi, ha fatto ugual¬ 
mente il suo corso: subito dopo 
la guerra, il Procuratore del re 
(la Repubblica non era stata an¬ 
cora proclamata) emetteva un 
nuovo ordine di carcerazione a 
carico di « Lombardi Giovanni... 
condannato a sei anni di reclu¬ 
sione per furto ». Era il 3 apri¬ 
le del 1946: da allora .sono pas¬ 
sati ventidue anni e più e mai. 
in questo lunghissimo periodo, il 


Un'altra protesta contro le 
nuove disposizioni del traffico 
si è avuta ieri pomeriggio in 
corso Vittorio. Dopo la mani¬ 
festazione dei commercianti di 
Ma Nazionale, anche gli eser¬ 
centi. gli artigiani, gli opera 
tori economia di rione Ponte 
hanno voluto esprimere con una 
protesta il loro disappunto |x>r 
la zona verde c gli itinerari 
preferenziali. Si sono riuniti in 
cor.so Vittorio, all'altezza della 
Chiesa Nuova, e hanno tentato 
di intralaarc i! traffico Sullo 
asfalto sono stati messi tavolini, 
'edie. vasi di piante, impalen- 
do cosi agli automezzi di circo¬ 
lare. E’ intervenuta la polizia 
e dopo qualche battibecco tutto 
è rientrato nella normalità. 

f commercianti, gli e-ercenti. 
gli artigiani di P«>nte, come 
quelli di via Nazionale, ritengo¬ 
no che i divieti di «osta istituì 
ti per cinque ore del giorno in 
tutta la zona e il div .eto di fer 
mata lungo tutto corso Vittorio, 
determinino la morte commer¬ 
ciale di tutto il rione. Il timore 
a noi sembra eccessivo. E* chia¬ 
ro rfie la nuova regolamenta¬ 
zione del traffico provocherà 
inevitabilmente degli .scompen¬ 
si iniziali, determinando anche, 
per alcuni negozi, una dimmu 
rione del giro delle vendite 
Questo però non vuol dire che 
sarà .sempre così. .Anzi, se il 
centro potrà essere raggiunto 
con maggiore f-acilità con i mez 
zi pubblici e privati e «e la 
gente riprenderà il gusto di 
camminare a [fiedi lungo le 
strade, i primi a beneficiare 
della nuova situazione saranno 
proprio i commercianti. 

D'altra parte non si può pen¬ 
sare dì continuare ad andare 
avanti in questo modo, lascian 
do che il traffico j^ralìzzi tut¬ 
to il centro. Se mai i commer¬ 
cianti devono temere la para 
lisi della circolazione strada 
le: se questa si dovesse ven 
flcarc — e non siamo troppo 
lontani se non verranno presi 
altri provvedimenti — allora 
assisteremo veramente alla 
morte commerciale del centro 
cittadino. Nella foto: un mo¬ 
mento della manifestazione in 
meta Vittorio. 


Atroce sciagura stanotte sulla Casilina 


Carbonizzato nel rogo dell'anto 
dopo lo scontro con un camion 


Canipagrna della stampa 


Pioggia di versamenti 

Fissato per il 25 agosto il tradizionale in¬ 
contro dei dirigenti comunisti alle Frattocchie 


Negli uìtimi g’omi hanno ef¬ 
fettuato «‘rsamexiti per la sot- 
to>cnz.orc all'c Unità > k* se- 
z.oni; Panoìi (PoLigraflco di 
p.azza Verdi) 288 800 lire; Ma- 
ghana. 70 0(X); Monte Mano, 
49 000; Marm .Alleata. 35.000; 
Borgata Fziocchio, 14 000; Ca¬ 
ve 22 500. 

Continuano ad arrivare 1 ver¬ 
samenti di singali compagni, 
simpatizzanti, mtellcttuali. Fra 
gli ultimi pervenuti quelli di 
Giovanni Onuccioli L. 20 000; 
Giuseppe Dessi 5 000; Giovarmi 
Ch.oncom 10 000; Gian Carlo 
Lsola 10 000; .Andrea .Alatri 
5000; Doty W. Fancello 1.000; 
Giuseppe Chiesa 1.000; Fran¬ 
cesco Fresa 1.000. 

E' confermato intanto il tra* 


dizkmale incontro de'i'« Un.tà » 
all'Istituto degli Studi Comuni¬ 
sti di Frattocchie per il 23 ago¬ 
sto. Per quella data tutte Je se¬ 
zioni della città e della provin¬ 
cia sono impegnate a raggitm- 
gere ed ottrepa.ssare il 50% del¬ 
la sottoscrizione. 

E' decisivo tuttavia che la 
raccolta dei fondi per la stam¬ 
pa comunista si mtensifichi fin 
da ora e che tutte le sezioni 
effettu'mo versamenti di rvie 
vo alla data di sabato 10 ego 
sto. Il raggiungimento di un 
tale obiettivo è la condizione 
fondameiUale perché all'appvm 
lamento delle Frattocchie tutto 
U Partito a Roma posaa rag- 
giiMif s • superar» il traguar¬ 
do dd M». 


.Atroce sciagura sulla (^asilina. 
al chilometro 21: un uomo è 
morto oerixmizzato. al volante 
di una utilitaria che si è incen¬ 
diata dopo k> scontro con un ca¬ 
mion. La tragedia è avvenuta a 
tarda notte: l'auto, una 600 tar¬ 
gata Roma 266425. diretta verso 
Roma ha sbandato portandosi 
sulla corsia dove sopraggiungeva 
un camion FLAT 640. di proprie¬ 
tà di Silvio Marucci. Lo scontro 
è stato vnolontissimo. e il ser¬ 
batoio deH'utihtana è esploso: 
il corxlucente della 600 è stato 
avvolto dalle fiamme ed è morto 
prima che i vigili nuscissero a 
domare U rogo. Illeso è nmasto 
l'autista del camion. 


Una sciagura della strada è 
accaduta ieri mattina sulla via 
del Mare: un motociclista, scon¬ 
tratosi frontalmente con una v ot¬ 
tura. é morto mentre lo traspor¬ 
tavano aH'ospetlale. La vittima 
era l'operaio .Attilio (Tonti, di 50 
anni, abitante ad Ostia Antica 
in via Sapìo Goi 14. Stava viag¬ 
giando sulla sua moto in dire¬ 
zione di Ostia, dovse era il suo 
posto di lavoro, quando, giunto’ 
nel tratto detto della < bretella » 
per Fiumicino, per cause anco¬ 
ra imprecisate si è scontrato 
violentemente con una « 850 » 
guidata dal trentottenne Alessan¬ 


dro Fresca. L'urto tremendo ha 
proiettato in avanti il corpo del 
motociclista che dop> un vx>k> di 
diversi metri è aniato a cadere 
pesantemente sull asfalto I soc¬ 
corritori si sono ben presto resi 
conto della gravità delle condi¬ 
zioni dell’operaio — frattura del¬ 
la base cranica — ed a velo¬ 
cità vertiginosa hanno provve¬ 
duto a trasportarlo al San Ca¬ 
millo: ma è stata una corsa inu¬ 
tile, perche durante il tragitto 
il (Tonti è spirato .Ancora non 
sono stati chianti dalla polizia 
stradale alcuni particolan che 
posano far piena luce sulle cau¬ 
se che hanno provocato la tra- 
gcvlia. 

• • • 

Un ciclista investito da una 
vettura in piazza Elsquilino è 
morto poche ore dopo Tincidente 
ai San Giovanni. Mariano Ba¬ 
sili. di 73 anni, abitante in via 
S. .Antonio Maria Giannelli 19. 
stava attraversando la piazza 
sulla sua bKiclelta quando, alle 
11.10. per motivi ancora impre- 
cisati. è stato investito violen¬ 
temente da una * .Alfa Giulia » 
condotta dal settantaquattrenne 
Giuseppe Milani, abitante in via 
Tito Lavieno 123. Il poveretto, 
subito dopo aoccorao e traspor¬ 
tato alToapedale San Giovanni, 
vi è cifrato alle 16. 


Lombardi ha commesso altri 
reali. Non si è nemmeno nasco¬ 
sto. convinto com'era di aver 
ormai saldato il suo conto' con 
la società. Nel palazzo dì via 
Ettore Giovenale, in tutta la 
zona, lo conoscevano con il suo 
vero cognome: e cosi era regi¬ 
stralo anche al commissariato 
e alla vicina stazione dei cara¬ 
binieri. 

Ma nessuno, in questi venti- 
due anni, si è insospettito leg¬ 
gendo quel nome: nes.suno, d’al¬ 
tronde. si è mai lamentato di 
lui. « Era un vecchio pacifico e 
sfortunato — dicono adesso nel 
quartiere — uno che se ne sta¬ 
va per conto .suo. E poi. pove¬ 
raccio. proprio pochi me.si fa. 
ha perduto anche la seconda 
gamba: c’è voluto un bel corag¬ 
gio per portarlo dentro. Chissà 
a chi poteva far male, così mal¬ 
ridotto. cosi malato... >. 

Solo pochi giorni or'ono. qual¬ 
cuno ha tirato fuori il fascico¬ 
lo polveroso inte.stato all'evaso 
I>ombardi Giovanni E non ha 
avuto difTicolt.ì a sapere dove 
l’uomo abitava: cosi una camio¬ 
netta. carica dì agenti, è par¬ 
tita per via Giovenale c poche 
oro dopo il c ricercato >. manet¬ 
te ai polsi, era già in un iiflìcio 
di polizia. Il femro di compiere 
le solite, degradanti formalità, 
poi l’hanno avviato verso Reei- 
na Coeli. Era disperato, il vec¬ 
chio. quando ha varcato le por¬ 
te della galera: dovrebbe rima¬ 
nere dentro per almeno 4 anni 
se non sopravverrà alcun prov¬ 
vedimento di grazia. 

11 suo avvocato Guido (Talvi. 
ha già presentato, il 25 luglio, 
la domanda. Ora c'è solo da au¬ 
gurarsi che il ministro della G u- 
stizia e il presidente della Re 
pubblica mandino libero, al più 
presto, onesto vecchio malato 
autore di un furto del quale 
fo”«e non se ne ricorda più 
nemmeno il der’iba'o 


Le ruspe danneggiano 
natiche mura romane 


cronaca 


Nozze d'argento 

Roberto .Anchmard. ex cam 
pxne Italiano di atletica legge¬ 
ra, ha festeggiato len i 25 anni 
di matrimonio con Luigia Be.- 
kni. .Alla simpatica coppia i 
più vha auguri per il prassimo 
traguardo d’oro. 

Nozze d'oro 

I compagni .Armando De Pe- 
dis e Velia Zega. della sezione 
di 'Trastevere, hanno celebrato 
l'altro giorno le nozze d’oro. .Ad 
.Armando e Velia i più fraterni 
auguri dei compagni della se¬ 
zione di Trastevere e del no¬ 
stro giornale. 

Caccia 

Una riunione di tutti i presi¬ 
denti dei comitati provinciali 
della caccia del Lazio sarà in¬ 
detta quanto prima per esami¬ 
nare il problema della caccia 
oentroData Hi tutt^ la regione. 



'Le ruspe hanno d.'bruito importanti strutture murane cp 
partancr.ti a un edificio romano costruito in opus reticolatum 
Il graie scempio e avvenuto net corso dei lavori di sterro m 
p.azza dell'Emporio, nei pressi di ponte Testacelo, dove da di¬ 
versi giorni .si sta procedendo alla sistemazione di un collettore 
delTACKA. 1 lavori di scasso sono proceduti indisturbati anche 
dopo il rinvenimento degli antichi ruden. Solo dopo diversi gior¬ 
ni di scempio le ruspe sono stale bloccate e ora esperti della 
Sovrintendenza delle Antichità stanno procedendo al repen- 
menio delle macerie. Lo stabile danneggiato faceva parte dei 
grandi magazzini annonari che sorgevano neÙe vicinanze del¬ 
l'attuale via llarmorcta. Il complesso era conosciuto come Por¬ 
tico Emilio (borrea di Galba). Fondato nel 192 aC era compo¬ 
sto di 50 ambienti aff'ancati che servivano come deposito dei 
rifom'menti alimentari della città. Successivamente i magaz¬ 
zini vennero utilizzati come depositi di marmo 

La distruzione di buona parte dell'edificio venuto alla luce 
nel corso degli scavi, è stata possibile per i soliti rapporti di 
» competenza * che intercorrono fra il Comune e la àzvrmten- 
denza alle .Antichità Sererdo una disposinone t mannmeiitt an¬ 
tichi che vengono repenti nell'area stradale dipendono diretta¬ 
mente dal Comune, anche se poi giuridicamente chi deride t 
la Sovnntendenza. Questa doppia tutela determina un patteg¬ 
giamento di competenze e di responsabilità. Ed è stato appunto 
questo palleggiamento che ha fermato le ruspe solo dopo che 
avevano seriamente donneggiato l'antico edificio romano. 


nca l’impctino del Consiglio co¬ 
munale di Roma « a .sostegno 
(Iella lotta dei l>ivor<ttori in di¬ 
fesa del [losto di lavoro e con¬ 
tro le smi)l)ilita/ioni aziendali * 
11 doeumento imiiegnn inoltre il 
sindaco e la Giunta a [iredispor- 
rc iiiuiative clic riescano a ri 
solveie r.ittuale situa/ioiie di 
difficoltà e iid invertire l<i ten¬ 
denza in atto. Fi a l'altio si pro¬ 
pone (Il assicurare uno rapida 
iitilizza/ioiie dei notevoli .stan 
/laiiK'iiti esistenti [ler oliere pub 
bliche attualmente congelati c si 
sottolinea l'esigenza di convoca 
re la seconda conferenza del 
l’edilizia, di istitiizionalizz.ire lo 
esame bimestrale dii [lartc di 
apposita commissione consiliare 
dello sfato di realizzazione delle 
Oliere pieviste e a predisporre 
al più presto un piano organico 
che precisi priorità e tempi di 
attuazione delle attrezzature ne 
cessarie per le zone industriali 
di Roma c a dare nell’attuazio¬ 
ne dei programmi di opere pub 
bliclic priorità a quelle di inte¬ 
resse per gli inseiiiamcnti indù 
striali esistenti entro il penme- 
tro comunale 

Un’altra parte dcU’ordine del 
giorno è rivolta al presidente 
del Consiglio e al governo. Es¬ 
sa chiede di assicurare la rea¬ 
lizzazione nell’arca di Roma di 
un organico piano di insediamen¬ 
ti di nuovo attività industriali 
cd economiche che possano de¬ 
terminare con la loro presenza 
anche altre iniziative collaterali. 
L’ordine del giorno chiede inol¬ 
tre che .siano disposte ade¬ 
guate forme di controllo in caso 
di finanziamenti pubblici alle in¬ 
dustrie. condizionandone l’ero¬ 
gazione al mantenimento, da 
parte dei beneficiari, dei livelli 
di occupazione aziendale. Il Con 
sigilo comunale ha anche appro 
vato un altro ordine del giorno, 
questo con il voto di tutti i 
gruppi, in cui si conferma la 
solidarietà dell’amministrazione 
comunale nei confronti dei lavo¬ 
ratori dipendenti della ditta l’i- 
schiutta. 


il partito 


COMMISSIONE CITTA*: si 
riunisce In Federazione merco¬ 
ledì 7 alle ore 18 Relatore Clau¬ 
dio Verdini. 

COMMISSIONE PROVINCIA: 
è convocala in Federazione per 
Giovedì 8 alle ore 9. Relatore 
Gastone Gensini. 

ASSEMBLEE; RIGNANO, ore 
20,30 con Agostinelli; SAMBU- 
Cl, ore 20 con Fredduzzi; MOR- 
LUPO, ore 20,30, sulla campa¬ 
gna della stampa con Ranalli; 
FORTE BRAVETTA, ore 28,30 
sulla situar, intemazionale con 
Caslelfranchi. 

COMIZI: ARTENA, ore 19,30 


l^SIM 

BELIAN 


♦ 30 MESI senza camDiali 

e- Massima vatutaz.nne ocrmuie 

♦ Pronta ccnsegna 

e OccasKvii con certifcaiB 
di garanzia 

VIA DELLA CONCILIAZIONB4-I 
VIA ODERISI DA GUBBIO. 85 


ALUNNI 
RESnNTI 

ALUNNI 
RIMANDATI 

A SETTEMBRE 

per consigli, npetizioni estive 
ricuperi di anni scolastici, fio 
valevi dell'or gamzzaziooe del 
•Istituto «GALILEO FERRA 
RIS* fondato nel 1918 Due sed 
P.za di Spagna. 3S tei. 47$ 907 
. Via Piave. I tei «7 237 

\ AVVISI SANITARI 

1 ENDOCRINE 

3 Stuolo e Gabinetto atediro per la 

• diagnoel e cura delle ■ sole • du 

- «rnnalnat c debolme eesteall di 
~ natura oervoM. petchica. endo-^ 
s crine (ncurntenle. deflctenze tee-; 

• suall) Coneutiazlonl e cura ra-V 
~ plde pre • poatmatrimonlall 

1 Dett. PIDRO MONACO 

2 ROMA. Via del Vimiaale >8, lat- f 
_ (Stazione Termini) ore 8-)3 d 

- 15-19. festivi: lO-lI . Tel «7.11.lej 
~ (Non al euraao veneree, pelle, etc.a 

- SALB ATTESA SfPARATB 

• A. Com. Roma 11018 dal »U-9^ 
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r Unità / tabato 3 ogoito 1968 

Il «no» della rivista «Cinema e film» 

< Venezia è nociva 
al nostro cinema > 

Denunciati l’ambiguità del binomio mercato-cultura 
e l’autoritarismo della gestione del festival 


PAG. 7 / spettacoli 


n comitato direttivo deila 
rivista < Cinema e Film » ha 
preso posizione nei confronti 
della XXIX Mostra interna¬ 
zionale d’arte cinematografi¬ 
ca di Venezia con un comuni¬ 
cato nel quale si afferma: 

< Non è da oggi, che rifiu¬ 
tiamo Venezia, I/abbiamo ri¬ 
fiutata. continuiamo a rifiu¬ 
tarla, per motivi politici e 
culturali: perchè Vctic/ia non 
è una mostra (un iuogo di in¬ 
contro internazionale in cui le 
Opere « nuove > che ne hanno 
bisogno possono trovare il toro 
punto centrifugo) ma un fe¬ 
stival. Se Venezia fosse una 
mostra, cioè uno strumento ef- 
ficace per i veri autori che 
serve le opere e non che se 
ne serve, ctie promuove il 
rapporto fra l’opera e quel 
pubblico al quale l’opera è ri¬ 
volta (al Oliale l’opera appar¬ 
tiene). allora difenderemmo 
Venezia, cosi come difendia¬ 
mo — pur riconoscendone li¬ 
miti e contraddizioni — i nuo¬ 
vi canali di distribuzione. 1 
produttori indipendenti, le mo¬ 
stre di cinema. Pesaro: stru¬ 
menti aurora necessari. 

< Ma Venezia, col binomio 
mercato-cultura che ne ha ca¬ 
ratterizzato le ultime edizioni, 
col perdurante clima monda¬ 
no. con lo sfruttamento del 
nuovo cinema come ”fonome- 
no”. con la rinuncia ad una 
autentica attività di ricerca, 
con la presenza soprattutto 
di film € sicuri >. con la sua 
gestione autoritaria, ci sem¬ 
bra l’antitesi di tali esigenze 
minime. L’ambiguità che la ca¬ 
ratterizza finisce col nuocere 
al cinema (al cinema che ci 
interessa, quello che guarda 
al futuro). 

« Aggiungiamo che tutto som¬ 
mato di Venezia, in quanto 
tale, ci importa poco. La sua 
contestazione nulla significa 
se non proludo ad una conte- 
stazione ("rivoluzionaria" o 
"riformatrice" lo si vedrà sui 
fatti) delle strutture cinema¬ 
tografiche che in Italia perdu¬ 
rano. umiliando le opere mi¬ 
gliori e il loro pubblico. Non 
vorremmo che questa secon¬ 
da battaglia, la quale coinvol- - 
ge interessi ben maggiori che 
non Venezia, trovasse esitanti 
tutti coloro che adesso — con 
lodevole prontezza — si dimo¬ 
strano decisi ad uno scontro, 
tutto sommato, facile. 

<E* infatti sospetta, ci si 
permetta di dirlo, la smania di 
"purezza" che caratterizza la 
attuale contestazione a Vene¬ 
zia. E in questo senso hanno 
messo il dito sulla piaga i 
pochi autori (veri) che han¬ 
no avuto il coraggio di pro¬ 
clamare le loro "mani spor¬ 
che”. e la loro conseguente 
incertezza nel contestare in 
tota questa e altre istituzioni 
che essi, semplicemente fa¬ 
cendo film, contribuiscono in 
ultima analisi a sostenere. Og¬ 
gi ci sembra più onesto e co- 


Convegno nazionale 
dello spettacolo 

n primo convegno nazionale 
dello spettacolo, indetto dagli at¬ 
tori italiani, si svolgerà a Cese¬ 
natico il 21 e 22 settembre. 

Le commissioni di studio del¬ 
la S.\I (Società .Att<Hi Italiani) 
per il teatro, il cinema e la te¬ 
levisione stanno elaborando le 
relazioni che saranno svolte nel 
corso dei lavori del convello in¬ 
sieme a quelle che saranno pre¬ 
sentate dagli invitati: 


struttivo assumere nella pro¬ 
pria coscienza le contraddizio¬ 
ni che sono nella realtà c 
agire di conseguenza per ri¬ 
solverle, senza pretendere di 
salvarsi l’anima una volta per 
tutte — piuttosto che compie¬ 
re "fughe" in avanti adesso, 
dopo aver operato tanti arre¬ 
tramenti prima. 

< Il nostro "no" a Vene¬ 
zia — conclude il comunicato 
— si inserisce in questo qua¬ 
dro. c può avere un sen.so 
solo in quanto difesa di una 
concezione < diversa *. insie¬ 
me estetica e politica, del ci¬ 
nema, In quanto gesto positi¬ 
vo che preluda alla elaborazio¬ 
ne — presumibilmente gradua¬ 
le nell’attuale momento sto¬ 
rico — di possibilità produtti¬ 
ve e distributive nuove, più 
libere, più degne di un cine¬ 
ma d’autore, sempre più af¬ 
francato dalle leggi del pro¬ 
fitto >. 


Il cartellone 
del Teatro 
Sperimentale 
di Spoleto 

SPOLETO, 2 

La direzione dellTstituto del 
teatro lirico sperimentale « A- 
driano Belli » di Spoleto ha co¬ 
municato il cartellone delle ope¬ 
re che saranno rappresentate 
nel prossimo mese di settembre 
(a partire dal giorno 6) al c Tea¬ 
tro Nuovo >, con la partecipazio¬ 
ne dei giovani cantanti vincitori 
del ventiduesimo concorso na¬ 
zionale di canto. 

Esse sono: L’artesiana di Fran¬ 
cesco Cilea, Riaoletto di Giusep¬ 
pe Verdi. Suor Angelica e Gian¬ 
ni Schicchi di Giacomo Puccini. 
Direttore e concertatori d’or¬ 
chestra saranno I maestri Otta¬ 
vio ZìiiK), Alberto Paoleltl, 


Scambio di lettere con Grassi 

Contatti di 
Jean Vilar 
col Piccolo 

Il complesso milanese si trasformerà in un 
«teatro nazionale popolare italiano»? 


Nostro servizio 

PARIGI, 2. 

Jean Vilar, in questi giorni 
molto occupato od Avignone, 
del cui Festival è direttore, 
ha reso noto di aver avuto ] 
uno scambio di lettere con^ 
Paolo Grassi, direttore del 
Piccolo di Milano. 

Vilar ha detto che Grassi 
gli ha chiesto uno schema di 
progetto per trasformare il 
complesso milanese in una 
specie di ^Teatro nazionale 
popolare italiano ». 

Il fatto che Vilar abbia di¬ 
chiarato che la proposta lo 
ha interessato moltissimo, ha 
fatto dedurre che tra il re¬ 
gista francese e la direzione 
del Piccolo possano stabilirsi 
legami ancora più organici di 
collaborazione. Com’è noto, 
dopo le dimissioni di Giorgio 
Strehler. il Piccolo è attual¬ 
mente privo del direttore ar¬ 
tistico. 

Un'altra notizia che ha 
messo a rumore il mondo tea¬ 
trale parigino, è U ritiro di 
Jean-Louis Barrault dall’ O- 
déon. La decisione deWattore 
regista di dimettersi daU’in- 
carico di direttore artistico 
del Théàtre de France, era 
già stata resa nota da qualche 
tempo, ma solo ieri è stala 
confermata ufficialmente. Bar¬ 
rault ha rilasciato una inter¬ 
vista ad un grande giornale 
inglese per motivare la sua 
irrevocàbUe decisione: egli, 
nel corso delle manifestazio¬ 
ni studentesche a Parigi, as¬ 
sunse un atteggiamento con- 
servatore e accusò più cólte 
il governo di avere ceduto 


alla € violenza » dei giovani 
protagonisti della protesta. 
Ora egli, sulla falsariga del¬ 
la discutibile posizione allora 
assunta, rivende la sua po¬ 
lemica antigovemativa accu¬ 
sando esplicitamente il mini¬ 
stro degli Affari culturale, 
André Màlraux, di essersi 
completamente disinteressato 
della situazione nuova che an¬ 
dava maturando nel mondo 
teatrale francese, e accusan¬ 
dolo di incapacità. 

Barrault ha dichiarato che 
è sua intenzione cominciare 
una nuova vita artistica: egli 
intende mettere in scena, 
nella prossima stagione, nel¬ 
la piccola sala del « Vieux 
Colombier» te due commedie 
di Edtcard Albee, Box e le 
Citazioni di Mao Tse-tung, 
che sono state recentemen¬ 
te presentate in un unico 
spettacolo al Festival del Due 
Moruìi di Spoleto. Le due 
commedie di Albee sararmo 
interpretate, tra gli altri, da 
Madeleine Bénaud e da Lau¬ 
rent Terzieff. 

Jnf.ns si ha n.-7ffrra da To¬ 
lone che al Festival di Cha- 
teauvallon. nel Var. è stata 
ravnresentata Paradise now. 
l’ultima picce del Living Thea- 
ter che ad Avignone era sta¬ 
ta pretestuosamente giudica¬ 
ta oscena e capace dì tur¬ 
bare l’ordine pubblico. Allo 
spettacolo della compagnia 
americana ■ hanno assistito, 
gratuitamente, oltre mille per¬ 
sone. Nessun incidente ha 
turbato la rappresentazione 
che è sfata applaudìtissima. 

m. r. 


LA NOHE DECISIVA 



le prime 


i/ 


Michel Piccoli t Anita Pallambtrg in una scana di « Dillingar è moria », il film cho Marca Par- 
rari sta dirioande a Rama. I dua atteri Intarpralana la parti di marita a maglia: lui aambra 
m uamo « integrato a, ma a un carta momonte si ribolla al condizionamonti dalla aociatA dai 
ggnsumi, compia un delitto a scappa a Tahiti. La vicenda dal film (girata t senza duella sire* 
Mazza a quella travato cho fanno gridare al miracela a dka Ferrari) si svelga tutta In una 
sola nottata 


Cinema 
La donna 
per una notte 

Di tanto in tanto è possibile 
vedere sullo schermo le «sto¬ 
rie > di José Giovanni, e c’è da 
dire che alcuni film tratti dal¬ 
le sue opere non siano poi cosi 
inaccettabili, anzi facilmente si 
innalzano al di sopra della pro¬ 
duzione di consumo. Ma questa 
volta Josè Giovanni (non siamo 
del tutto sicuri che sia la pri¬ 
ma volta) — sulla scorta di un 
suo romanzo. Gli avventurieri — 
ha scritto la sceneggiatura e di¬ 
retto La donna per una notte. 
Protagonista della « favola » (la 
definizione ci sembra lecita) è 
uno strano tipo, un simpatico av¬ 
venturiero. € Calmucco > per gli 
amici, che decide di salvare dal¬ 
la prostituzione forzata e di 
< guarire > una giovane donna, 
Helen (Alexandra Stewart), rin¬ 
chiusa in una villa nei dintorni 
di Ajaccio. Per la verità, la 
« trama >, fin daH'inizio, si ri¬ 
vela alquanto incredibile e far- 
riginosa; comunque, Heien è sta¬ 
ta costretta alla prostituzione 
per una questione d’onore, e lo 
stesso « Calmucco », sempre per 
onore, non prenderà pace se non 
regolerà i conti con i carcerieri 
di lei, la « paurosa » Helen di 
cui finirà per innamorarsi. 

11 film a colori di Giovanni è 
immerso in un’atmosfera arcana 
e misteriosa, dove si aggirano 
tiersonaggi cari alla fantasia 
forse troppo sbrigliata del regi¬ 
sta: si vc^a la figura solitaria 
del « Calmucco ». un uomo pro¬ 
vato dalla vita ma nel contempo 
semplice che ha trovato in Mi¬ 
chel Costantin un Interprete idea¬ 
le. Ma non è soltanto il « roman¬ 
ticismo > dilagante di Giovanni 
che rende U film — che ha pure 
qualche lievità d’accenti — inac¬ 
cettabile: è il suo formalismo, la 
sua leziosità che si esprime in 
molte sequenze che pretendono 
attingere alla poesia forse sol¬ 
tanto perchè la macchina da 
presa si muove con estrema len¬ 
tezza sugli esseri umani e sulle 
cose. 

Il sapore 
della vendetta 

Qualcuno potrebbe chiedersi 
come si confezionano oggi le co- 
produzioni colorate che l’Italia 
firma con i vari Paesi europei. 
La prima cosa che si fa co¬ 
munemente è la scelta del « pae¬ 
saggio » (tecnicamente la « sce¬ 
nografia >), il quale deve rispon¬ 
dere a precisi criteri turistici. 
Poi in queir unico paesaggio si 
piazzano due o tre macchine da 
presa che girano nel medesimo 
tempo altrettanti film «diversi»: 
si risparmia tempo ed è forse 
più economico. Alla fine della 
giornata, è anche possibile che 
tutto il materiale girato si con¬ 
fondi. s’kigarbugli, ma si può 
star certi che attraverso il «mon¬ 
taggio» i tre film saranno pron¬ 
ti ugualmente e, naturalmente, 
con titoli diversi. 

Tali sospetti possono venire in 
mente per esempio, a chiunque 
vada a vedere Sigpress e II sa¬ 
pore della vendetta, in cui ap 
pare la stessa bellissima villa 
col parco del capo dell'organizza- 
zkme, s>er di più inquacratt da 
un identico punto di vista. Del 
film di Jullo Coll — dove si 
parla di un gangster < suo mal¬ 
grado », ma senza morale, che 
deve recuperare chili di eroina e 
che durante l’operazione gli ca¬ 
pita d'incontraré una « libera » 
ragazza hippie — diremo solUio- 
to che l'azione ambientata in va¬ 
rie città itab’ane è sempre intro¬ 
dotta dalla tipica canzoncina lo¬ 
cale. Tenta di recitare Tom 
Tryon, e Lorenza Guerrieri è la 
sua graziosa compagna dal tri¬ 
ste ^tino; 

vice 

AH’ultimo 

sangue 

Nel filone del western italia¬ 
no, già esaurito si inserisce que¬ 
sto prodotto che risente di tutti 
ì clamorosi difetti dell' ormai 
stanco sfruttamento di una tro¬ 
vata. La storia è presto detta: 
un capitano della polizia deve 
recuperare un grosso bottino fat¬ 
to da una banda in uno Stato dei 
beati Usa. ai confini con il Mes¬ 
sico. Sceglie per suo compagno 
un bandito condannato alla forca, 
trova il malloppo, salva ripetu¬ 
tamente il suo assistente-bandito, 
sgomina una seconda banda di 
meticci. Questa storietta. è rac¬ 
contata a singhiozzi; a volte è 
lentissima, a \T>lte è di una ra¬ 
pidità incomprensibile. spesso è 
volgare. L'acibientaziofie è asso¬ 
lutamente fasulla, il montaggio 
delirante. La fatica (!) è dovuta 
a i»i certo John Byrd. Invece le 
musiche sono di Nko Fidenco. 
Lo schermo è grande e il film 
è a colori. 

Folli notti 
a Las Vegas 

Di « folle > c'è s(^ la man¬ 
canza di buon gusto nel re^ta 
Mitchel Leisen. Le Notti di Las 
Vegas, poi. le abbiamo viste e 
riviste in cento film (e d viene 
pure U dubbio che alcune se¬ 
quenze del presente documenta¬ 
no. girato nel 1966. le abbia 
proiettate pure la nostra T\’). 
Quello che più indispone è l’as¬ 
soluta mancanza di un Tilo con¬ 
duttore logico, che pcXeva ma- 
gan ricercarsi nell'ironia con la 
quale quasi tutti i personaggi 
(più o meno noti) sì presentano 
al nostro pubblico. Ciò nuoce 
alla ootnprensiooe del pochi mo¬ 
menti interessanti dello spetta¬ 
ci colorato: le parodie ballate 
e cantate di Jubet Prowse. un 
ottimo burattinaio (di cui d spia- 
ce non ricordare 0 nome), un 
discreto numero acrobatico, il 
complesso della negra Clara 
Ward e k) spogliarello della po¬ 
vera Jane Mansfield. Cosicché 
tutto finisce per diventare squal¬ 
lido e monotona 


Archiviata la 
deooncia coiitro 
• Il dolce corpo 
di Deborah» 

TRA?«, 2 

E* stata archiviata m istrutto¬ 
ria una denuncia per oscenità 
contro il film II dolce corpo di 
Deborah, presentata dal < Cons¬ 
tato Civico » di Viterbo a quella 
Procura della Repubblica e tra¬ 
smessa per oompetenxa a Trini, 
dove la pdlìcola era atata 
I proiettata In priina nazionale il 
I 20 marao scorsa 



Madama BuHerfly 
Traviata e Aida 
a Caracolla 

Stasera, alle 21. replica di 
c Traviata » di G Verdi (rappr. 
n. 13), diretta dal maestro Pier 
Luigi Urbinl c con la regia 
di Carlo Acly AzzoHni Inter¬ 
preti principali: Virginia Zea- 
ni. Luciano Pavarottl, Mario 
Sereni Maestro del coro Tullio 
Boni Domenica, olle ore 21. 
prima di « Mad.ima Butterfly », 
concertata e diretta da Ottavio 
Ziino e con la regia di Bruno 
Nofrl. Interpreti principali: 
Mietta Sighelc. Ruggero Bondi- 
iio, Anna Di Stasio e Giulio 
Florav.intl Lunedi replica di 
«Aida», diretta dal maestro 
Oliviero De Fabritlls. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Stasera alle 21.30 nel giardino 
della Filarmonica (Via Fla¬ 
minia 118) ultimo concerto 
della serie ■ La Tradizione » 
presentata dalle « Serate Mu¬ 
sicali ». Il complesso dei So¬ 
listi di Roma eseguirà mu¬ 
siche di Montcverdl. Turinl, 
AlbinonI, Bach, Locatelll e 
Stamitz. Biglietti in vendita 
alla Filarmonica (312360). 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Lunedi allo 21,30 Chiostro 
S Giovanni de' Genovesi con¬ 
certo del Quartetto .Stradiva- 
rlus di Valdi Bacchcrini. 


TEATRI 


BORGO S. SPIRITO 

Domani alle ore 17,30 la C.ia 
D'Origlia • Palmi presenta : 

« Via Veneto In trthunaie > di 
Ignazio Meo. Prezzi f.imiliort. 
CENTOUNO 

Alle 19 e 21.40: « Il primo 
spettacolo di non senso In Ita¬ 
lia > di Edoardo Torricella 
con Franco Leo, Vittorio Clc- 
cocioppo, Vanda Morena, Fio¬ 
rella Buffa. Marella Conforti. 
Ultime recite. 

DEL CON VENTINO DI àlEN- 
TANA 

Alle 21.30 ultima settimana; 

« Cavalleria rusticana >, di 
Verga e « Rosario » di De Ro¬ 
berto con Wanda Capodagllo, 
Bianca Toccafondl. Antonio 
Venturi, Adriano Mlcantonl, 
Rita Di Lernia. Regia L. Bra- 
gaglia. 

FOLKSTUDIO 
Alle 22 Negro spctt. di splrl- 
tualB con Clebert Ford. B. 
Hall e J. Smith. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci. Alte 21 italiano, 
inglese, francese e tedesco; 
alle 22.30 solo Inglese. 
GOLDONI 

Alle 21.30 An Irish Evening 
poesie racconti e canzoni. 

SATIRI 

Alle 21.30 ultime repliche : 

« 1 dittatori e la pillola • di 
Pierluigi La Terza. Novità 
Regia Sergio Ammirata con 
L Anale. R. Bergamontl, F. 
Freisteiner, D. Ghiglia, A. 
Bonfant. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 503.782) 

Alle 21.30 II Centro Teatrale 
Italiano presenta « Le allegre 
comari di Wlndior • di W. 
Shakespeare con V. Congia, 
G. Lojodlce^ P MannonL A- 
NlncbL R. ntmer, A. TìerL 
Regia Mario Ferrerò. 

VILLA ALDOBRANDINI (Vis 
Nazionale) 

Alle 21,30 ultime repliche 
l'Estate di prosa romana di 
Checco e Anita Durante. Lei- 
la Ducei, Enzo Liberti pre¬ 
senta < L’esame » successo co¬ 
mico di Enzo Liberti. Regia 
autore. 

VILLA D’ESTE - TIVOLI 
L '8 11 9 e 10 agosto alle 21,30: 
« Mlles glorloius • di Plauto 
con .Alberto Lupo, Grazia Ma¬ 
ria Spina. Mario Pisu. Virgi¬ 
nio Gazzolo. Regia Chigo De 
Chiara. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELU (Telefo¬ 
no 73133ÌI6) 

Rtngo prega Dio ora t’ammaz¬ 
zo e riv. Gennaro Maslnl 
VOLTURNO (lei. 471.557) 
L'ammutinamento del Calne, 
con V. Johnson DB -O e riv. 
Lola Gracy 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 362J53) 
Gangster» per un massacro 
(prima) 

A. MEK1CA (Tel. 388J8S) 

Mille frecce per il re, con B. 
Ingham ' A ♦ 

ANTARES (TeL 880JfI) 

Per 11 re per la patria e per 
Basanna, con J.P. Caasel 

SA ^ 

APPIO (Tel. 779A38) 

L’arte di arrangiarsi, con A. 
Sordi SA 

ARISTON (Tel. 9S3XU) 
Chiusura estiva 
ARLECCUINU (TeL 3S8AM) 
Grazia zia. con L. Castoni 
(VM 18) DB 

AVANA 

Come salvare un matrimonio 
r rovinare la propria vita, 
con D. Martin SA 

AVENTINU (leL S72J37) 

Chiusura estiva 

B. ALDUINA (TeL 347A92) 

La scuola delia violenza, con 
S- PolUer DB ^ 

BARBEKINI (TeL «7L7V7) 

1 ^ mano che uccide, con R. 
Johnson O ^ 

BUUNthiA (TeL ««.TBi) 

Benjamin, con P. Clementi 

(VM 18) S ^ 0 ^ 4 ^ 
BRANCACCIO i Tel 735gU) 
L'uomo che valeva miliardi, 
con R. Pellegrln A 4 

CAPIIOL (lei. 383JZ80) 

Breve chiusura estiva 
CAPRANICA (TeL 872.4») 
Chiusura estiva 

CAPRANICHeriTA (T. WTlMi} 
La notte Infedele, con C. Mi- 
nazzoli (Vm 18) 9 4 

COCA DI RIENZO (T.530.584) 
Sale e pepe supersple hippy, 
con S. Davis Jr. C 4 

CXIR^ (lei. C71JG81) 

La donna per una notte, con 
M. Costantme 8 4 

DUE AIXOKI (Tel. 273.207) 
L'uomo che valeva miliardi, 
con R Pellegrln A 4 

EDEN (TeL S88jn> 

Super colpo da 7 miliardi, con 
B. Harris A 4 

E31B.%S8Y (’Tel. S7«J2»> 

Dna lena la cassaforta 
(prima) 

EMPIRE (TeL »»jCEI> 

Su per la discesa (prima) 
EURCINE (Piazza Italia, C • 
EUR - TeL WJigg) 

L'arto di arraagtarst, con A. 
Sordi SA 44 

EUROPA (Tel. mb.mì 
Banditi s Milaoo, con G M. 
Volome DB 44 

FIA.M.MA (Tel. 471400) 

Chiusura estiva 

FIAMMETTA (Tel. tTt.Mi) 
Who's MIadIng thè Miai? 
GALLERIA (TeL flUH)) 
Gangster story, con W EÌoattF 
(VM 18 ) DR 44 
GARDEN (TeL SRLIgi) 

Soie s pepe supenpio Mppr, 
con S. Davis Jr. C 4 


^ Le sigio che appaiono ae- 
canto al titoli dot film 

• corrispondono allo so- 
R guento elaasIfleoaloBO por 

• gsBorli 

• A M Aweatorooo 

• O ■■ Comleo 

^ DA » Disegno animato 

^ DO a Docansentarlo 
0 DR — Oraasmatioo 

• O -a Giallo 

• M B Musicalo 

• 8 Sentlmcntalo 

• BA « fatliteo 

• 8M « Rtorlco-mltolofleo 
R II nostro gludiilo sul film 
R viene espresso nel modo 

• seguente: 

^ ♦♦ ♦♦♦ “ occeslonalo 

R ♦♦♦♦ " ottimo 

R 488 ■■ bnono 

• 88 discreto 

• 8 H mediocre 

^ VM 18 » vietate e| ml- 
- nori di 18 anni 


GIARDINO (Tel. 894JM6) 

Come salvare un matrimonio 
e rovinare la propria vita, con 
D. Martin SA 44 

IMPEKIALCINE N. I (Tele¬ 
fono 886.745) 

Les strip teauieuses 

(VM 18) DO 4 
IMPERIALCINE N. 2 (Tele¬ 
fono 686.745) 

Grande rapina alla torre di 
Londra (prima) 

ITALIA (Tel. 856.030) 

Chiusura estiva 
MAESTOSO (Tel. 788.086) 
Chiusura estiva 
MAJE8T1C (Te). 674J08) 

11 diavolo alle 4, con S. Trac.v 
DR 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
Benjamin, con P Clementi 
(VM 18) S 488 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 605.0126) 

Impiccalo più in alto, con C. 
Eastwood A 8 

METROPOLITAN (T. 688.40U) 

Folli notti a Las Vegas 

(VM 18) DO 4 
MIGNON (Tel. 869.493) 
Week-end (Una donna un uo¬ 
mo del aabato a domenica), 
con M. Dare 

(VM 18) DR 488 

MODERNO (Tel. 460485) 

Sexy al neon (VMt 18) DO 4 
MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460485) 

Quando la moglie è In vacan¬ 
za, con M. Monroe SA 488 
MONDIAL (Tel. 834Jr76) 

L'arte di arruglarsl. con A. 
Sordi BA 44 

NEW YORK T(e). 780471) 

11 diavolo alle quattro, con T. 
Tracy DR 4 

NUOVO GOLDEN (Telefono 
755.002) 

Uomo bianco tu vivrai, con 

S. Poitler DR 444 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

L'arte di arrangiarsi, con A. 
Sordi 8 A 48 

PALAZZO (TeL 4946.631) 
Chiusura estiva 
PARIGLI 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754468) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(VM 18) 8 A 88 
PLAZA (TeL 681493) 

11 mio amico il diavolo, con 
P. Cook (VM 18) SA 88 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470465) 

La casa delle vergini dor¬ 
mienti, con T. Tamura 

DB 88 

QUIRINALE (TeL 462A53) 

Belga _ DO 88 

QUIRINETTA (TeL 670 jOU> 
La grande guerra, con A. 
Sordi DB 888 

RADIO CITY (Tel. 464J03) 
Indovina chi viene a cena? 
con S. Tracy DB 888 

REALE (Tel. 580434) 

Il sapore della vendetta, con 

T. Tryon A 8 

REX (TeL 864465) 

Chiusura estiva 
BTTZ (TeL 637.481) 
li sapore della vendetta, con 
T. Tryon A 8 

RIVOLI (Tel. 460483) 

Signore e signori, con V. Lisi 
(VM 18 ) SA 44 
ROTAL (TeL 770549) 

Grand Prlx, con Y. Montand 
(VM 14) DR 4 
ROXY (TeL 870504) 

La folle Impresa del dottor 
Schaefer. con J Cobum 

SA 488 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 67IA39) 

Chiusura per restauro 
SAVOIA (TeL 8614S8) 
Benjamin, con P Clementi 
(VM 18) 8 A v 8 
SMERALDO (TeL 451581) 

Per il re per la patria e per 
Susanna, con J.P. Cassell 

SA 8 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 

AH'Dltimo sangue, con Ettore 
Manni A 4 

TREVI (TeL 688418) 
L’artiglio blu, con K. KinskI 
(VM 13) G 4 
TRIOMFHE (TeL 838JI()03) 
Breve chiusura estiva 
VIGNA CLARA (TeL 128458) 
Chiusura estiva 

Seconde visioni 

ACILIA: n pozzo di gatana, 
con R. Sark DR 4 

AFRICA: spia spione, con L. 

Buzzanca C 4 

AIRONE: Squadra omicidi spa¬ 
rate a vista, con R. Widmark 
DB 4 

ALA9K.A: Spiaggia rossa, con 
C Wilde DB 4 

ALB.4: La religiosa, con A. Ka- 
rlna (VM 18) DB 48 

ALCE: Sequestro di persona, 
con T. Nero DR 888 

ALCTONE: Al di U della legge 
con L Van Cleef A 4 

ALFIERI; Gangster» per un 
massacro 

AMBXSCIATOBI; La battaglia 
di Engelchen, con M. Rut 

DB 444 

ambra JOVINELLI : Rlngo 
prega Dio ora t'ammazzo e 
rivista 

ANIENE: Breve chiusura estiva 
APOLLO; 4a focili ai Passo 
Apache, con A- Murphy A 4 
AQVIL.A; Jim rirreststibile de¬ 
tective 

ARALDO; Poker di pistole 
ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: Violenza per una mo¬ 
naca. con R. Schiaffino DR 4 
ASTOR; Gli Inesorabili, con B. 

Lancaster A 44 

ATLANTIC: Facce per l’Infer¬ 
no. con C. Peppard DR 48 
AL'GUSTL'S: AI di U dcIU leg¬ 
ge, con L. Van Cleef A 4 
AURELIO: Chinsura estiva 
AUREO: La porta sbarrata, con 
G. Young (VM 18) G 4 
AURORA: Cjamango 
AUSONIA: I meTcenarl di Ma¬ 
cao. con J. Palanco A 4 
AVORIO: Poker di pistole 
BELSITO: I sette fratelli Cer- 
srL con G M. Volontà 

DE 488 

BOITO; L'astronave degli esse¬ 
ri perduti, con J. Donald 

A 4 

BR4SIL: Una coIt 5 dollari 
una carogna 

BEISTOL; Intrighi al grand 
Hotel, con R. Taylor A 4 
BROADWAT: La scuola della 
violrnsa. con S Poitler DR 4 
CALIFORNIA: Benjamin, con 
P. aementi (VM 18) B 488 
CASTELLO: I dolci viti della 
casta Snsanna, con P. Petit 
(VM 18) A 4 










CINESTAR: Odia 11 prossimo 
tuo, con C. Garner A 8 
CLODIO: Chiusura estiva 
COLORALO: Riposo 
CORALLO: Mille dollari sul 
nero, con A. Steffen A 4 
CRISTALLO: Al di là della leg¬ 
ge, con L. Van Cleef A 4 
DEL VASCELLO: Benjamin, 
con P. Clementi 

(VM 18) S 448 
DIAMANTE: Tutto per tutto, 
con M. Damon A 4 

DIANA: Come salvare un ma¬ 
trimonio e rovinare la pro¬ 
pria vita, con D. Martin 

SA 48 

LDELWEIS 8 : El drsperado, con 
A. Giordana A 4 

ESPERIA: Superspia K 
ESPERO: Le avventure di Sca- 
ramnuche 

FARNESE: Si salvi chi può. 

con L De Funes C 4 

FOGLIANO: La maledizione di 
Fratikeiisteln, con P. Ciishing 

G 8 

GIULIO CESARE; Sequestro di 
persona, con F. Nero 

DR 888 

IlARLEM: II pozzo di Satana. 

con R. Sark DR 4 

HOLLYWOOD: Sequestro di 
persona con F. Nero DIt 444 
IMPERO: Chiusura estiva 
INDUNO; Per il re per la pa¬ 
tria e per Susanna, con J.P 
Casse! SA 4 

JOLLY: I sette fratelli Cervi, 
con G M Volontà DR 448 
JONIO: Un uomo chiamato 

FItntstone DA 4 

LA FENICE; Breve chiusura 
estiva 

LRIILON; Silvestro e Gonrales 
In orbita DA 4 

LUXOR: Benjamin, con P. Cle¬ 
menti (VM 18 ) S 444 
MADISON: Dalla terrazza, con 
P Newman (VM 16 ) s 44 
MASSIMO: 1 Nibelunghi, con 
U. Beycr A 4 

NEVADA: Sansone contro II 
pirata nero 

NIAGARA: Per pochi dollari 
ancora, con G. Gemma A 4 
NUOVO: I Nibelunghi, con U. 

Beyer A 4 

NUOVO OLIMPIA; Vaghe stel¬ 
le dcU'OrsB, con C Cardinale 
(VMi 18) DR 488 
PALLADIUM; Violenza per una 
monaca, con R. Schiaffino 

DR 4 

PLANETARIO: Angelica e I) 
gran sultano, con M. Mercier 

A 4 

PRF.NESTE; Chiusura estiva 
PRINCIPE: I Nibelunghi, con 
U. Beyer A 4 

RENO: La vendetta del vam¬ 
piro, con F. Tucker 

(VM H) A 4 
RIALTO: Il dolce corpo di De¬ 
borah. con C. Baker 

(VM 18) G 4 
RUBINO: Chiusura estiva 
BPLENDID: Bandido! con R. 

Mitchum DR 4 

TIRRENO: Bette pistole per un 
massacro 

TRIANON: L'astronave degli 
esseri perduti 

TUBCOLO: Killer KId, con A. 

Steffen A 4 

ULISSE: Chiusura estiva 
VERSANO: La tunica, con J 
SImmons SM 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Chiusura estiva 
COLOSSEO; L’Immensità 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: Zorro 11 ri¬ 
belle, con F Babai A 4 
DELLE RONDINI: Missione in 
oriente, con M. Brando DR 4 
DORI A: Chiusura estiva 
ELDORADO: La coppia piu 
bella del mondo, con Walter 
Chiari S 4 

FARO: Uccidete Johnny Rlngo 
con B. Halsey A 4 

FOLGORE: Breve chius estlv.i 
NUOVO CINE; Dove la terra 
scotta, con G. Cooper A 44 
ODEON: M2 agenti segretissimi 
con Franchl-lngrassla C 4 
ORIENTE : Operazione Gold¬ 
man, con A Dawson A 4 
platino: Un gangster venuto 
da Brooklyn, con L. Tony 

G 4 

PRIMA PORTA: Attacco alla 
costa di ferro, con L. Bridges 

DR 4 

PRIMAVERA: Chiusura estlv.-i 
PUCCINI; GII ultimi giorni di 
Pompei BM 4 

REOILLA: Due stelle nella pol¬ 
vere. con D. Martin 

(VM 14) A 48 
ROMA; Un dollarp tra I denti, 
con r. Wolff A 8 

SALA UMBERTO: Assassinio 
al terzo plano, con S. Signo¬ 
re! (VM 14} O 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Silvestro e 

Gonzalrs In orbita DA 44 * 

COLUMBUS; Lo sceriffo non # 
paga il sabato ^ 

DEGLI SCIPIONI: Tre gendar- ^ 
mi a New York, con L De * 
Funes C 4 • 

DON BOSCO: Come utilizzare & 
la gorconnlère ^ 

MONTE OPPIO: Tara» 11 ma- • 
giunco, con T. Curtis DR 4 • 

ORIONE: Ipcress pericolo mor- ^ 
tale, con M. Calne G 44 ^ 

PANFILO: I gigli del campo, W 
con S Poitler S 4 A 

TRIONFALE; I pirati della M-i- ^ 
lesta, con S. Reeves A 4 * 








ARINE 


ALAB.\MA: Due mafiosi con¬ 
tro AI Capone, con Franchl- 
lngrassla C 4 

AURORA: Cjamango 
CASTELLO: I dolci vizi della 
casta Susanna, con P Petit 
(VM IB) A 4 
COLUMBUS: Lo sceriffo non 
paga il sabato 

CORALLO: Mille dollari sul 
nero, con A. Steffen A 4 
DELLE PALME: Delitto quasi 
perfetto, con P Leroy SA 4 
DON BOSCO: Come utilizzare 
la garconnière 

ESEDRA; MODERNO: Sexy al 
neon (VM 18) DO 4 

FELIX: 1 giorni deU'ira. con G. 

Gemma (VM 14) A 48 
NEVADA; Sansone contro il 
pirata nero 

NUOVO; I Nibelunghi, con U. 

Beyer A 8 

ORIONE: Ipcress pericolo mor. 

tale, con M Calne G 44 
PIO X: Riposo 

REGILLA: Dne stelle nella pol¬ 
vere, con D 55artin 

(VM 14) A 48 
S. BASILIO: Lo scatenato, con 
V. Gassman C 8 

TARANTO: II marito è mio e 
Tammazzo quando mi pare, 
con C Spaak SA 4 

TIZIANO; n tiranno di Sira¬ 
cusa con D. Burnett SM 4 
TUSCOLANA: Come le foglie 
al vento, con L. Bacali DR 4 

RIDUZIONI ENAL - AGlS : 
Ambasciatori, Cassio. Nuovo 
Olympia. Planetario. Plaza. Prl- 
maporta. Roma, Sala Umberto. 
Tiziano. Tnscolo TE-ATRI; In¬ 
formazioni al vari botteghini. 

VACANZE LIETE j 


KIMINI . VILLA RANIERI > 
Via ddle Rose. 1 • aniMaote 
famillaro • cand f iqoe propria 
Settembre 1.700 agosto Inter- 
peUated. Tet 24521. 


RIMIMI - PENSIONE VAJON - 

Via Aleardi • TeL 24413. - La 
pensione ideale per chi vuoi 
passare splendide vacanM • 
Settembre 1500 tutto comp r eso. 
InterpellatecL 


sai Hi' 


a video spento 


TV7 INC.ALZ.'V - TV7 ha 
continuato ieri sera la sua 
campagna contro i'inquina- 
inento delle aegue con un 
servizio di Fernando Ccin- 
cedda sul mare sporco. Un 
servizio efficace e documen¬ 
tato con molta cura, non 
solo sulla scorta ih dati e 
cifre ma anche con esem¬ 
pi concreti, negativi e po 
sitivi. Tuttavia, ancora una 
volta, la polemica s: 
è appuntata genericamente 
contro le « autorità compe¬ 
tenti »; solo verso la con¬ 
clusione del seri’izio la de¬ 
nuncia SI è fatta piu pre¬ 
cisa e SI à fatto un nome 
— guello del Comune di 
Pomezia. Un re.->poniahile 
tra i tanti: ma non si è 
arrii'ali al punto di chia¬ 
mare a rispondere sul vi 
dea gli amministratori di 
Pomezia in carne e ossa. 
Riuscirà un giorno TV7 a 
superare (/ue.stn suo limite 
costante, almeno in questio¬ 
ni come questa che sono, 
in fondo, di pura e sempli¬ 
ce organizzazione civile? 

Fra un ottimo numero, nel 
complesso, questo di ieri se¬ 
ra. Facevano spicco, soprat¬ 
tutto. li s4»rm;io di Columho 
e Mazzoletti sul rapa'irto 
tra jazz e lotta de/ili afro¬ 
americani e li reportage di 
Plouright c .ShepiHird sul 
la guerriglia nella fJidnea 
portoghese. Il primo (che .si 
giovava delle agili riprese 
di Giovanni Galluzzo) trai 
tava un argomento inedito 
per i telespettatori e molto 
importante: certo, il tema 
avrebbe richiesto un discor¬ 
so più ampio e informazioni 
più numerose, perché d jazz 
da anni riflette, almeno in 
una sua parte, la nuova fa¬ 
se del movimento degli afro 
americani; comunque, il 
commento, al di là di certe 
sue scorie letterarie (accen¬ 
tuate dal tono dello .>p.'akcr). 
riu.scitia a recuperare nella 
sua giusta chiave anche una 
manifestazione come quella 
di New Orleans e a dare 


al telespettatore un quadro 
efficace della situazione. 

Il bellissimo rcixirtagc 
sulla Guinea portoghese era 

10 stesso di cui ri/t>nnVio 
dal Festival di Praga: ta¬ 
gliato, purtropiHi (non si po¬ 
tei a trasmetterlo intiero, ad 
esempio in una Prima pa¬ 
gina?). In quel che abbia¬ 
mo listo, alcuni elementi 
di sostanza erano rimasti 
(l approccio umano ai guer¬ 
riglieri. l'analisi dei metodi 
e dei mo li di vita del griip 
po, molle inlormazwiii). Al 
tri. pero, mancavano: in 
particolare, mancai ano gli 
interventi politici di Cabrai 
(che. tra l'altro, denuncia¬ 
va la diretta rf’spoM>(d;ili(d 
della N.-VTO, solidale col 
Portogallo), c, più in ge¬ 
nerale, era stemìH’ralo il 
taglio direttamente polemi¬ 
co, di imp.'gnu Civile, che 
gli autori avcLono dato al 
loro reportage. 

Vivace e ben costruito il 
pezzo di Pogliotti e Vitale 
SUI nuovi provvedimenti per 

11 traffico a Roma. Accorato 
ma anche consueto, nono- 
.stante i forti toni di denun¬ 
cia. intine, il servizio di 
.Manni'ln Cadnngher sui 
bambini abbati lonati La 
questione di fondo, qui, sta 
nel rapporto famiglia socie¬ 
tà' nella rc'-pon^abilita dei 
genitori dinanzi alla socie 
ta e nella responsabilità 
della società nei confronti 
dei genitori e dei bambini. 
Se non si alJronta questo 
nodo, non si io olire il mo¬ 
ralismo- e. infatti, questo 
à avrenulo ieri sera. 

é a • 

.SPF.RIVMO - Il primo nu¬ 
mero di Matita lilii Ci à 
.sembrato inusilatameiile 
promettente' l'ironia stie.s- 
.so era autcnica, i temi qua¬ 
si sempre centrati. Ci son 
piaciuti soprattutto i due 
primi servizi di Spina e De 
Angeli.s; che si possa dav¬ 
vero sperare t>er il futuro? 

g. c. 


preparatevi a... 


Lo stilila (Radio 3° ore 22,30) 

Tullio Pinelll, drammaturgo e sceneggiatore clnemalograflco 
(ha collaboralo, ira l'altro, a quasi tulli I film più famosi 
di FellinI), è l'autore dell'atio unico « Lo stilila •, apologo 
ambientato nell'antica Roma. A Roma non orano pochi co¬ 
loro che vivevano di elemosina, meditando appollaiali su 
una colonna: si chiamavano sfiliti. E appunto due perso- 
naggi, un mercante o uno stinta per vocazione, sono I pre- 
tegonistl di questo allo di Pinelll. Scilo la direzione di 
Pietro Masserano Tarlcco recitano Ennio Balbo e Michele 
RIccardtnt. 



TELEVISIONE 1' 


18,00 LA TV DEI RAGAZZI 
Operazione Edenlandia 

Ripresa dal Parco dei Dlverilmenll di Edenlandia 
In Napoli 

1950 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
19,10 RACCONTI DI VIAGGIO 
Mecca, città tanta 
Documentario 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 
19,50 TELEGIORNALE SPORT 
Segnale orarlo 
Cronache Italiana 
Il tempo In Italia 
20,30 TELEGIORNALE 
21,00 VENGO ANCH'IO 
con Raffaele Pisu 
Spettacolo musicale 
22,00 EL ALAMEIN 

Cronaca e storia di una battaglia 
Un deserto al di là del mare 
Seconda puntata 
23,00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


21,00 TELEGIORNALE 

21.15 MAESTRI DEL CINEMA TEDESCO (1919 1925) (VI) 
Caligari - Regìa di R. Wiene, con Werner Krauts, 
Friedrich Feher, Lil Oagover, Conrad Veld! 

2255 RESURREZIONE (di Tolstoj) 

Quarta puntata (Replica) 

2350 TAORMINA: CONSEGNA DEI PREMI DAVID DI 
DONATELLO PER IL CINEMA 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7; 8; 
10; 12; 13; 15; 17; 20; 23; 

6.30: Segnale orario • Musi¬ 
ca stop (pntna parte); 7.10: 
&Ius)ca stop (seconda par¬ 
te); 7.47; Pan e dispari; 
850: Le canzoni del matti¬ 
no; 9: Parole e cose; 9.05: 
li mondo del disco italiano; 
lO.Oa: Le ore della musica 
(prima parte): 11.22. Stona 
di un quadro famoso; 11.30: 
Le ore della musica (se¬ 
conda parte); 12.05: Cao- 
trai^uoto; 12.36: Si o no; 
12.41: Quadernetto; 12.47: 
Punto e virgola; 13.20: Vi¬ 
va l'estate; 14; Trasmissio¬ 
ni regionali; 14.40: Zibaldo¬ 
ne Italiano (pnma parte); 
Le canzoni del XVl Festival 
dì Napc^; 15.10: Zibaldone 
italiano (secoxla parte); 
15,41: n numero doro; 
15.45: Schermo nnsicale; 
16: Programma per i ra¬ 
gazzi: < Il ragazzo del Con¬ 
necticut »; 16.30: Incontri 

con la scienza; 16.40: Jazz 
Jokey; 17.10: La discoteca 
del radiocomere; 17.40; An- 
to'ogia museale: 17.58: Cin¬ 
que minuti di ingie«e; 18 03: 
Gran varietà; 19.20; Sui 
nostri mercati; 19,25: Le 
Borse in Italia e all’estero; 
1950; Luna-park; 20.15: Do¬ 
ve andare: 20.30: D sofà 
della musica; 22.03; Passa¬ 
porto; 22.20: Musiche di 
compositon itabanì; 23.(6: 
Benvenuto in Itaba - I pro¬ 
grammi dì domani - Buona¬ 
notte. 

SECONDO 

Giornale radio: era i; 
75i; 851; 951; 10.ai; 1150; 
12,15; 1358; 1458; 1550; 
U5i; 1758; 1858; 1950; 

22; 24; 6: Prima di comin¬ 
ciare; 7.43: Bibardino a 
tempo di musica; 8.13: Buon 
viaggio; 8,18: Pari e dispa¬ 
ri; 8.45: Signori rorchestra; 
9.06: Cotat e perché; 9,15; 


Romantica; 9.40: Album mu¬ 
sicale; 10: àlonica. o come 
tu mi vuoi; 10.15; Jazz pa¬ 
norama; 10.40: Batto quat¬ 
tro; 11,35: Lettere aperte: 
11.41: Vetrine di « Un disco 
per l’estate »: 1220: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: Un 
Cetra alla verità; 13.35: Mu¬ 
sica e Luna, con Jenny Lu¬ 
na; 14: Jiuke-box; 14.45; 
Angok) musicale; 15: (Can¬ 
zoni in ca.sa nostra; 13.15: 
Soprano Anita Cerquetu. te¬ 
nore Michele Pietà; 15.56: 
Tre minuti per te; 16: Rap¬ 
sodia; 16.35; Cori italiani; 
17.05: Canzoni napoletane; 
17.40; Ba-ndiera gialla; 
18.35: Apentjvo in musica; 
16.55: Sui nostri mercati; 
19: D motivo del motivo; 
19.23: Sk> no; 1920: Pu.ito 
e virgola: 20.01; Rosabnda; 
20.40; Orchestra diretta da 
Leroy Holmes; 21.10: Sta¬ 
sera si replica a soggetto; 
21.55: Bcrilettino per i na¬ 
viganti; 22.10: Un Cetra 
alla volta; 22.40: Incontri 
con n jazz: 23: Dal V Ca¬ 
nale delle niodiffusioae Mu¬ 
sica leggera. 

TERZO 

10: .\L .A. Charpentìer; 
lO.JO: F. Sor. J. Rodrigo; 
11: Antologia di interpreti; 
12,10: Università intema¬ 
zionale G. Marconi: 1220: 
K. Heinze, W. Fortner; 
12.55: Musiche di Johannes 
Brahms; 14.30: Recital dd 
Tno c Beaux-Arts >; 1550: 
La Vida breve; 16.40: G. F. 
Haendel: 17: Le opinioni de¬ 
glia Urti: 17.10: L'Italia vi¬ 
sta dall'Amenca; 17.15; F. 
Liszt, E. Chausson; 18: Np 
tizie del Terzo; 18.15; Mu¬ 
sica leggera; 18.45: S. Ve- 
ress; 19.15; (Concerto di 
ogni sera: 20.30: Musica e 
poesia; 20 40; Concerto sin¬ 
fonico; 22; 0 Giornale del 
Terzo; 22.30: Lo stilila, 
atto di Tullio Pinelli: XI.K: 
Rivista delle xItuM. 
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1* Unità / sabato 3 ogoilo 1968 


ECCO LE PROPOSTE DEL PCI PER GLI AFFITTI 



Viene esteso anche ai contratti e riguarda anche ie locazioni degli artigiani e dei commercianti - limiti di aumento per gli alioggi sbloccali con la legge del giu¬ 
gno '67 e per queiii affittati dopo il novembre '63 - Obbligo di restituzione dei fitti pagati oltre i limiti legali - Prevista per gli sfratti una dilazione fino a 18 mesi 


Due misure urgenti 


J COMUNISTI hanno affrontato subito in Parlamento 

i problemi della condizione operaia per la riforma 
delle pensioni, lo statuto dei diritti nei luoghi di lavoro, 
la medicina del lavoro e il collocamento democratico. 
Adesso avanzano due proposte profondamente sentite 
da tutti i lavoratori e dalle categorie di ceto merlio 
produttivo: il blocco dei fitti sino al 31 dicembre 1969 
e contestualmente la repolamentazione degli affitti 
degli wimohili urbani con il sistema dell'equo canone. 

I lavoratori di Milano, di Roma, di Torino, di Na¬ 
poli e di tante altre città sanno sulla loro pelle che 
cosa ha significato e significa lo sblocco — seppur 
parziale — dei fitti voluto dal centro-sinistra con la 
legge del giugno del 1967, e il sabotaggio posto in atto 
contro la proposta comunista, e, anche contro quelle 
avanzate da forze stesse della maggioranza, per la 
regolamentazione generale dei fitti liberi prima della 
scadenza del regime vincolistico. 

Le conseguenze sono: l’aumento degli affitti cbe 
tende ad assorbire innanzitutto gli aumenti di salario 
conquistati con lotte durissime: il trasferimento alla 
proprietà edilizia di parte del reddito dei lavoratori; 
l’espulsione delle famiglie dei lavoratori dai centri 
delle città per la corsa al rilancio della speculazione 
fondiaria e fabbricativa con la conseguenza di aggra¬ 
vare il contrasto di classe tra le due città: quella 
dei ricchi e quella dei poveri e di aumentare la fatica 
del lavoratore con l’aumento dei tempi di percorrenza 
dell’itinerario casa-posto di lavoro. E’ evidente che 
la risoluzione fondamentale della politica della casa 
sta nella pubblicizzazione delle aree (riforma urba- 
m'stica) e in un massiccio intervento dell’edilizia pub¬ 
blica a bassi affitti. E’ proprio quello che il centro- 
sinistra non ha voluto ma che la recente grave 
sentenza della Corte Costituzionale sull’urbanistica 
rende assolutamente necessario. Subito si impone 
l’esigenza di non far pagare ai lavoratori e ai ceti 
medi produttivi le conseguenze più gravi della pesante 
situazione. 

A QUESTO fine tendono le due proposte presentate 
^ al Parlamento dai deputati comunisti contempo¬ 
raneamente e contestualmente, L'una è strettamente 
collegata all’altra. Infatti con la prima proposta si 
afferma la necessità di bloccare immediatamente gli 
affitti delle diverse epoche fino al 31 dicembre 1969. 
cosi da consentire un periodo di tempo sufficiente 
perchè il Parlamento appronti la proposta di regola¬ 
mentazione generale delle locazioni. Con l’introdu¬ 
zione deir« equo canone >, determinato democratica¬ 
mente da commissiom’ apposite, con le forme e 
modaUtà che potranno risultare più valide in base 
ad una discussione tra le forze politiche, e che i 
comunisti propongono con Taggandamento al para¬ 
metro della rendita catastale rivalutata. Assieme 
air« equo canone % vengono proposte norme generali 
sulla durata dei contratti, sugli sfratti, sulle cauzioni, 
sugli oneri, accessori, ecc. in modo da creare le con¬ 
dizioni di maggior favore per i lavoratori. 



ROMA — Appartamenti occupati alla borgata del frullo. La politica del governo nel settore edilizio da 
luogo spesso a situazioni drammatiche per migliaia d i famìglie 



Non può essere superata la misura risultante dal reddito lordo moltiplicato per il coefficiente di trasformazione del valore della lira 
dal 1938 ad oggi - NuHifà dei patti che superino questo limite - Rappresentanza degli inquilini nelle Commissioni provinciali 


Proposta: A decorrere 
dal 31-12-1969 i canoni di 
locazione di immobili de¬ 
stinati al abitazione o al¬ 
l’esercizio di attività com¬ 
merciali, artigiane, profes¬ 
sionali non possono supe¬ 
rare la misura risultante 
dal redito lordo determina¬ 
to dal nuovo catasto edilizio 
urbano moltiplicato per il 
coefficiente di trasforma¬ 
zione del valore della lira 
in base agli indici del costo 
della vita dal 1938 ad oggi. 
Per gli alloggi costruiti do¬ 
po il 13-1-1947, al canone 
di affitto catastale rivalu¬ 
tato — sopra indicato — 
viene sommata una mag¬ 
giorazione fissa sempre ri¬ 
ferita al canone iniziale 
non superiore al 3*o per 
ogni anno di età della co¬ 
struzione (art. 1 e 2). 

Spiegazione: Si intende 
attuare con questa disposi¬ 
zione una regolamentazio¬ 
ne dei fitti liberi che si 
basi su elementi economici 
certi depurandoli dalle plus¬ 
valenze della rendita e dai 
sovraprofitti di speculazio¬ 
ne verificatisi in questi an¬ 
ni. Il meccanismo di deter¬ 
minazione dei canoni è sem¬ 
plice ed oggettivo. Per cia¬ 
scuna categoria e classi 
delle unità immobiliari (ap¬ 
partamenti e negozi) è sta¬ 
to determinato un reddito 
fondiario annuo lordo che 
equivale al fitto medio ri¬ 
tratto nel triennio 1937-39 
tutt» compreso: accessori, 
manutenzione, interessi o 
altro. Moltipllcando que¬ 
sto dato certo per il coef¬ 
ficiente della trasformazio¬ 
ne del valore della lira si 
ricava il canone di affitto 


da valere per ciascun ap¬ 
partamento. La data del 31 
dicembre 1969 è stata fis¬ 
sata per la contestualità 
con la proposta di blocco 
degli affitti fino alla stessa 
data. Per le case più re¬ 
centi, costruite dopo il '47, 
in condizione cioè di mer¬ 
cato profondamente diver¬ 
se da quelle esistenti per le 
costruzioni avvenute prima 
della guerra o immediata¬ 
mente dopo si introduce il 
correttivo della maggiora¬ 
zione del 3®b per ogni anno 
di età dell’abitazione per 
evitare sperequazioni gravi 
e anche ingiuste in rela¬ 
zione alle variazioni avve¬ 
nute nel ventennio delle di¬ 
verse compionenti dei prez¬ 
zi delle costruzioni. 

0 Annnllamenfo dei ra 
anni «nperinrf a qnelli 
reenlamentati 

Proposta: Si stabilisce lo 
annullamento di ogni patto 
che fissi il pagamento di 
un canone di affitto supe¬ 
riore a quello determinato 
con i criteri precedenti; il 
nuovo canone si sostituisce 
di diritto a quello contrat¬ 
tuale precedente salvo che 
questo non risulti più fa¬ 
vorevole al conduttore (ar¬ 
ticolo 3). 

Spiegazione: Non appena 
il nuovo canone viene deter¬ 
minato, secondo i criteri 
determinati nei precedenti 
articoli, esso annulla ogni 
canone di affitto superiore 
e lo sostituisce per legge. 
Si fa eccezione a questa 
norma solamente nel caso 
in cui il canone pagato ri¬ 
culti inferiore di quello de¬ 


terminato con la regola¬ 
mentazione che qui viene 
proposta. 

0 Commissioni provin¬ 
ciali per l’eqno ca¬ 
none 

Proposta: Si istituisco¬ 
no Commissioni provinciali 
per l’equo canone presie¬ 
dute dal presidente del Ckin- 
siglio provinciale, compoj 
ste dai sindacì dei comuni 
interessati, che vi parteci¬ 
pano dì volta in volta, dai 
rappresentanti degli inqui¬ 
lini e dei proprietari desi¬ 
gnati dalle organizzazioni 
sindacali delle categorie in¬ 
teressate. dal rappresentan¬ 
te delle imposte, del (Senio 
Civile e dell’ufficio tecnico 
erariale. Queste commis¬ 
sioni hanno il compito di 
determinare le tabelle de¬ 
gli affitti degli allog^ e di 
fissare i canoni relativi agli 
immobili urbani non anco¬ 
ra censiti in catasto rife¬ 
rendosi, per questi ultimi, 
ai valori di alloggi che si 
trovano nella stessa zona 
censuaria e con caratteri¬ 
stiche analoghe. Le tabel¬ 
le dei canoni debbono es- 
•sere rese pubbliche. Se il 
canone non viene ritenuto 
equo da una delle parti, vi 
è il diritto di farsi ascol¬ 
tare dalla Commissione ri¬ 
correndo ad essa in via 
conciliativa. Solo se per 
questa via l’accordo non 
viene raggiunto le parti pos¬ 
sono ricorrere al pretore il 
quale fisserà il canone con 
sentenza sulla base delle ta¬ 
belle determinate dalla 
commissione per l’equo ca¬ 
none (art. 4, 5 e 6). 


Spiegazione: Si introduce 
per la prima, volta im me¬ 
todo democratico di inter¬ 
vento degli Enti locali, di 
partecipazione dal basso e 
di pubblicità per la deter¬ 
minazione dei fitti attra¬ 
verso la costituzione e l’at¬ 
tività di commissioni pro¬ 
vinciali dell’equo canone 
sotto la direzione dell’Ente 
Locale (provincie e comu¬ 
ni) e con la partecipazione 
degli inquilini interessati. 
Si rendono pubbliche e a- 
perte a tutti le decisioni 
adottate dalle commissioni. 
Si fissa il diritto dei citta¬ 
dini di ricorrere ad esse in 
caso di insoddisfazioni e di 
errore, salvo la possibilità 
di ricorso al Pretore in ca¬ 
so di mancato accordo, con 
la prescrizione però per il 
magistrato di attenersi ai 
canoni fissati dalle com¬ 
missioni provinciali. 

0 Durata e risolaziove 
del rontratto di lora- 
zioiie 

Proposta: Si propone che 
i contratti di locazione non 
potranno avere una durata 
inferiore ai tre anni se de¬ 
stinati alle abitazioni, a 
cinque anni se destinati ad 
attività professionali, arti¬ 
giane, alle organizzazioni 
cooperative, mutualistiche, 
assistenziali e a sei an¬ 
ni per l’esercizio commer¬ 
ciale. Tale durata ha vi¬ 
gore anche nel caso di ri¬ 
vendita, di rettifiche o di 
rifabbricazione dello stabi¬ 
le. La risoluzione del con¬ 
tratto pub essere richiesta 
con im preavviso di 4 mesi 
per 1 locali di abltaikXM 


e di im anno per i locali 
adibiti ad altri usi sopra 
citati sia dagli inquilini per 
necessità di trasferimento, 
che dai proprietari ma solo 
nel caso che questi vi in¬ 
tenda abitare o esercitare 
direttamente ima attività 
commerciale, artigianale o 
professionale. 

Se il proprietario proce¬ 
de alla demolizione dello 
immobile deve fornire al¬ 
l’inquilino un alloggio ido¬ 
neo a quello già goduto per 
tutto il periodo previsto 
dal contratto (art. 3 e 8). 

Spiegazione: Con queste 
norme si creano condizioni 
di miglior favore per gli 
inquilini eliminando incer¬ 
tezze. ingiustizie e ricatti 
molto spesso messi in atto 
dai proprietari e al tempo 
steso eliminando le vessa¬ 
torie contestazioni e i con¬ 
tenziosi giudiziari. 

SFRATTI 

Proposta: In caso di sfrat¬ 
to per morosità, l’inquili¬ 
no pub sanare la mora sino 
all’udienza per la convali¬ 
dazione dello sfratto e il 
Pretore pub concedergli 
60 giorni di tempo per il 
pagamento degli arretrati 
(art. 9). 

Spiegazione: Questa nor¬ 
ma va incontro agli inqui¬ 
lini che possono trovarsi in 
situazioni di disagio eco¬ 
nomico permettendo loro 
di versare il canone non 
pagato anche al momento 
della causa di sfratto e di 
usufruire di duo mesi per 
il pagamento degli arre¬ 
trati. 


O Servizi e spese di ma- 
natenzione 

Proposta: Si stabilisce 
che il proprietario deve te¬ 
nere in efficienza i servizi 
delTalIoggio affittato, ha 
Tobbligo di comimicare e 
di porre in visione dell’in¬ 
quilino la distinta e i do¬ 
cumenti giustificativi delle 
spese sostenute in ogni e- 
serclzio sociale per i ser¬ 
vizi e le manutenzioni or¬ 
dinarie del condominio (pu¬ 
lizia, portierato, acqua, 
luce, ascensore, ecc.). L’in¬ 
quilino paga là quota spet- 
tantegli solo dopo aver ef¬ 
fettuato il controllo delle 
spese e dei servizi pre¬ 
scritti (art. 10 e 11). 

Spiegazione: Si fissano i 
criteri con ì quali regolare 
in modo incontrovertibile 
il rapporto fra gli inquilini 
dal condominio in affitto e 
il proprietario. 

O Depositi raazionali e 
restila zinne 

Proposta: n deposito cau¬ 
zionale a carico dell’inqui¬ 
lino non deve superare lo 
equivalente di un mese di 
affitto; deve essere effet¬ 
tuato con buoni del tesoro 
novennali i cui interessi, 
insieme al valore del de¬ 
posito. dovranno essere re¬ 
stituiti all’inquilino al mo¬ 
mento dello scioglimento 
del contratto (art. 12). 

Spiegazione: Questa nor¬ 
ma stabilisce le condizioni 
di miglior favore per gli 
inquilini impedendo il ra¬ 
strellamento da parte dei 
proprietari di ingenti de¬ 
positi cauzionali con i qua¬ 
li si realizzano nuovi pro- 
fittL 


O Proroga del vecchio 
blocco dei fitti 

Proposta: L’art. 1 stabi¬ 
lisce che il vecchio blocco 
relativo alle locazioni av¬ 
venute prima del marzo 
1947 è prorogato al 31 di¬ 
cembre 1969. L’art. 2 pro¬ 
pone una idcptica proro¬ 
ga per il blocco dei cano¬ 
ni relativi agli alloggi af¬ 
fittati tra il 1947 e il no¬ 
vembre 1963. Il regime di 
blocco viene esteso anche 
al contratti. 

Spiegazione: La proroga 
dei blocchi degli affitti al 
31/12/1969 — anziché al 
30/6/1969 — è proposta 
al fine di consentire al 
Parlamento di regolamenta¬ 
re la materia generale del 
fitti con l’introduzione del¬ 
l’istituto dell’» equo cano¬ 
ne ». L’estensione agli allog¬ 
gi affittati tra il 1947 e il 
novembre 1963 del blocco 
ai contratti oltre che al 
canone vuole evitare che 
attraverso la minaccia de¬ 
gli sfratti possono essere 
Imposti illeciti aumenti. 

0 Locazioni per gli arti¬ 
giani e commercianti 

Proposta: Il blocco dei 
fitti, aventi attuale scaden¬ 
za al 31/12/1968, viene 
prorogato al 31/12/1969 
(art. 3). 

Spiegazione: Con questa 
norma si intende adeguare 
la scadenza del blocco per 
le locazioni degli artigiani, 
del commercianti, a .quel¬ 
la delle case destinate ad 
abitazione onde provvede¬ 
re nel frattempo, senza 
nessun ' aumentò di fitto, 
alla regolamentazione se¬ 
condo r« equo canone ». 

0 Limite degli aumenti 
per gli alloggi sbloc¬ 
cati al 31-12-1967 

Proposta: Si stabilisco¬ 
no del limiti di aumento 
del canone per quegli al¬ 
loggi che sono stati sbloc¬ 
cati in forza della legge di 
sblocco dei fitti del 27 giu¬ 
gno 1967. Tali limiti ven¬ 
gono fissati nella misura 
del 15% se lo sblocco dei 
fitti ha riguardato locazio¬ 
ni del vecchio blocco (cioè 
anteriore al marzo 1947) 
e del 5% se lo sblocco ha 
riguardato alloggi affittati 
tra il marzo 1947 e il no¬ 
vembre 1963 (art. 4 e 5). 

Spiegazione: Con questa 
norma si vuole evitare cbe 
gli alloggi sbloccati con la 
legge del centro-sinistra, 
subiscano o continuino a 
subire quegli aumenti ec¬ 
cessivi e intollerabili per 1 
lavoratori che si sono in 
cosi larga parte verificati. 

O Fitti liberi successivi 
al novembre 1963 

Proposta: CRI alloggi af¬ 
fittati per la prima volta 
dopo a novembre 1963 i 
cui canoni sono liberi, non 
possono subire aumenti su¬ 
periori a (niello cbe è sta¬ 
to il canone iniziale (ar¬ 
ticolo 6). 

Spiegazione: Gli alloggi 
costruiti e affittati per la 
prima volta dopo II no¬ 
vembre 1963 non sono sot¬ 
toposti allo stato attuale 
a nessun blocco. Per evita¬ 
re un ulteriore aumento di 
questi fitti già notevolissi¬ 
mi. si propone, in attesa 
dell’a equo canone » che es¬ 
si debbono rimanere a li¬ 
vello del canoni fissati con 
la prima affittanza. 

0 Reatttiil—f dei fitti 
pagati altre I limiti di 
legge 

Proposta: Con la nullità 
di' ogm patto contrario al¬ 
le disposizioni dell’attuale 
e delle precedenti leggi cin- 
coiistiche, si propone cbe l 
fitti corrisposti oltre 1 li¬ 
miti legali debbono essere 
restituiti e che l’inquilino 
possa trattenerli sullo stes¬ 
so canone d’affitto (art. 7) 

Spiegazione: Con quesU 
norma si Impediscono gli 
illeciti aumenti dei fitti at¬ 
traverso patti imposti e si 
facilita all’inquilino 11 r» 
cupero del fitti pagati ol¬ 
tre i limiti di legge. 

0 Praraga degli sfratn 

Proposta: Si stabilisce 

che l’inquilino condannato 
al rilascio deli'alloggio pos 
sa avere una dilazione, ol 
tre ai sei mesi di gradua 
zione. per un periodo non 
superiore- a diciotto mesi 
(art 8). 

Spiegazione: Le norme 
vigenti consentono una di¬ 
lazione per un penodo non 
superiore al dodld masi. 
Tale limita viene Invece 
portato a 18 meaL 



dì bitter 



Cinaue 
chilometri di bot¬ 
tiglie messe in fila. Bot¬ 
tiglie di acqua minerale, 
aranciata, bitter, aranciata 
amara, limonata, acqua tonica, 
cocktail, chinotto, rabarbaro. 
Cinque chilometri: tanto sono lun¬ 
ghe le linee di imbottigliamento 
della San Pellegrino. Sono le più 
lunghe linee di imbottigliamento 
d'Italia. E fanno parte del più mo- 
derno complesso industriale di 
Europa nel settore delle acque 
minerali e bibite. All’inizio della 
linee d’imbottigliamento, le bot- 
tiglie entrano vuote: al termine, 
escono piene e tappate. Senza 
che mai mano debba toccarle. 
Durante il tragitto, le bottiglie 
vengono lavate e sterilizzate; 
quindi si riempiono in rapida 
cadenza di acqua minerale, 
succhi di agrumi, zucchero 
ed ogni altro componente, 
miscelati in giusta propor¬ 
zione. Infine il ciclo si con¬ 
clude con la pastorizza- 
zione e l'etichettatura. 
Senza che mai mano 
debba toccare una bot¬ 
tiglia. Ogni giorno, dal 
cinque chilometri delle 
linee di imbottigliamen¬ 
to escono milioni di 
bottiglie di Acqua Mi¬ 
nerale e Bibite San 
Pellegrino, e da qui 
raggiungono ogni 
casa d’Italia e ogni 
città del mondo. 
Questa è la San 
Pellegrino: pro¬ 
dotti tutti natu- 
rali preparati 
con una tecnica 
d’avanguardia. 
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La giovane maestra, 
Clenìenlina Perone 


la maestra 

^ ' « '•••.* 

nel bus che lì porta in colonia 

* f 

> I 

Pochi chilometri dopo la partenza le fiamme sono scaturite dal motore - L^eroico tentativo di salvare 
gli ultimi tre alunni è costato la vita alla giovane insegnante - Scene di terrore e di disperazione 



Tre bimbi é 


Vasta e decisa la ribellione a Paolo VI 

Cattolici inglesi 

preparano la «domenica 
contro renciclica> 

Molti preti e laici pronti a prendere posizione pubblicamente nel¬ 
le chiese - « Quella del Papa non può essere l'ultima parola » 


Dal nostro inviato BENEVENTO, 2 

Un pullman che trasportava settanta bambini ad una colonia marina organisnata dal CIF a 
Siponlo (Manfredonia) si è incendiato a 14 chilometri da Benevento: tre bambini sono morti car¬ 
bonizzati assieme ad una vigilatrice^ Clementina Perone, venti anni, insegnante elementare da Bonea, 
La giovane sì è lanciata tre volte fra le fiamme per tirare fuori i bambini, assieme aWautista del 
pullman Pierino Argenio da San Giorgio del Sa nnio. /,« terza volta il pavimento deWantobns era 



Il pullman dopo l'Incidente 



Grave sentenza a Palermo 


Condannato l'operaio che 
manifestò per il lavoro 

Caricato e arrestato duronte la protesta per la chiusura 
dell'Elettrotecnica Sicula - 4 mesi senza condizionale 

Due rapinatori nel Senese 

Assaltano la banca ma 
il bottino è magro 


SIENA. 2. 

Due ladri, pistole alla ma¬ 
no. hanno rapinato l'aconzia 
della Cassa di risparmio di 
Pianella, una frazione di Ca- 
stejnuovo Berardcnga in pro¬ 
sinola di Siena. Erano circa le 
dodici quando i due sconosciuti 
hanno fatto irruzione nell'agen¬ 
zia dove .SI trovava l'impiegato 
Marino pa‘:qui. di quarant anni, 
da Siena e gli hanno intimato 
di alzare le mani e di voltarsi 
verso il muro. Con rapidità i 
due hanno saiotato i cas<^tU e 
la cas-saforte e dopo aver in¬ 
timato al Pasquì di non dare 
rallanne sono fuggiti a bordo 
di una vettura color verde bot¬ 
tiglia in direzione di Siena. 1 
due si sono imposses-sati di 


NnUANO, 2 

Dimesso da pochi giorni da un 
ospedale psichiatrico, un mala¬ 
to di mente a Sesto S. Giovanni 
ha UCCISO il padre a pugni, poi 
è andato a sedersi tranquilla- 
mecUe al tavolino di un bar non 
IcKitano da casa. L'omicida. A- 
svero Borromeo di 37 anni, è 
stato qui tratto in arresto dai 
carab'jìien ai quali si è limitato 
a ^re: « L'bo uoaso perché non 
mi voleva bene ». 

Il Borromeo era stato ncove- 
rato in ospedali psichiatrici ben 
sei volte e dimesso oonostanle 
la < sindrome dissociativa ». che 
' 1 media gli avevano nscontra- 
1», lo portasse spesso a mani- 
taataiioni di violenza. Già tre 
anni fa aveva ferito U padre sul 


tutto il danaro liquido che si 
trovava nell'agenzia: sole 38 mi¬ 
la seicento lire. Dai primi ac¬ 
certamenti effettuati dai cara¬ 
binieri del c pronto impiego » 
dì Siena risulta che 1 due sco- 
novriuti erano alti circa un me¬ 
tro e sessantacinque. che uno 
portava un paio d'occhiali da 
sole e l'altro occhiali da vi«ta. e 
che non a\evano l'accento to¬ 
scano. Per quanto riguarda il 
colore deU'auto con la quale 
sono fuggiti le indicazioni so¬ 
no state fomite da una bimba 
di undici anni che in quel mo¬ 
mento si trovava sulla strada. 
La bambina ha dichiarato die le 
iniziali della wttura erano o 
PI o PT. 


capo a colpi di bottiglia. 

Il 15 luglio scorso si era lui 
stesso spontaneamente presenta¬ 
to all’istituto psichiatrico di 
ÀlombeUo. n 31 fu dimesso. Tor¬ 
nò nell’abitazione dove il padre, 
un pensionato di 66 annL viveva 
da sola * * 

- Stamane verso le sei il povero 
vecchio si è visto improvvisa¬ 
mente aggredito a pugni, è ca¬ 
duto per terra fratturandosi il 
cranio ed è mono subito dopo. 

L’assassino è sceso subito al 
bar, dove k> ha trovato una vec¬ 
chia zia che ogni giorno andava 
a fare pulizia nella toro abita¬ 
zione. Le ha dato le chiavi di 
casa. La donna ha scoperto il 
delitto, dandone notizia ai cara¬ 
binieri. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 2. 

Nuova e molto grave senten¬ 
za di classe della magistratura 
palermitana: ad un mese dalia 
deasione delia prima sezione 
del tribunale di ricacciare in 
galera il segretario regionale 
delia FGCI FYanco Padrut, che 
aveva partecipato ad una ma¬ 
nifestazione per la pace, la se¬ 
zione feriale ha condannato a 
quattro mesi di reclusione un 
operaio specializzato deU'EHet- 
tronica Sicula che. insieme ai 
suoi compagni di lavoro, aveva 
protestato per l’irresponsabile 
ignavia del governo regionale 
per la chiusura del grande com- 
pIe5vso industriale. L’operaio. 
Basilio Cataliotta era stato ar¬ 
restato esattamente due mesi fa, 
nel corso di uno sciopero, per 
avere reagito alle violenze dd- 
la polizia che non risparmia¬ 
rono nemmeno le lavoratrici: 
fra l’altro, un uffia'ale di po¬ 
lizia era stato visto prendere 
a schiaffi una giovane operaia. 
Come nelle more del processo 
la Procura aveva negato al Ca¬ 
taliotta la libertà provvisoria, 
cosi, nella loro sentenza. 1 giu¬ 
dici hanno negato all'operaio 
persino il beneficio della con¬ 
dizionale. Di conseguenza, se nel 
frattempo non interverrà una 
sentenza di appello l’operaio 
usCT’rà dal carcere ddl’Ucciar- 
done il 3 ottone. 

Lo stesso pubUico ministero 
aveva dinxistrato l’infondatezza 
del castello di accuse architet¬ 
tato dalla polizia (resistenza, 
blocco stradale...) e aveva sot¬ 
tolineato che gli scopi della pro¬ 
testa «erano estremamente giu¬ 
sti perché tutti hanno dintto al 
lavoro ». 

•A queste valide premesse, il 
dottor Coco. però, non ha tut¬ 
tavia aggiunto che la folla ope¬ 
raia fu quel giorno duramente 
e ingiustificatamente caricata 
(Cataliotta stesso fu aggredito 
a colpt di manganello e cate¬ 
na) ed il reato di resistenza 
è rimasto □ caposaldo della sua 
requisitoria. 

Inutilmente ! difensori onore¬ 
vole Taormina e avvocato Rus¬ 
so — portando ai giudici anche 
la testimonianza driTooorevole 
Mazzola, circa il carattere pre¬ 
meditato e immoUvato delle \qo- 
lenze della polizia — hanno in¬ 
sistito perc^ i giudici liqui¬ 
dassero la montatura e rendes¬ 
sero possibile rimmediata scar¬ 
cerazione del (^taliotta. L'arti- 
ccdazione drila sentenza rivela, 
come poche settimane or sono 
quella contro Padrut, fl prcaso 
intendimento di alcuni ambienti 
di sostenere l’odiosa persecu- 
sione antipopolare portata avan¬ 
ti a Palermo ormai da tempo, 

g. i. 


stato completamente roso dal¬ 
le fiamme e la maestrina Cle- 
metitina Perone è sprofondata, 
rimanendo avvolta dal fuoco. 

L'atroce disgrazia è avve¬ 
nuta alle 9,20 di questa mat¬ 
tina sulla statale 90 bis fra 
Buonalbergo e Foggia; il pull¬ 
man guidato da Pierino Ar¬ 
genio (un autista di 56, anni 
che da quindici anni percorre 
ogni giorno la linea San Naz- 
zaro-San Giorgio-Benevento. e 
che era stato richiesto espres¬ 
samente dalla organizzazione 
CIF essendo uno dei più bra¬ 
vi delta ditta CAM di San 
Giorgio) era partito per pri¬ 
mo. Seguivano, distanziati per¬ 
ché si fermavano a raccoglie¬ 
re { bambini diretti alla colo¬ 
nia. nei paesi lungo la stata¬ 
le, altri tre pullman, anch'essi 
noleggiati. Il pullman che ha 
preso fuoco era siato recen¬ 
temente revisionato; si tratta 
di un Lancia Esatau targato 
BN 6852. Le fiamme, secondo 
gli agenti delta stradale, si 
sono sviluppate probabilmen¬ 
te per un corto circuito par¬ 
tito da una batteria dell’im¬ 
pianto elettrico. 

Pierino Argenio se ne è ac¬ 
corto soltanto quando il tap¬ 
po della pompa ad iniezione 
all'altezza del motore è salta¬ 
to, sprigionando una fiammata 
vicino ^ posto di guida; allo¬ 
ra Pierino Argenio ha ster¬ 
zato sulla destra portando il 
pullman fuori strada, nella 
scarpata: appena si è fer¬ 
mato le fiamme, che per la 
velocità del mezzo erano sta¬ 
te spinte in senso contrario 
alla marcia, si sono alzate al¬ 
te e diritte, avvolgendo l’in¬ 
tero abitacolo 

Sona seguite scene tremen¬ 
de: i settanta bambini urla¬ 
vano impazziti di terrore e di 
dolore mentre l’autista cerca¬ 
va disperatamente di liberar¬ 
li dalla trappola di fuoco. 
Purtroppo i due sportelli del 
pullman non funzionavano più 
bene e questo aggravava la 
situazione. Pierino Argenio è 
entralo tante volte poi è sce¬ 
so con i bambini tenendo a- 
perta una delle porte, men¬ 
tre l’altro sportello, pesantis¬ 
simo. sì chiudeva continua- 
mente respingendo i bambini 
che vi si ammassavano contro. 

Clementina Perone è morta 
nel tentativo disperato di sal¬ 
vare gli ultimi bambini rima¬ 
sti sul pullman: dopo aver ti¬ 
rato fuori quasi tutti, sì è lan¬ 
ciata disperatamente verso un 
gruppetto rimasto imprigiona¬ 
to fra le fiamme, invisibile 
per una cortina di fuoco e di 
fumo dietro la quale sì leva¬ 
vano grida agghiaccianti. Tut¬ 
ti i sedili, il pavimento, il sof¬ 
fitto erano in fiamme; quan¬ 
do il paoimento è sprofondato 
è stata la fine per la giovane 
donna e per i tre bambini. 

Davanti all'Ospedale civile 
di Benevento si è radunata 
una grande folla: li sono stati 
portati alcuni bambini: Sicola 
Perrillo di 8 anni, di Tele.se, 
per il quale i sanitari si sono 
riservati la prognosi data la 
gravità delle ustioni; Franco 
Izza, di 9 anni, di Gauradia 
Sanframondi: Rosa Fusco di 
7 anni di San Giorgio La Mo- 
lara; Antonio Marchetti di 10 
anni, anch’egli di San Giorgio 
La Molare; Rosalia Marra di 
9 anni di Aforcone; Geraldina 
Forni di 7 anni, di Benevento: 
Silvana Massaro di 7 anni, di 
Airola; Angelina Maniero di 
9 anni, dì S. Giorgio La .Mola- 
ra; Anna Intorcia di 9 anni 
e Vera Tretola di 12. en¬ 
trambe di Benevento; le so¬ 
relline Caterina e Maria Car¬ 
mela Soricelli. di 13 e 11 anni, 
di San Giorgio del Sannto; 
Anna Laudomia di 10 anni, di 
Airola: Emanuela Calandrel¬ 
la di 9 anni di Morcone; V'in- 
cenzina Fuccio. di 9 anni, di 
Airola. 

' Complessivamente i bambi¬ 
ni ricoverati sono 15; nello 
stesso ospedale sono state me¬ 
dicate altre 19 bambine le 
quali, dopo le cure dei sani¬ 
tari sono state accompagnate 
ai loro paesi, che si trovano 
nel circondario di Benevento. 

Fino a tarda sera non si 
conoscevano ancora i nomi 
delle vittime anche perché pa¬ 
re che alcuni bambini di un 
pullman siano stati sistemati 
in altri automezzi dove vi era 
più spazio. E’ stato necessa¬ 
rio pertanto avere da Man¬ 
fredonia l'elenco dei bimbi già 
arrivati per poter fare una 
specie di appello al quale 
mancherebbero Filomena Ca¬ 
landrella di IO anni di Mor¬ 
cone: Angelina Guerra di 9 
anni di Telese e Lucia So¬ 
rice di 9 anni di Bonea. 

EUoffiora Puntillo 


Un inalato di niente a Sesto S. Giovanni 

Uccide il padre 
e se ne va al bar 

L'omicida si era spontaneamenle presentalo il 15 luglio 
ad un ospedale puchiatrico, il 31 era sfato dimesso 


Parcheggio difficile a Osaka 



OSAKA — Speltacofare cdiisione nel grande porto industriale gl apponese. La petroliera « Kobe Maru », da 6.609 tonnellate (in 
primo piano nella telefoto) è stata speronata sulla fiancata slnis tra dalla nave c Takekawa Maru », di 8.123 tonnellafa. Non ci 
sono stati feriti. Le due navi stavano facendo manovra per attraccare ' 


Rivelato il referto necroscopico 

Veleno non pistola 
por Hitler suicida 

Il ditfalore e l'amanle Èva ( 


S'è destato 
dopo il sonno 

di 6 secoli 


Braun schiacciarono solfo i 
denti una fiata di cianuro 
La circostanza è narrala 
da un ex ufficiale deir/lr 
mala Rossa 

NEW YORK. 2. 

Hitler ed Èva Braun non si 
uccisero con un colpo di pistola 
come finora si ntene\’a general¬ 
mente: ingoiarono, invece, il 
contenuto di una fiala con una 
potentissima dose di cianuro. I 
dettagli sulla fine del dittatore 
nazista sono stati rivelati 
dal referto necroscotHco. re¬ 
so noto per la prima vol¬ 
ta nel libro « La morte di 
Adolfo Hitler *, scritto da un 
un ex uffiaale del servìzio di 
informazioni deH’.Armata Rossa. 
L’autore del libro. Lev Aleksan- 
drovich Bezjtiiensky. conferma 
che Hitler e la sua amante Èva 
Braun (dal Fuehrer sposata solo 
qualche giorno pnma) monrooo 
il 30 aprile IM5 ne! famoso bun- 
ker della Cancelleria di Berlino. 
I corpi erano carbonizzaU. ma 
gli esperti legali sovietici che 
ebbero modo di esaminarli han¬ 
no trovato nella cavità orale 
dei due cadaveri le capsule 
che contenevano il a'anuro. 

n rapporto ufficiale sovietico 
dell'autopsia eseguita su Hitler 
conclude: « La presenza nella 
cavità orale dei resti di una 
fialetta di vetro frantumata... il 
caratteristico odore di mandorle 
amare... e la prova chimico-le¬ 
gale degli organi interni,, per¬ 
mette aRa commissione di giun¬ 
gere alla conclusione che la 
morte, in questo caso, è stata 
causata da avvelenamento da 
cianuro di potassio ». Secondo la 
ricostruzione degli avvenimenti 
fatta dal servìzio di informazioai 
sovietico. Hitler ed Èva Bri(uD 
si ritirarono od bunker alle pri¬ 
me ore dd 30 apnle. Hitler orch- 
oò al suo cameriere personale. 
Heinz Linge. di tornare dopo 
died minuti; quando Unge tor¬ 
nò 0 doppio suicidio era già 
avvenuta 

L’autore dd libro, pubblicato 
a New York dalla casa editrice 
« Harcourt. Brace e World » di¬ 
ce di ritenere die Stalin man¬ 
tenne U segreto sulle prove del¬ 
la morte dd dittatore nazista 
neireventualitè che qualcuno af- 
fermaaee di eeòere Hitler. 



Questo è il vulcano Arenai in piena eruzione. Sorge a circa 80 chilometri dalla capitale del Co¬ 
starica, la città dì San José, ed è alte oltre quattromila metri; erano 600 anni che risultava 
c spento ». Si è destato lunedi scorso: alla prima esplosione ha provocato distruzioni per un rag¬ 


gio di 250 km. e centinaia di 


Guerra fra 
villaggi 
per l’eroe 
nazionale 


CITTA’ DEL MESSICO. 2. 

Undici morti e cinque fer.U 
sono il risultato di una vecchia 
disputa tra due villaggi che si 
contendono l’onore di aver dato 
ì natali a Nicolas Bravo, uno 
degli eroi dell ind.pendenza mes¬ 
sicana. 

- La battaglia è scoppiata ieri 

— a quanto riferisce un giornale 
messicano — mentre gli abitanti 
di Uano inauguravano un mo¬ 
numento dedicato all’eroe. I lo¬ 
ro rivali dd villaggio di Chichì- 
hualco. erano intervenuti arma¬ 
ti alla cerimonia i 

Una enciclopedia messicana 
scrive che Nicolas Bravo non è 
nato in nessun dd due villaggi 
citati, ma nella capitale ddio 
Stato di Guerrero, Chilpancingo. 


Evasore 
pentito 
confessa 
e paga 


BONN. 2. 

n ministro delle Fzianze 
Strauss ha avuto in questi gior¬ 
ni la sorpresa di ricevere una 
lettera contenente quaranta bi¬ 
glietti da mille marchi (com¬ 
plessivamente circa sei milioni 
di lire). La lettera è stata spe¬ 
dita da un evasore fiscale pen¬ 
tito. il quale ha voluto re¬ 
stare anonimo, e ha scritto; 
« Caro signor Strauss. uno stra¬ 
ordinario mutamento ha tra¬ 
sformato la mia esistenza, e 
grazie alTintervento divino ho 
potuto iniziare una nuova vita. 
Devo però ancora riparare il 
male che ho fatto; tra l'altro, 
confesso di non aver dato a 
Cesire quel che spetta a Ce¬ 
sare ». 

L’evasore pentito invita però 
il ministro a non servirsi della 
somma « per costruire can¬ 
noni ». - 


Fanno tifo 
allo stadio 
i tre 

cuori nuovi 


HOUSTON. 2 

Tre pazienti sottoposti a tra¬ 
pianto cardiaco a Houston so¬ 
no usciti insieme ieri per tra¬ 
scorrere una serata in città. 
I tre pazienti — Everett TTio- 
mas. di 47 anni. Louis Fier- 
ro. di 54 e George Debord, di 
46 — si sono recati a vedere 
una partita dì palla ovale al¬ 
lo stadio di Houston. l’Asfro- 
dome. 

E’ stata la prima volta che 
Debord ha avuto il permesso 
di uscire dall'ospedale < St. 
Luke’s ». che è il centro do¬ 
ve si effettua fl mag^or nu¬ 
mero di trapianti cardiaci del 
mondo: finora ne sono stati 
effettuati sei con pieno suc¬ 
cesso. 


Nostro servizio 

LONDRA. 2 

Numerosi preti e laici cat¬ 
tolici inglesi intendono prote¬ 
stare pubblicamente in chie¬ 
sa domenica prossima se i ve¬ 
scovi tenteranno di esortarli 
al rispetto incondizionato dcl- 
lenciclica di papa Paolo VI 
sul controllo delle nascite. 

Un prete, che ba chiesto di 
mantenere segreto il .suo no¬ 
me. ha annunciato che rivol¬ 
gerà ai suoi fedeli una prò 
dica di protesta. « C’è un 
tempo per la diplomazia e un 
tempo |)or la protesta — ha 
detto il sacerdote. — Oggi, 
dobbiamo levare il capo e con¬ 
tarci. Non mi dimetterò. Ri¬ 
marrò al mio posto e mi bat¬ 
terò ». 

Alcuni laici hanno a loro 
volta dichiarato che intendo¬ 
no levarsi a discutere o usci¬ 
re dalla chiesa se dal puloitn 
si sentiranno intimare obbe- 
d'enza alle direttive del Papa, 
pena eventuali sanzioni. 

Eric e Barbara Bushell. due 
sposi cattolici ■ di Walla.soy. 
nel Cheshiro. hanno detto di 
aver scritto al Pontefice per 
fargli rilevare che le .sue os¬ 
servazioni a proposito delle 
asserite conseguenze dclln 
pratica anticoncezionale « so¬ 
no un irtstiltn a milioni di cop 
pie risprtlabìli ». 

Un prete della zona meri¬ 
dionale di Londra, ninns An 
thony Reynolds, ha dichiara¬ 
to di aver scritto anche egli 
al Papa per informarlo che 
la domenica i suoi parroc¬ 
chiani cominceranno una set¬ 
timana di preghiere inte.se ad 
ottenere un altro messaggio 
del Pontefice che < alleggeri¬ 
sca le loro coscienze * in ma¬ 
teria di controllo delle nasci¬ 
te. « La violenta reazione del 
mondo cattolico indica che la 
enciclica del Papa non può 
c.sscre Pulfima parola. I dub 
hi dei cattolici .sono oggi più 
grandi che mai ». ha commen¬ 
tato il rev. Reynolds. 

H cardinale .Tohn Hcenan. 
capo della Chiesa cattolica di 
Inghilterra e Scozia, ha cer¬ 
cato di raffreddare la crisi 
inviando una lettera pastorale 
dal luogo in cui si trova in 
vacanza. Il porporato ha ch=o. 
sto al preti di leggere la let¬ 
tera dal pulpito, durante la 
messa di domenica prossima, 
invece di tenere la consueta 
predica. Ma anche questa ini¬ 
ziativa ha sratenato proteste. 

n dott. Tom Brogon. ad 
esempio. presidente della 
Newman A.ssocintion — un 
gruppo di intellettuali catto¬ 
lici nel quale 11 fermento è 
giunto ormai alle soglie della 
rivolta — accusa il cardinale 
di aver fatto ricorso ad « una 
tecnica maldestra ». 

Alle critiche della .stampa 
quotidiana britannica, si sono 
aggiunte oggi quelle dei setti¬ 
manali religiosi non cattolici. 
L'autorevole Church Times, 
della Chiesa anglicana, vede 
nella enciclica un nuovo osta¬ 
colo ai colloqui sulla unità 
della Chic.sa e 'ui matrimoni 
misti. Il periodico sottolinea 
* le enormi difficoltà — molti 
direbbero impossibilità — di 
contemplare una riunione con 
una Chiesa che è ancora chia¬ 
ramente legata alle sue peg¬ 
giori tradizioni di soffocazione 
dei diritti della coscienza in¬ 
dividuale nella morale perso¬ 
nale ». 

H Church of England News- 
paper definisce « deplorevole » 
la decisione pontificia, c L’en- 
cwlica riesce ad essere offen¬ 
siva per i milioni di cattolici 
non romani che considerano 
la pianificazione familiare co¬ 
me uno degli inestimabili be¬ 
nefici della moderna vita ci¬ 
vile, Con questo straordinario 
pronunciamento, la Chiesa 
cattolica romana si è concre¬ 
tamente sQUDlificata come 
chiesa in cerca di rinnova¬ 
mento ed ha sospinto in una 
remota lontananza qualsiasi 
speranza di eventurde unità 
cristiana ». 

.Analoghe opinioni sono e- 
spresse dal Recorder della 
Chiesa metodista, e dal Ti¬ 
mes. della Chiesa battista. 

Desmond Fisher. ex redat¬ 
tore del Catholic Herald, scri¬ 
ve sul Daily Telegraph che fl 
vero problema sollevato dalla 
enciclica è la natura e la 
portata dell’autorità papale. 

c L'ultima enciclica — com¬ 
menta Fisher — accelererà 
certamente la tendenza post¬ 
conciliare verso una rivaluta¬ 
zione completa delTufficìo di 
Pietro. Gli storici del futuro 
la vedranno forse come il do¬ 
cumento che ha segnalo la fi¬ 
ne del papato monarchico e 
l’inizio dì una nuova epoca di 
governo collegiale a rutti i li¬ 
velli della Chiesa cattolica ro¬ 
mana ». 

Godfrty Andtrien 
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L’UCIP non è più un organismo 
democratico e funzionante 


CARINI SE NE VA 
PER NON AVALLARE 
CaJ SCANDAU 


• Nata per volontà dei lavoratori 
dei « Monti del Pecoraro », con 
la collaborazione dell'UISP, è la 
testimonianza di come un « cen¬ 
tro sportivo » è necessario e può 
sorgere nei quartieri di edilizia po¬ 
polare ed è un'esperienza da tene¬ 
re presente nei futuri piani zonali. 


• li moderno impianto è dotato di 
palestra, centro medico,' servizi 
attrezzati, sala di proiezione per 
manifestazioni culturali, biblio¬ 
teca ed offre a settecento giova¬ 
ni, la possibilità di praticare la 
ginnastica, la pallavolo, lo judo 
e l'atletica leggera 


La Polisportim 



% Una veduta dell'Interno della « Polisportiva • 


Hanno lutti paura di Torriani - Rodoni continua a tenere i piedi in 
due staile - I « prò » e i « contro » dell'esclusione di Maspes 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 2. 

Il governo del ciclismo prr^ 
fessionistico è in pieno disfaci¬ 
mento. Anche Carini ha rasse¬ 
gnato il proprio mandato, e 
pertanto TUCIF conta quattro 
dimissionari: il presidente Chie¬ 
rici. il presidente della Commis¬ 
sione 'Tecnica Disciplinare Ca¬ 
rmi. nonché due membri della 
stessa commissione: Albani e 
Bonariva. La crisi si aggrava. 
E‘ il caos, e ormai esiste una 
sola via di uscita: la convoca¬ 
zione di tutte le forze per un 
lungo, serio, approfondito dibaL 
tito. e quindi nuove e democra¬ 
tiche elezioni per un nuovo go¬ 
verno. 

La riunione di ieri sera del 
Comitato Esecutivo è sfociata in 
un ordine del giorno che ra¬ 
duna il Consiglio Direttivo a 
Imola per le ore 17.30 del 7 ago¬ 
sto. Si parlerà dello dimissioni 
di Chierici c della sua eventuale 
sostituzione, della richiesta dei 
corridori sulTordinamento della 
UCIP e la regolamentazione tec¬ 
nica del prelievo antidoping. 

Alla riunione è invitata una 
delegazione di corridori capeg¬ 
giata da Cincin (presidente del¬ 
l’Associazione) tenuto conto che 
mercoledì prossimo, i ciclisti 
disputeranno a Imola la Coppa 
Piacci. Ma con le dimissioni di 
Carini le faccende si compli¬ 
cano e il Consiglio Direttivo 
non basta più: occorre l’assem¬ 
blea generale. ' Troppe sono le 
falle da coprire e l’attuale UCIP 
è scaduta sotto ogni aspetto, 
cioè sul piano democratico e 
funzionale. 

Ieri sera, dalla minuscola se¬ 
de di via Cerva, minuscola e 
scomoda, tale da non offrire ai 
cronisti in attesa più di due se¬ 
die. abbiamo visto uscire per¬ 
sonaggi dall’espressione piutto¬ 
sto eccitata, segno evidente che 
la riunione era stata burrasco¬ 
sa. Nessuno ha aperto bocca, 
essendo tutti vincolati al segre¬ 
to d’ufbcio come se fossero af¬ 
fari di Stato, e comunque pos¬ 
siamo dirvi che la ventilata no¬ 
mina di Alceo Moretti a commis¬ 
sario straoniinario è stata boc¬ 
ciata. Ad ogni modo, l’importan¬ 
te è la ricostituzione * ex novo » 
dell’organismo. Tutto, infatti, è 
da rifare, e dovrà essere un go¬ 
verno di uomini qualificati, non 
strettamente legati agli interessi 
di parte, un governo nel quale i 
corridori chiedono di avere vo¬ 
ce in capìtolo, essendo loro i 
massimi protagonisti, i presta¬ 
tori d’opera dello sport della 
bicicletta. 

Ma perché Carini se ne è an¬ 
dato? Ecco una domanda che la¬ 
scia la porta aperta a molte 
supposizioni. Diciamo supposi¬ 
zioni perchè l’interessato tace, 
ma pensiamo di essere vicini al¬ 
la realtà affermando che con la 
sua decisione il presidente della 
Commissione Tecnica Discipli¬ 
nare abbia voluto far capire che 
le varie interferenze (o imposi¬ 
zioni?) non gli permettevano di 
svolgere il suo compito. Carini 
non avTebbe dovuto aprire le 
buste antidoping provenienti da 
Roma e riguardanti Gimondì. 
Motta e soci? Canni non dove¬ 
va punire .Anquetil a Castrocaro? 
Carini ha urtato la suscettibilità 
di qualcuno escludendo Bitossi 
dai « mondiali » ’67 e retroceden¬ 
dolo dall’ordine d’arrivo della 
Milana Vignala? Carini ha dovuto 
stracciare il < dossier ^ riguar¬ 
dante le irregolarità del prece¬ 
dente Giro d’Italia, in primo luo¬ 
go le infrazioni commesse dal- 
l’organizzatore Vincenzo Tor¬ 
riani? 

E' un fatto che aveva le mani 
legate, che tutti (e ciò è grave, 
gravissimo) devono inchinarsi 
a Torriani. .Al signor Raimondi, 
presidente dell’Associazione uf¬ 
ficiali di gara, chiediamo .sino 
a quando durerà la farsa delle 
giurie al Giro d’Italia, giurìe ra¬ 
diocomandate. derise, sconfes¬ 
sate da Torriani. 

Signor Raimondi la giudichia¬ 
mo responsabile di questa scan¬ 
dalosa situazione che peggiora 
d] anno in anno* è troppo co¬ 
modo. troppo facile trincerarsi 
dietro al paravento dell’impos¬ 
sibilità di agire nei confronti di 
Torriani. Certo, lei dovrebbe an¬ 
dare anche contro Rodoni che è 
il massimo protettore di Tor¬ 
riani. Detto fra parentesi, Ro¬ 
doni continua a tenere il piede 
in due scarpe, e adesso che la 
Federazione francese Iva as'olto 
Ai^uetil. vorrebbe che la Com¬ 
missione Tecnica Disciplinare 
deirUCIP facesse altrettanto e 
non per una questione di giu¬ 
stizia (.Anquetil tutti i torti non 
li ha), ma semplicemente per 
motivi di convenienza personale. 

Carini, insomma, s’è trovato 
in minoranza e giustamente ha 
lasciato. Egli può aver sbaglia¬ 
to. e tuttavia dobbiamo ricono¬ 
scergli che ha lavorato molto e 
che non è il persecutore dei cor¬ 
ridori come taluni vorrebbero 
far credere. Carini ha sposato 
la causa dell’antidoping promos¬ 
sa da Rodoni l'anno scorso ad 
Amsterdam, e l’ha sposata con¬ 
vinto di salvaguardare la salu¬ 
te dei corridori. Visto che la pro¬ 
cedura è da rivedere, perché 
mettere in croce il solo (Janni? 

Teniamo poi conto delTultima 
delibera della Commissione Tec¬ 
nica Disciplinare presieduta da 
Carmi: contrariamente a quanto 
si pensava, la corsa di Monte 
lupo non è stata annullata, ben¬ 
sì convalidata e ciò rappresenta 
la miglior soluzione, quella da 
noi proposta. Ugo Colombo ri¬ 
mane vincitore, i premi verranno 
distribuiti, gii scioperanti non 
iribiranno alcun provvedimento 



disciplinare e dovranno vederse¬ 
la solo airintcrno dei loro grup¬ 
pi siwrtivì. Si è riconosciuta, in¬ 
somma, la cau.sa dì forza mag¬ 
giore, e nel medesimo tempo il 
diritto allo sciopero. 

Montclupo non figura nello 
odierno comunicato delTUCIP 
perché prima della omologazione 
si attende il verdetto del con¬ 
trollo antidoping e ad ogni mo¬ 
do la sentenza è quella che vd 
abbiamo esposto. Ckime sapete. 
I corridori erano giunti allo 
sciopero dopo aver subito molti 
torti, dopo molte richieste e 
nessuna soddisfazione. Chiaro 
che l’azione sindacale va svol¬ 
ta in maniera diversa, manife¬ 
stando alla vigilia e non nel gior¬ 
no della gara e qui entriamo nel 
discorso di una politica generale 
che i ciclisti devono correggere 
e studiare a fondo. Per esempio, 
scoprire le magagne di un (ìiro 
d’Italia o di un Tour de France 
durante la competizione è sba¬ 
gliato. o meglio significa che la 
categoria ha trascurato, anzi 
ignorato i propri interessi. E at¬ 
tenzione anche alle sirene, ai 
richiami provenienti dall’Ameri¬ 
ca per alcune prove a tappe 
nel periodo dicembre-febbraio 
(Giro della Florida e Giro della 
California): diamo i numeri? Sia¬ 
mo matti? U calendario è già 
da sfoltire e vi aggiungiamo 
altre corse? 

Abbiamo infine la < grana Ma¬ 
spes >. In verità non si capisce 
chi ha escluso il milanese dagli 
allenamenti collegiali di Roma. 
Carini dice che l’ultima parola 
è toccata al C.T. Costa, e Costa 
(istruito da Rodoni?) afferma il 
contrario, pur ammettendo di 
aver consigliato la Commissione 
Tecnica Disciplinare allo svec¬ 
chiamento dei quadri e. di ri¬ 
flesso. alla rinuncia di Maspes. 
I velocisti convocati sono cin¬ 
que (Beghetto. Pettenella. Da¬ 
miano e Gaiardoni) e siccome 
Maspes s’è classificato terzo nel 
campionato italiano, l'ingiustizia 
nei suoi riguardi è palese. Fa¬ 
ranno marcia indietro? Può dar¬ 
si. ma con il rispetto che dob¬ 
biamo al passato ciclistico di 
Antonio Maspes, come non ri¬ 
cordare i gravi episodi dello 
scorso anno ad Amsterdam? Co¬ 
me dimenticare che da un paio 
d’anni il bell’.Antonio scorda i 
doveri di un atleta? Che sotto i 
panni di una nta borghe.se e 
mondana nasconde la pancetta 
del campione in doppiopetto? 

(^ro Maspes. l’ottavo titolo sa¬ 
rebbe un magnifico, strabiliante 
record, però il venticinquenne 
Pettenella chiede strada, e 
Bianchetto ha ricominciato tutto 
da capo, andando a letto alle 22 
e alzandosi alle 7. cose che lei 
non è più capace di fare... 


Gino Sala 


Anche Faema 
e Filotex 

al Giro del Lazio 

Con le Lscrizioni della Faema 
e della Filote.x si sono comple¬ 
tati i qu.idri del XXVIII Giro 
Ciclistico del I.azio - Trofeo Fiat. 
In programma domenica sul per¬ 
corso Roma-.Amatrice di chilo¬ 
metri 248.3. In totale, saranno 
cosi 92 i corridori che si conten¬ 
deranno la vittoria nella classi¬ 
ca corsa organizzata dal V. C. 
Forze Sportive Romane e dal 
Messaggero. 

La Faema sarà guidata da Vit¬ 
torio Adorni, il quale dopo ave¬ 
re disputato un ottimo Giro d’Ita¬ 
lia (è stato il primo degli ita¬ 
liani), ha dovuto trascurare un 
po’ gli allenamenti, negli ultimi 
tempi, per i suoi molteplici im¬ 
pegni extrasportivi, e a Pesca¬ 
ra ha mostrato, domenica scorsa, 
una carenza di forma che lo ha 
costretto al ritiro. 

Tra gli iscritti della Faema fi¬ 
gura anche Armani. ma ancora 
non si è certi della sua presen¬ 
za dopo la caduta nel trofeo 
.Matteotti. Da sottolineare anche 
la presenza di Mealii. il quale 
ha già vinto due volte il Giro 
del Lazio. 

La Filotex ha confermato il 
rientro di Zilioli, il quale, aspi¬ 
rando ad una maglia azzurra 
per i Campionati del mondo, 
vuole accelerare i tempi della 
ripresa. 

Bitossi e Colombo non saran¬ 
no in gara avendo preferito ri¬ 
manere in toijmée in Francia. 
Per cui le chances della casa 
pratese sono affidate a Passuel- 
ìo e Vicentini, rientrati dal Tour 
con un’ottima forma, a Poli e a 
Grassi. 

I.a punzonatura del Giro del 
Lazio si svolgerà domani pome¬ 
rìggio sulla terrazza panorami¬ 
ca del Pincio, a Villa Borghese. 
La partenza della corsa verrà 
data, domenica alle 9.30. dalla 
via Salaria. E’ previsto il con¬ 
trollo antidoping. 


Juventus: Mailer 
ho firmato 

TORINO, 1 

Tutti pronti all'appuntamento 
stamane per la visite mediche 
e per la foto ufficiale con la 
maglia nuova (stella da scerif¬ 
fo e niente scudetto). Manca 
un giocatore: Benito Sarti 
(classe 1934). I fotografi deci¬ 
dono che si può fare la foto lo 
stesso, sicché con Sarti II di¬ 
scorso è chiuso. Vogliamo cioè 
dire che se fosse mancato al¬ 
l'appello Anastasi o Hailer la 
foto non si faceva. 

Ieri in sede, é proseguita la 
battaglia della c grana • e co¬ 
me ogni battaglia che si ri¬ 
spetta ha avuto le sue prime 
vittime. Sul pullman, che è 
partito alla voita di Villar Po¬ 
rosa, non sono salili Giovan¬ 
nino Sacco a Luigino Pasotti. 

Sempre sul fronte ingaggi, 
(questo è il discorso d'attua¬ 
lità) sembra che anche Ana¬ 
stasi, Benedetti e Salvadore 
debbano ancora firmare, ma si 
tratta di dettagli. 

Mailer ha firmate il suo con¬ 
tratto ma nessuno (eccetto lui 
e la direzione della Juve) co¬ 
nosce tal cifra esatta. Lui con 
i giornalisti la parte l'ha re¬ 
citata bene: • Ho guadagnate 
mene delllo scorso anno, ma 
sono contento lo stesso, non 
solo perchè posso giocare nel¬ 
la Juventus (figuriantocl quan¬ 
to gli e ne importa) e perchè 
mi sono tolto da un ambiente 
che non faceva più al caso 
mio a. 


Oggi a Tor di Valle 


I CORSX - PR. MARMOLXO.X 


IL. I ZOO 000) 

M. ZOOO: 

Alerò lE Lizzi) 21 

Tramonto (Od Baldi) 22.2 

M ZOZO: 

Montrnollr (U Bottoni) 13.3 
MadrIIU (C Savarr^e) 19 


N F.: Montrnnitr, Madrilli 
Il CORSA - PR. CAPRILF. 


(L. COOOOO) 

M. isno: 

piai (M Cocco) 21 ^ 

SIpii (L. Ptolil 2:.t 

Osrrtonr iF Pappadta) ' 22..t 

Klluno <F Lizzi) - 21.5 

Gonfalone (A tjtposlto) 22.2 
Grarota (E Maricllini) 21.7 
M. ICZO: 

Snansca lOd Baldi) 19.9 


N.F : Kllnnit, Gonfalone. 

Ili COR.HA - PR CROOAROS9A 
(U 770 000) 

M. 1600: 

Fenomeno (L Pedutla) 23,9 
Ubare (E Lizzi) 23.1 

Osirsao (F. Pappadia) — 
Visigoto (Cab di Rienzo) 23.7 
Saudade (A Flaccomio) 24.1 
Zella (M Cap-inna) , — 
Qnlled iF Carli) » — 

Colnireau (F Albanetti) — 
Mod (R Concloni) — 

Crevar |G Prdrazzi) — 

N F.: Ubare, QuIIed, Coin- 
treau. 


IV CORSA - PR. CRISTALLO 
(U 1.100 000) 

M. 1600: 

Pasqnale (Od. Baldi) 22.2 

Cinreita (A. Esposito) 22 

Maiera (M. Mazzarini) 22.3 

Sabadllla d'Ansa 

(R Concioni) 2U 

Oasparri iai Cicognani) 22.5 

N F : Gasparrt, Pasquale. 

V CORSA . PR. LAVARCDO 
(L 600 000, vead gent.) 

M. 1000: 

Misaonrl (U. Cobbato) 21.3 
Orlnoco (G Palmenni) 22.4 
T}gil iCastelluccio) 19.4 

Alpa (V. Astrologo) 22.2 

Pezzoiia (V. Ruggieri) 20.4 
Granei (R. Mattioli) 2t.l 

Znrbaran (F. Pisani) 20.2 
M. 1620: 

l.aers (A De Gasperla) 20,7 
N F.: MissourL ’rygil, Pez- 
zotta 

VI CORSA - FR. DOLOMITI 

(L 2 000 000) 

M. 1000: 

Plntarco* (Od. Baldi) 18.2 
Agnena (A- Eapooito) 19A 

Gralanella (U. Bottoni) 18 

Osilano (M. Capanna) 17.3 
Adriano* iM- Molesini) ,19.2 
VlBona (A Ftaccnmio) 18.5 
Rappono di ocuderia; Fiutar- 
co-Adriano 

N. F.: Ottluo. Plutorco. 



L'ingresso della c Tiburtina » (in alto) e una esibizione dei giovani allievi di Judo 


Il meeting di tuffi a Bolzano 


/Xr Ah»/ iu testa ne! 


tnmpi^mo da 3 metri 


BOLZANO, 2 

Brillante affemiazione della 
cecoslovacca Duchskova nella 
prova dalla piattaforma di 10 
metri, mentre, nel trampolino 
maschine dai tre metri, la clas¬ 
sifica provvisoria vede al pri¬ 
mo posto Klaus Di Biasi. Que¬ 
sto è in sintesi il prospetto del¬ 
la prima giornata del quinto 
meeting intemazionale di tufi), 
organizzato a Bolzano 

II campo dei concorrenti ve¬ 
de quasi tutti gii ossi del tufil- 
smo europeo, con rappresentan¬ 
ze di 16 paesi, di piU. quindi, 
di quelli previst fino a ieri 
Le nazioni rappresentate sono 
sono le seguenti: Belgio. RFT. 
Svizzera. Cecoslovacchia. RDT. 
Spagna. Francia. Inghilterra, 
Italia. Jugoslavi.!, Norvegia. 
Polonia, Romania. Svezia. Fin¬ 
landia. URSS. Tra 1 partecipan¬ 
ti. quattro campioni d'Europa 
in carica: Klaus Di Biasi, Gior¬ 
gio Cagnotto, la Pogoseva e la 
Duchskova 

Per rendersi conto dell’im- 
portanza della riunione tuffisti¬ 
ca in ordine alle indicazioni 


che essa pud fornire in vista 
delle Olimpiadi di Città del 
Messico, basti pensare che è 
giunto dagli Stati Uniti il tec¬ 
nico Jerry Roland Harris, delia 
federazione americana di nuoto 
c tufi) per osservare da vicino 
coloro che saranno senz’altro 1 
pnmattori alte Olimpiadi 

L.a mancanza delle due tede¬ 
sche orientali Kramer e De- 
lil,sch e del sovietico Safonov, 
non ha diminuito l'interesse per 
il meeting, che è iniziato sla¬ 
mane. sotto un cielo imbroncia¬ 
lo. con I.! prova di tufi) maschi¬ 
li dal tr.ampolino dei 3 metri 
Il favorito era il torinese Ca¬ 
gnotto, ma era stata fatta l’ipo¬ 
tesi che Dì Diasi e li sovietico 
Vasin potessero insidiargli il 
successo, e ciò si sta puntual¬ 
mente veriflrando. con Di Biasi 
in testa dopo le prove odierne 
e con Vasm al terzo posto 
Nelle prime piazze non si no¬ 
tano i nomi di due atleti che 
venivano dati per aspiranti alle 
piazze d'onore- il sovietico Po- 
Ivliak Boris ed il tedesco della 
RDT Matthes Lolhar. che non 



VII CORSA . PR. tofane 
(L. 616 Mt) 

M 2t9U: 


Orovan 

(U 

Bottoni) 

233 

Qaamid 

(G 

Sciarrillo) 

23,7 

Ala di 

Vento (C. Boiionl) 

22.8 

RIotia 

(A. 

Natangcii) 

22.2 

M. 2626: 



Fraser 

(D. 

Quameti) 

213 

Veirna 

(B 

Lizzi) 

23.1 

Eraara 

(Al 

Cicognani) 

21.9 

N F : 

Orosan. Emara 



Vili CORSA • FR. FALCADF. 


(L 756.0M) 

M. 2UC«: 

Notalo (E Martelllni) 21.6 

Alfonso (D Quameti) 233 

Giappone (C. Bottoni) 23.1 

Ateris (A. Merola) 22.5 

Anfloa* (L. Lombardi) 21.2 

Rio de prato* (F Capanna) 21.7 
M. 2«26: 

Idrico (F. Pappadia) 21.7 

Flzzntello (L Pioli) 233 

Brame (M Mazzarini) 223 

Lar* (M Capanna) 22 

Agello (D. Montuorl) 20.6 


Rapporto di scuderia: Rio de 
Prato-Lar. 

N P.: Rio de Prato. Anflone. 
Agello 

DUPLICE ACCOPPIATA: 5. 
• i. corsa. , 



I nostri favoriti 


MONTEC.ATINI 
(Trotto ore 2I.20> 

I. Corsa: Cisiia e Marisa; 

2 Corsa; Montrantiio e Villa- 
glori; 3. Corsa: orson Jet e 
Qnebel; 4 Corsa; Miss Conga, 
TihnrzI e Carrarese: 5 Corsa: 
rignone e Panorama: 6 Corsa: 
Daranic c Petra: 7. Corsa: 
Campanile e Qaishe.; S Corsa; 
Amaraeo. Alala e Sta fiord. 
TORINO 

(Trotto ore 21) 

1. Corsa: Eoo e Tallone; 2. 
Corsa: Ambrogino e LIrace; 

3 Corsa : Bretone, Orkan e 
Sbadiglio; 4. Corsa; lldibaldo e 
Ohu; 5 Corsa: Qnerero. Bora- 
bona e Marsigliese; 6 Corsa: 
Gladio e Saller; 7 Corsa: RIeb, 
Henley e Gravina; S Corsa; FI- 
rrstone. Jefiries e Drathaar. 
CESENA 

(Trono ore 21,15) 

1 Corsa: Zorban c Rombre; 
2. Corsa: Salimar e Ordonez; 
3 Corsa; Brenll. Vemei» e Epl- 
danro; 4 Corsa; Tor Fra, Nl- 
banra di J e Congia; 5 Corsa: 
Bradano. Cartesio e Belgrado: 

• Corsa: Dorle e Ciurlino; 7. 
Corsa: Orazio prà. Toreador e 
Gereo; S Corsa: TcrueL Trute 

• OataM^' 


sono stati ammessi alia finale 
essendosi piazzati ai tredicesimo 
c quattordicesimo posto, imme¬ 
diatamente dopo dodici am¬ 
messi 

In campo femminile prono¬ 
stico rispettato con il ducilo 
sovietico - cecoslovacco dalla 
piattaforma tra la Duchskova e 
la Lobanova (che forse è piu 
conosciuta coi suo nome da si¬ 
gnorina : KuLsnstova). L'ha 

spuntala la brava quanto gra¬ 
ziosa cecoslovacca con delle 
esibizioni d’eccezione, anche se 
il succrs.so le e stato conte¬ 
stalo. come detto, dalla Loba¬ 
nova ed anche dalla tedesca 
della RDT Fiedicr. che e un.i 
mezza rivelazione con il suo 
terzo posto, mentre hanno of¬ 
ferto prestazioni inferiori alle 
loro possibilità la Pogoseva 
(campionessa europea) e la 
Alexeeva dell’Unione Sovietica 
ed anche, in qualche misura, 
l’italiana M.iselti Ecco comun¬ 
que le classifiche: 

Tufi) femminili dalla piatta¬ 
forma - CIa.ssifica finale: 1) 
Duch.skova con punti 306.60. 2) 
Lobanova alalia 293.94: 3) Fie- 
dler Silvana (RFT) 290.73: 5) 
BoJa\-ska Èva (Polonia) 278.58; 
5) Liljestrom Tarja (Finlandia) 
27.5.42. 6) Newman (Inghilter¬ 
ra) 273.84 : 7) Stlreva Tatiana 
27.3.12. 8) .Alexeeva Gaiina 

2ft4.»4 

Classifica provvisoria del 
trampolino mas»'hile metri 3. 
dopo selle salti I) Di Biasi 
1.1US (Itala) punti 3)9 36 . 2) Ca¬ 
gnotto Giono (Italia) 296,34 : 3) 
Vasm Vladimir (URSS) 230 05. 
4) Koskinen Pentii iFinlandia) 
279.15: 5) Reff Ulrich (RFT) 

272,76: 6) Diidek Taddeus (Po¬ 
lonia) 266.46: 7) Ganea Joan 

(Romania) 266.23 : 3) Puchow 

Jakuh 2(>6 25 

Il programma di domani, se¬ 
conda giornata del meeting, è 
il seguente’ ore 10- trampolino 
femminile cinque tuffi, ore 16 - 
trampolino maschile tre tuffi: 
finale ore 17- trampolino metri 
due tuffi 


8-1-5 


la «Tris» 


La « corsa tris * disputata Ieri 
sera a IJvomo ^ stala vinta da 
Reldrmonio davanti a Drspor- 
fes e Dronero iji combinazione 
vincente è pertanto g-I-5 A lar¬ 
da notte rUNIRE non aveva 
ancora comunicato fa ■ quota ■ 
spettante al vincitori 




LEGGETE 

Rinascita 

-— 


Tiburtina 


Ora si lavora per attrezzare la palestra scolastica - li nuoto è 
il prossimo traguardo della <• Polisportiva » - CONI e Federazioni 
chiamati a contribuire all'iniziativa almeno con propri isirullori 


Lo scorso anno pochi rite¬ 
nevano possibile rcaìmare in 
un quartiere di edilizia po¬ 
polare un centro sportivo, 
culturale e ricreativo, c Ora 
che hanno una casa nuova 
— diceva qualcuno — e non 
sono più costretti a mettere 
i letti all’ingresso, diven¬ 
teranno tutti teleutenti e 
basta >. 

Quella € profezia » è risul¬ 
tata infondata, coloro che 
non credevano alla possibi¬ 
lità di realizzare un « Centro 
sportivo * a Tiburtino ave¬ 
vano torto. Lo dimostrano i 
fatti. < Quelli > di Tiburtino, 
in pochi mesi hanno saputo 
trasformare un magazzino in 
un impianto sportivo moder¬ 
no dotato di una palestra, di 
un centro medico, di servizi 
igienici attrezzati, di sala da 
proiezione e biblioteca e sono 
riusciti ad offrire a circa 700 
giovani la possibilità di pra¬ 
ticare la ginnastica, la palla¬ 
volo, lo judo. La Polisportiva 
Tiburtina è da 12 mesi una 
bella realtà e già rimpianto 
è valutato sui 12 milioni an¬ 
che se a leggere i bilanci im¬ 
mediatamente vien fatto di 
pensare: ma come hanno 
fatto? Due istruttori speda¬ 
lizzati, un insegnante di edu¬ 
cazione fisica, spese di at¬ 
trezzatura e di affitto oltre 
alle uscite normali rappre¬ 
sentano un impegno che su¬ 
pera il mezzo milione al 
mese. 

Le entrate vengono dalle 
quote dei soci, dai corsi di 
formazione fisico-sportiva 
(ogni ragazzo paga mille lire 
al mese) e da qualche inizia¬ 
tiva associativa e ricreativa. 

Solo che pareggiare il bi¬ 
lancio diventa sempre più 
difficile perché gli impegni e 
le esigenze della polisportiva 
crescono mentre le entrate 
rimangono, in parte, stazio¬ 
narie. 

Sembra quasi una grossa 
scommessa quella della « Po¬ 
lisportiva Tiburtina », una 
organizzazione per tutte le 
iniziative sportive e culturali 
della zona. 

Nella passata stagione 
hanno perfino organizzato il 
campionato regionale di cor¬ 
sa campestre della FIDAL, 
oltre alla tradizionale c ma¬ 
ratona di S. Silve.Uro » con 
gli atleti impegnati per le 
vie del quartiere. 

Non si tratta quindi di un 
fuoco breve destinato a du¬ 
rare un paio di stagioni. 

Il € centro di ginnastica », 
realizzalo con lUISP di Ro¬ 
ma. ha già avvialo alla pra¬ 
tica sportiva centinaia di 
giovani. 

E il presidente della c Po¬ 
lisportiva ». Armando Ricci- 
telli, ha ben ragione di dire 
con una punta di orgoglio: 
<Cì siamo .sostituiti alla 
scuota, al CONI, al Comune 
di Roma. all'Istituto Case 
Popolari perché .se non era 
per noi. qui i giovanì.ssìmi Io 
sport Io avrebbero conasciu- 
to soltanto attraverso la tetc- 
\ isìone ». Ed ha ancora 
ragione quando sostiene: 
• (fucilo che abbiamo fatto 
però non basta in quanto sia¬ 
mo coslrcili a lasciare i gio¬ 
vani più grandi ed occuparci 
di Quelli in età iicolare per¬ 
ché i nostri locali non sono 
sufficientemente ampi ed i 
nostri mezzi sono purtroppo 
limitati. Se potcxssimo avere 
dalle FiHlerazioni sportive o 
dal CONI gli istruttori gra¬ 
tis. il nostro lavoro e le no¬ 
stre iniziative potrebbero mi¬ 
gliorare notevolmente ». 

Ha i suoi problemi finan¬ 
ziari la Polisportiva Tibur¬ 
tina ma anche un grande 
« fe.soro » nei suoi dirigenti 
infaticabili: ora sono impe¬ 
gnati ad attrezzare adegua¬ 
tamente la palestra scola¬ 
stica che 5i trova proprio al 
centro del quartiere. Hanno 
richiesto l'impianto al Prov¬ 
veditorato agli Studi e lo 
scorso mese è arrivata la 
autorizzazione: potranno usa¬ 
re la palestra della scuoia 
lutti i giorni feriali dalle 
17 alle 20. 

Così i ragazzi più grandi 
avranno modo di prepararsi 
ed allenarsi in maniera com 
pietà ed i pioranùsirni po¬ 
tranno tutti seguire j corsi 
di formazione fisiro-.sportira. 

Il programma che ci han¬ 
no illustrato j dirigenti della 


Polisportiva Tiburtina, può 
apparire perfino ambizioso: 
vogHono offrire a tulli i gio¬ 
vani della zona la possibilità 
di praticare lo sport. 

/\ Tiburtino III, ad eseni 
pio. i giovani che hanno 
compiuto 12 anni non possono 
più frequentare la piscina 
perché l’impianto è riservato 
soltanto a quelli più pìccoli. 
Si tratta di una piscina sco¬ 
perta che funziona soltnnfo 
nei mesi estivi. D’altra parte 
.sarebbe necessario un im¬ 
pianto coperto per organiz¬ 
zare una attività natatoria a 
carattere continuativo. 

Il nuoto è il prossimo im¬ 
pegno della Polisportim ol¬ 
tre a quello delì’allelirn leg¬ 
gera e della ginnastica. 

Quanti .sono i giovani del 
quartiere? 

La scuola elementare, co¬ 
struita da appena un anno, 
non è più in grado di acco¬ 
glierli tutti e per la prossima 
apertura c’è il rischio che le 
aule destinale alla .scuola 
materna vengano utilizzate 
per le classi elementari. 

Giovani e giovanissimi 
sono numerosissimi e la cir¬ 
costanza spiega in parie il 
succes.so dell’iniziativa. 

Lo sport popolare nasce, 
nella periferia della città, 
per merito dei lavoratori i 
quali anche attraverso ini¬ 
ziative come quella della Po¬ 
lisportiva Tiburtina e.sprimo- 
no una chiara volontà di par¬ 
tecipazione democratica at¬ 
tiva di cui il settore sportivo 
appare carente. 

A questo punto sarebbe ne¬ 
cessario considerare il signi¬ 
ficato della proposta che vie¬ 
ne da qiie.sla esperienza as¬ 
sociativa moderna. Dal mo¬ 
mento che gli * ideatori » dei 


LINCOLN. 2 

Due primati mondiali dei 
quali uno previsto (4’27’7 nel 
400 metri stile libero femmi¬ 
nili realizzato da Debbie Me- 
yer, la ragazza a prodigio » a- 
mencana di l.S anni) e l'al¬ 
tro inatteso (4’06"5 nei 400 
metri stile libero maschili sta¬ 
bilito dal canadese ventenne 
Ralph Hutton) hanno carat¬ 
terizzato la prima giornata de: 
campionati statunitensi di 
nuoto. 


quartieri di edilizia popolar» 
non sono ancora riii.sciti a 
« pensare » alla realizzazione 
dei servizi sociali, ciò che 
hanno fatto i lavorolari della 
zona dei « .Monti del Pecora¬ 
ro » è doppiamente impor¬ 
tante perché va oltre il set¬ 
tore dello sport. 

« Non vogliamo che la no- 
stra iniziativa venga consi¬ 
derata come un momento 
assistenziale al quale hanno 
provveduto i cittadini più ca¬ 
ritatevoli: perché non è così. 
Abbiamo realizzato questo 
impianto — dicono — perché 
era indi.spen.snbilp per ten¬ 
tare di soddisfare le esi¬ 
genze dei nostri ragazzi: 
la sua esistenza è però 
— oggi — In migliore testi- 
mnninnzo che nell’appronta- 
re i prossimi disegni di case 
popolari bisogna pensare ai 
quartieri in maniera diversa 
e democratica ». 

Anche la battaglia per lo 
sport popolare, dunque, per 
c quelli » di Tiburtino risulta 
un momento di lotto. 

Le indicazioni che vengono 
dalla Polisportiva TiburUna 
riguardano direttamente i 
comples.si di edilizia popo¬ 
lare esistenti e quelli da 
realizzare perché si tratta 
di una ' proposta concreta 
espres.sa dai lavoratori - 

/ diversi settori, da quello 
della caccia a quello del tu¬ 
rismo. dal tradizionale asso¬ 
ciazionismo .sportivo, anche 
a carattere aziendale avver¬ 
tono ormai l'esiqenza di un 
profondo rinnovamento ed 
in questo senso ciò che fan¬ 
no alla Polisportiva Tibur¬ 
tina rappresenta una po.sffi- 
ra anticipazione. 

Giuliano' Frasca 


Subito dopo l’a esploit i del¬ 
la Meyer, Ralph Hutton, con 
una a corsa » stupefacente per 
potenza e appassi-jnante nel 
finale ha fatto cro-laie il re¬ 
cord maschile: egli ha nuota¬ 
to in 4’06"5 migliorando di 
1"2 il primato .stabiluo da 
Mark Spitz nello scorso giu¬ 
gno in California n'07’7). Il 
solo che ha retto al ritmo 
infernale impresso aita gara 
da Hutton è stato rainerica- 
no Mike Burton. 
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Nel fitto Mia foresta gameana 
a €ostraìs€e una nuovaNaiione 


Nove anni fa, il 3 agosto, dopo un terribile eccidio colonialista, Iniiià la lotta armata per la libertà 
Disgregazione del potere portoghese ■ Vaste zone «libere» - Nelle città si sviluppa l'azione partigiano 


1ANILA — Una vittima del terremoto 


. (Telefoto) 



^ITTA' DEL MESSICO — I vigili del fuoco ricercano le persone sepolte nel crollo di un palaxzo 


(Telefolo) 


Dopo le Filippine il terremoto ha scosso il Messico 

La città dì Manila sconvolta 
conta i morti tra le macerie 

Anche nella capitale messicana ì danni sono gravi: ci sono morti e decine di feriti - Distrutto il popoloso quartiere 
di Manila « Chinatown » - 1400 persone colpite nel sonno in un solo edificio - Gravi danni in tutta l'isola di 
Luzon - Appelli d'emergenza della radio per avere donatori di sangue, medicinali, volontari per i soccorsi 


CITTA* DEL MESSICO. 2- 

Dopo Manila anche la capi¬ 
tale messicana è stata scon¬ 
volta da una scossa tellurica 
durata oltre tre minuti e che 
ha causato, stando alle pri¬ 
me notizie, sette morti e cir¬ 
ca sessanta feriti. .Alcune ca¬ 
se sono crollate nei \ cechi 
quartieri della capitale mes¬ 
sicana e si sono avute par¬ 
ziali interruzioni delle linee 
telefoniche e della corrente 
elettrica. Numerose case ed 
edifici di notevole mole, come 
l'albergo Ililton. hanno ripor¬ 
tato lesioni. L’epicento sareb¬ 
be da localizzare in una zona 
situata a circa 400 chilomet- 
trì dalla capitale, al limite 
fra gli Stati di Ozaxaca e 
Guerrero. 

* • • • * 

MANILA, 2. 

Le scosse telluriche che han¬ 
no colpito stamane la capi¬ 
tale delle Filippine, sono sta¬ 
te violentissime. I morti e- 
stratti dalle macerie sono fi¬ 
nora ottantadue, ma si parla 
di centinaia di corpi ancora 
Intrappolati tra le macerie; i 
danni sono gravissimi. L’in¬ 
tensità del sisma è stata va¬ 
lutata intorno al decimo grado 
della scala Mercalli ed è stata 
registrata persino dai sismo¬ 
grafi deU’osservatorio Xime- 
niano di Firenze, alle ore 
t2.32’54”. 

A Manila erano esattamente 
le 4,21 del mattino: la prima 
scossa ha colto la città nel 
sonno ed è durata circa un 
minuto, interrompendo tutte le 
linee telefoniche ed elettriche, 
provocando crolli ed un panico 
immenso. Il maggior numero 

I di vittime si è avuto nel crollo 
rovinoso dì un immenso edi¬ 
ficio ad appartamenti, di quat¬ 
tro piani, che sorgeva nel cuo¬ 
re della città vecchia. la co- 
siddetta c (Thinatown ». L'cdi- 
|.ficio si chiama Ruby Toioer 
«d era abitato da 1400 persone; 
■1 modàento in cui scriviamo 
éneento' inquilini sono stati 


tratti in salvo, duecento risul¬ 
tano sepolti tra le macerie e 
gli altri mille dispersi. H Ruby 
Tower è ora un gigantesco gro¬ 
viglio di cemento armato, travi 
e calcinacci dal quale affiora¬ 
no le flebili grida di soccor¬ 
so dei sepolti vivi. Il vice¬ 
capo della polizia di Manila, 
colonnello Gerardo Tamayo. 
ha detto che buona parte dei 
residenti del secondo, terzo e 
quarto piano dell'edificio sono 


stati travesti mentre stavano 
dormendo. 

Forti danni anche n^ setto¬ 
re commerciale della città; 
tutti i vetri delle vetrine dei 
grandi magazzini, dei negozi 
e delle banche sono andati in 
franuimi. La Avenue Rizal. una 
delle strade principali del cen¬ 
tro. sulla quale sorgono i 
principali negozi di Manila, è 
lesionata in più parti. Nei 
pressi della cattedrale catto¬ 
lica un edificio adibito ad uf¬ 


fici si è abbassato di un me¬ 
tro. mentre un’ala ddl’Hotel 
Filìpinas si è inclinata su un 
fianco, appoggiandosi ad un'al¬ 
tra oostrurione. 

Migliaia di volontari, dvili 
e militari, sono al lavoro tra 
le macerie; medici e infer¬ 
mieri entrano corag^osamente 
tra i muri sbrecciati per por¬ 
tare i primi soccorsi ai feriti 
mentre le sirene delle ambu¬ 
lanze suonano ininterrottamen¬ 
te nel trasportare centinaia di 


Licenziati 102 su 281 


Vendetta gollista contro 
i giornalisti deH'ORFT 

« Caccia alle streghe », « epurazione » sono i commenti della 
stampa democratica - Rientrati a Parigi due capi delPOAS - Mi¬ 
nacciata una severa repressione delle manifestazioni 


Dal Mitro conispoodeale 

PARIGI, 2. 

R minaodato Hcenziameato di 
lOS (su 281) giornalisti della 
ORFT (la radiotelevisione fran¬ 
cese) sta suscitaoJo una cre¬ 
scente ondata di proteste. « Cac¬ 
cia alle strcfffu », < Epurazio¬ 
ne >, < Sanzioni antisciopero >; 
questo il tono dei commenti 
della stampa democratica e dei 
sindacati dei giornalisti, di 
fronte alla repressione scatena¬ 
ta dal governo. 

BaUezaata « rioroan tn a rU m e » 
e ' « rioalntozioM del giornale 
parlato», la miMra decita dal 
goveroo colpirà — ai teme — 
solo 1 giornalisU che orile gior¬ 
nate di maggio «si rifinUmmo 
di direntore semplici agtket e 
che... hmmo mostrote cosa 


trebbe essere una informazione 
imparziale ». commenta l'ass(> 
dazione « TeU liberté ». Fra g'u 
accordi sottoscntU dal goveroo 
con i giornalisti era quello che 
nessuna misura sarebbe stata 
presa contro gli scioperanti e 
invece, commenta l'Uumaaité 
« la gente della stizza incivile, 
del rancore e del brontolio gol¬ 
lista si vendica di coloro che 
hanrM usato dei proprio diritto 
legale di far sciopero per chie¬ 
dere sempticemente che le onde 
nazionoli ritornassero alla na¬ 
zione». 

Cootemporaneamente a questo 
gravisaimo provvadimeato re- 
preasivo à stata aoouodata una 
misura che serre a qualificare 
la sterzata a destra al cui sof¬ 
fra la Fraoda: Jean-Jacques 
Susini (coBsitflèra poUtioe 41 


Salan e specialista nel czut^m 
del csebotaggio paioologico >) e 
Jean Carde, già condannato a 
morte per i suoi crimini legati 
alla sua attività oeU'O.AS. sono 
rientrati, liberi a ParigL 
E* infine da segnalare il co¬ 
municato del ministero degli In¬ 
terni che minaccia pene seve¬ 
rissime, il cui tono può essere 
dato dalla disposinone secoodo 
la quale chi prende parte ad 
una Riarda « in evi olcimi par¬ 
tecipanti siano armati anche sal¬ 
tante di pietre e bastoni » è pu¬ 
nito con pene da sei mesi a tre 
anni e da uno a cinque anni 
se la potiaia edere intervenire 
con forza per metter fhte atta 
manifettazioae ». 

I ■ vico 


feriti ai posti di soccorso. I 
corridoi degli ospedali rigurgi¬ 
tano di persone in attesa di 
esser medicate, le stazioni ra¬ 
dio diffondono appelli d’emer¬ 
genza chiedendo donatori di 
sangue, medicine, volontari 
per i lavori di spalo. Nel porto 
di Manila una seconda scossa 
sismica ha fatto sviluppare nu¬ 
merosi incendi nei magazzini; 
merci di tutti i generi. pro\’e- 
nientì dagli Stati Uniti, dal 
Giappone. dall'Europa e dal¬ 
l'Australia sono andate distrut¬ 
te. per un valore di miliardi 
di lire. Tutta la pro\Tncia di 
Manila (praticamente la parte 
centrale dell'ìsola di Luzon) è 
stata investita dal terremoto. 
Circa l’epicentro del sisma i 
pareri sono ancora contrastan¬ 
ti; esso pare si possa tuttavìa 
collocare, con una certa pre¬ 
cisione. nell'isola di Talun, si¬ 
tuata a 20 dùlometri a sud¬ 
est dì Manila. Notizie di gravi 
danni pcirengono anche da 
<}uezon. un grosso centro a 
venti chilometri dal capoluogo 
filippino; da Arolxilong. nel 
sud di Luzon; da .Avigan, nel- 
restremo mud. Un bilancio 
esatto dei danni e delle vittime 
non è però ancora possibile, 
dalla provincia, per l’interru¬ 
zione dei mezzi di comunica¬ 
zione e le numerose frane che 
hanno bloccato le strade. 

Le autorità di polizia hanno 
riiulto un afillo urgente a 
tutte le imprese di costruzione 
perchè mettano subito a di¬ 
sposizioni il loro macchinario 
pesante, ed in particolare gru, 
bulldozer, scavatrici. 

Alla torre di controllo del¬ 
l'aeroporto di Manila due la¬ 
stre di vetro sono cadute, altre 
si sono incrinate, c Mi è sem¬ 
brato di essere su una nave 
— ha detto uno degli operatori 
della torre — abbiamo prefe¬ 
rito non scendere nd timore 
che potesse accadere di peg¬ 
gio ». Un incendio di vaste pro¬ 
porzioni è scoppiato nella cit¬ 
tà universitaria, per un corto 
circuito provocato dal aisnia. 


a Sulla strada che collega 
Wahe a Kebo, i nostri com¬ 
battenti hanno fatto prigionie¬ 
ri i seguenti soldati portoghe. 
sj.’ Caporale n. 47S77I65 Rui 
Rafael Correla, soldato nume¬ 
ro 53390/66 Jeronimo Manuel 
de Scusa, soldato n. 51821/66 
Josè Maria de Magathaes... 
Settore di Naga: « Un gruppo 
del nostro eserctlo regolare at¬ 
tacca, con cannoni e mortai, 
il campo fortificato di Bìgene, 
distruggendone I maoatilnl ». 
Settore di Buia: « Il campo 
di Buia è attaccato con mor¬ 
tai. E‘ stato distrutto un blin¬ 
dato e selle nemici sono 
morti », 

Sono questi alcuni degli ul¬ 
timi bollettini di guerra del 
Partito Africano deH7ndlpon- 
denza della Guinea e del Capo 
Verde. A scorrerli, ogni giorno 
si trovano una quantità straor¬ 
dinaria di azioni militari, e II 
Quadro di insieme è quello di 
una fase decisamente offensiva 
delle forze di liberazione gui¬ 
neane contro i colonialisti por¬ 
toghesi. In realtà gli ultimi sei 
mesi del 1967 e i primi di que¬ 
sto anno hanno segnato una 
svolta nella guerra di libera¬ 
zione della Gulnea-BIssau. 

Il 1967 è stato l'anno in cut 
t portoghesi avrebbero dovuto 
infliggere un colpo decisivo 
al reparti partigiani di Cabrai 
che controllavano già i due 
terzi del territorio. L’offensi¬ 
va è stata ampia, costruita su 
un dispiegamento eccezionale 
di mezzi ~ fomiti dalla NATO 
— e su un duplice plano; mi¬ 
litare-repressivo e politico-ci¬ 
vile. L’obiettivo era Quello di 
rovesciare la situazione. 

La macchina bellica porto¬ 
ghese ha agito come un rullo 
compressore. Bombardamenti 
a tappeto, al ir napalm » e al 
fosforo bianco, in centinaia di 
villaggi delle zone liberate: dal 
mare e dal cielo. Azioni di ' 
commandos — a migliaia — 
con truppe elitrasportate, che 
incendiavano i villaggi, brucia¬ 
vano 1 raccolti, razziavano le 
popolazioni, trasportandole in 
campi di « raccolta ». Una se¬ 
rie di operazioni terrestri per 
la riconQulsta e l’invasione del 
territori liberati: operazioni, 
come sempre con nomi deli¬ 
cati di donne, sopratutto nella 
zona di frontiera e al centro- 
nord. Collateralmente l'azione 
repressiva nelle città, gli arre- ' 
stt massicci della gente di co¬ 
lore, le deportazioni, i secoli 
di carcere a chiunque fe sono 
stati varie centinaia) fosse so¬ 
spetto di collaborare con il 
PAIGC. Sulla base delle aespe- 
rienze» americane nel Viet¬ 
nam, la repressione è stata ac¬ 
compagnata da una intensa 
azione di propaganda volta es¬ 
senzialmente a creare smarri¬ 
mento nella popolazione cjri- 
carta, da una massiccia inizia¬ 
tiva psìcologico-soclale « sulla 
necessità del progresso, l’egua- 
gliama razziale, la fraternità 
tra le truppe coloniali e la po¬ 
polazione, la necessità dì di¬ 
fendere la "nazione portoghe¬ 
se” e la fede religiosa contro 
t "bandoleros” (t banditi) e il 
comuniSmo ateo ». Braccia 
aperte e sorrisi come corri¬ 
spettivo del napalm e della ga¬ 
lera. Infine da una serie di 
manovre, fondate essenzial¬ 
mente sulla valorizzazione de¬ 
gli elementi tribali, con la 
esaltazione ulteriore del vecchi 
capi-tribù, e con la chiamata 
a nuovi posti di responsabilità 
di alcuni guineani. 

Dì tutto Questo è rimasto 
ben poco, e oggi i portoghesi 
appaiono come esauriti da uno 
sforzo eccezionale, che non ha 
conseguito alcun risultato: an¬ 
cora una volta la forza di mo¬ 
bilitazione di un popolo è sta¬ 
ta più potente della repressio¬ 
ne o dell’inganno. La cosa del 
resto fu subito chiara, quan¬ 
do Il Presidente della repub¬ 
blica portoghese si recò in 
pompa magna a Blssau, per 
sancire con la sua « alla » pre¬ 
senza il valore della • riconqui¬ 
sta ». Mentre t picchetti d'ono¬ 
re lo salutavano, e la polizia 
segreta (la FIDE) formava una 
barriera insormontabile, t mor¬ 
tai partigiani facevano piovere 
decine di bombe sulle piste e 
sugli w hangars », compiendo 
un’azione che non aveva pre¬ 
cedenti nella pur eroica guerra 
di liberazione del PAIGC. Da 
allora le operazioni di e com¬ 
mandos» nelle città si sono 
moltiplicate, sema tregua, ri¬ 
velando — e questa era un’an¬ 
tica debolezza — che la lotta 
di liberazione aveva compiuto 
passi decisivi in avanti, im¬ 
piantando una solida rete po¬ 
litico-militare nelle città. D'al¬ 
tro canto i portoghesi non 
hanno avuto la vita facile 
neanche altrove: tutte le gran¬ 
di operazioni militari sono re- 


11 SKietà 
straniere 
nazionallnote 
in Algeria 

.ALGERI. 2. 

La c Gazzetta Ufficiale » al¬ 
gerina annuncia oggi la nazio¬ 
nalizzazione di undici società 
straniere, dieci delle quali fran- 
cesi e una amenoana. (Queste 
soaetà — si precisa da fonte 
diplomatica francese — erano 
già state poste sotto la prote¬ 
zione dello stato e la loro no- ' 
zionalizzazione non è altro die ' 
Q regolamento giuridico di uno 
stato di fatto. Le diverse so¬ 
cietà saranno assorbite, secon¬ 
do la loro natura, dalle aodetà 
narionali algerine corrispooden- 
ti: costruzioni metalllcbe. ma¬ 
teriali da oostrusioDe, stdcruiv 
già, eoe. 


golarmente fallile in una seti 
va di Imbojcflfe, di controffen¬ 
sive di ampio respiro (nel cor¬ 
so dello scorso anno tutte le 
truppe combattenti del PAIGC 
sono state trasformate in un 
esercito nazionale, dotato di 
una eccetionale mobilità), di 
attacchi al campi trincerali e 
alle fortezze, e soprattutto le 
forze di liberazione sono riu¬ 
scite ad avere II controllo to¬ 
tale di tutte le vie fluviali, che 
costituiscono la grande rete 
M stradale » della Guinea-BIs- 
sau. 

Nè le cose sono andate me¬ 
glio sul plano polltico clvile. In 
realtà f portoghesi potevano 
concedere ben poco, sullo stes¬ 
so terreno della s corruzione». 
Costretti dalla ampiezza della 
lolla di liberazione ad una 
economia di guerra, basala 


sulla importazione dal Porto¬ 
gallo di tutto ciò che occorre 

S er vivere (si pensi che la 
ulnea era esportatrice di ri¬ 
so- oggi i portoghesi debbono 
portare da fuori il riso per le 
loro truppe), i portoghesi so¬ 
no troppo poveri per buttare 
sul mercato guineano, ciò che 
gli amencani buttano a Sal¬ 
oon. Ma questo è il meno. Il 
fatto è che trovare del collabo- 
raelonlsU si è rivelato un com¬ 
pito molto più di//iclts dello 
immaginato. Non solo i capi- 
tribù del Nord, tradleional- 
mente alleati dei colonialisti, 
sono oggi battuti o scomparsi, 
ma quelli che sono rimasti si 
guardano bene dall’appoggiare 
li vecchio padrone bianco, e 
alcuni di loro sono guadagna¬ 
ti alla lotta di liberazione. Nel¬ 
la stessa città del resto le ri¬ 



IL MULINO AL MUSEO Lo stanno trasportando al 

museo di Amsterdam, 
questo vecchio mulino olandese che si ergeva a Zaandyk. 
Anche se molto folklorisllco, infatti, i tempi l'hanno superato; 
per ammirarlo, adesso, sì dovrà pagare li biglietto d'ingresso 


serve tradizionali degli alleati 
(grossi commercianti indigeni, 
quadri amministrativi eie) so¬ 
no esaurite. Un po’ per la pau¬ 
ra del proprio domani, un po’ 
perchè toccati da una minu¬ 
ziosa azione politica, tutti o 

? 'uasi rifiutano le offerte por- 
oghesi, le sollecitazioni e le 
minacce. Il Segretario genera¬ 
le del governo, che all’Inizio 
dell’offensiva portoghese, era 
per la prima volta un indige¬ 
no, ha lascialo la barca in que¬ 
sti mesi, a oggi l portoghesi 
appaiono sempre più Isolati 
daii loro stessi vecchi amici. 
Il quadro è quello di una or¬ 
mai rapida disgregazione dal 
potere cotoniate tradizionale e 
la sua sostituzione con un ap¬ 
parato poliziesco e miniare, 
per altro estremamente preca 
rio e indebolito. 

Di fronte ad esso sta Invece 
un impetuoso sviluppo delle 
azioni militari e della inizia¬ 
tiva politica del PAIGC. Nelle 
zone liberale, continua la co¬ 
struzione di quello « Stato 
nuovo », che è una delle ca¬ 
ratteristiche piu affascltianli 
della foresta guineana: scuole, 
ospedali, conversioni agrarie, 
nuove forme di produzione 
In un punto segreto del paese 
una radio potente parla a lut¬ 
to il popolo della sua libertà 
e della sua indipendenza E 
per la prima volta gli aerei 
portoghesi trovano dalla terra 
una risposta inaspettata, che 
riesce ad abbatterli, rendendo 
incerto un mezzo militare che 
finora regnava Incontrastato 
sulla foresta. Anche qui, come 
altrove, la combinazione tra 
mezzi di lotta elementari e 
strumenti tecnici moderni, tra 
le astuzie dell’ingegno e quel¬ 
le della padronanza dell'arma, 
trova una sua felice applica¬ 
zione. Ma tutto ciò forse sa¬ 
rebbe anche vano, se non ri¬ 
sultasse anche da questo ul¬ 
timo anno di guerra, che so¬ 
no la coscienza politica dei pa¬ 
trioti e del popolo guineano, 
li legame profondo tra partito 
c masse, a cementare In unico 
sforzo centinaia di migliaia di 
combattenti contadini- è que¬ 
sta la barriera contro cui si 
è infranta l’azione portoghese, 
rovesciandosi come un « boo¬ 
merang » sui colonialisti, che 
vivono ormai con l’acqua alla 
gola. 

Nove anni fa, il 3 agosto, i 
militari e i coloni portoghe¬ 
si spararono sul portuali di 
Blssau, uccidendone una cin¬ 
quantina. In quel giorno I fio¬ 
chi militanti del PAIGC so¬ 
pravvissuti all’eccidio e alle re¬ 
pressioni, scelsero la via della 
macchia, e cominciarono con 
un duro lavoro a preparare la 
lotta armala. Lavorarono tre 
anni gettando le basi politiche 
prima e militari dopo della 
lotta, iniziata dal 1962. A guar- 
darsi indietro, il cammino 
percorso è molto. Eroismi, sa¬ 
crifici. rigore morale, maturi¬ 
tà politica contrassegnano 
questo cammino. « Sviluppare 
e intensificare la nostra azio¬ 
ne politica e militare, nelle zo¬ 
ne dove il nemico resiste an¬ 
cora »: questa è la parola d'or¬ 
dine di questa fase della lot¬ 
ta Nell’anniversario che il 
Pi4/GC considera come l'inizio 
della liberazione, vi è da crede¬ 
re che la parola d'ordine data 
sarà realizzata. 

Romano Ledda 


Lettera dì 35 prigionieri politici colombiani 

Gli oppositori alla dittatura 
di Rostrepo scrivono al papa 

Drammatica denuncia delle torture e degli assassinii commessi dalla 
polizia • Paolo VI messo In guardia dairaccettare la «facciata Imbel¬ 
lettata del paese » che II regime gli presenterà 


' Trentacinque pngionleri polì¬ 
tici colombiani, rinchiusi nelle 
carceri cNazionale modello» e 
« Della Picota ». hanno scritto a 
Paolo VI p»* invitarlo ad inter¬ 
venire presso il governo coùotn- 
biano perchè sia ristabUita la le¬ 
galità nel paeie e siano liberati 
tutti i detenuti politici. Come è 
noto Paolo VI dovrebbe compie¬ 
re ZI questo mese un viaggio in 
O^cmbia per inaugurarvi U Ccn- 
gresso eucaristico aiternazionale. 

La lettera, una copia deOa 
qua> è arrivata alla nostra re¬ 
dazione, elenca una serie di fat¬ 
ti aberranti che circondano di 
una Sinistra luce la dittatura di 
Carios Restrepa I trentacinque 
patnoti (studenti, contadini, ope¬ 
rai) denixiciano a Paolo VI la 
c soppressione. *i pratica, dd 
diritto alla difesa > e i c tratta¬ 
menti arbitrari contrari alla co¬ 
stituzione e alle )eggi della Re¬ 
pubblica > cui sono soUopooti. 

< A questo aberrante tratta¬ 
mento giurìdico, si aggimge il 
trattamento fisico inumano die 
d viene fatto; come il caso di 
(Gaudio Leon Mettila che fu co¬ 
stretto. per ordine delle autorità 
della V brigata della città di 
BucaVamanga, in bugigattoli per 
quattordid mesi, privato di ser¬ 
vizi sanitari, alimenti, visita fa¬ 
miliari, assistenza giuridica, e 
degli altri diritti propri alla di¬ 
gnità umana ». 

Torture. appUcaxione della 
«legge di fuga» (assassinio di 
detenuti), « iaddantt rooiUU » 


accaduti durante gli mterroga- 
tori, defenestrazione di detenuti 
da un ebeottero in volo: questi i 
metodi usati dalla po^ia co¬ 
lombiana e deoundati dai dete¬ 
nuti a Paolo VI. con tanto di no¬ 
mi e circostanze. 

«A madri, spose e figlie di 
prigionieri politid sì chiede il 
proprio onore in cambio della 
promessa di libertà per i loro 
familiari ». Le accuse che si 
muovono loro sono di essere ban- 
diti, rapinatod. < gente senza 
pudore »; in realtà sono oppo¬ 
sitori del regime dittatoriale di 
Restrepo ed è per questo che 
sono rinchiusi in carcere. 

Dopo aver affermato che «si¬ 
curamente fi contenuto di que¬ 
sta lettera non concorda con la 
Immagine democratica e erutta¬ 
rla che ti governo coombiano 
si è impegnato a mostrare al 
mondo», i trentacinque firma¬ 
tari della lettera mettono in 
guardia il papa dal ritenere vera 
la faedata «rammendata e im¬ 
bellettata dalla situazione del no¬ 
stro paese» che □ regime ili 
vorrà mostrare. 

La lettera si chiude con un ri¬ 
chiamo all'opera di padre Ca¬ 
ntilo Torres «sacerdote cattoli¬ 
co che vive nel ricordo popolare 
nonostante fosse qualificato ban¬ 
dito e ladro dal ricchi ». 

«Per { prigionieri politid la 
sua presenza nel paeae costitui¬ 
sce una speranza per quanti cre¬ 
dono che Sua Santità possa In¬ 
fluire per k sotuzhne deHa no¬ 
stra aKoarione giuridica». 


Brazzavillo 

Uno porte 
delPeserdfo 
SI oppone 0 
Mossembo-Debot 

KINSHASA. 2. 

n servizio di traghetti altra- 
verro il fiume Coago fra Kin- 
sbaaa, capitale della Repubbli¬ 
ca democratica dei Congo, e 
BrazzaviUe. capitale de: Congo 
ex-francese, è interrotto da 
oggi m seguito agli awem- 
menti in corso nei Congo-Braz- 
nville, dme i] presidente Mas- 
scmba Oebat ha ieri sc.olto 
ra5»cmb:ea nazionale e sospe¬ 
so l’attività politica del Movi¬ 
mento nazionale rivoluzionano, 
il partito uffidale. La radio di 
BrazzaviUe ha trasmesso un 
appello, secondo il quale « l'ora 
è grave. Alcuni sbandati vo- 
gbono a tutti 1 costi impa¬ 
dronirsi del potere, rischiando 
di spàrgere sangue». Secondo 
le inforniazioni raccolte a Kin- 
shasa, la dttà di BrazzaviUe 
è pattugUata da paracadutisti 
e carri armati, dando ri mpt oa- 
skoe che Massemba-Debot odati 
soprattutto aoll'oaerdta 
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La stampa sovietica suirincontro di Cierna nad Tisou 


In MM conferenza stampa a Parigi 


L'unità del movimento operaio 

tema centrale dei commenti 


Il signillcato che si attribuisce alla riunione di Bratislava 

Una politica comune 


Dal nostro inviato 

PRAGA, 2 

Domani a Bratislava si 
terrà la conferenza a sei tra 
i partiti comunisti della Ce¬ 
coslovacchia, dell’URSS, del¬ 
l'Ungheria, della Polonia, 
della Repubblica Democra¬ 
tica tedesca e della Bulgaria. 
Nel momento in cui telefonia¬ 
mo le delegazioni stanno già 
arrivando nella capitale slo¬ 
vacca: al loro arrivo esse in¬ 
traprendono subito consulta¬ 
zioni bilaterali con i compa¬ 
gni sovietici e cecoslovacchi. 
Il nuovo incontro è stato pro¬ 
posto infatti in comune da 
sovietici e cecoslovacchi nel 
lungo convegno terminato ie¬ 
ri, fra le direzioni dei due 
partiti. Si prevede questa 
volta una riunione più rapi¬ 
da. Se non vi saranno novità 
questa potrebbe concludersi 
nella stessa giornata di sa¬ 
bato, in modo da consentire 
alle diverse delegazioni di 
rientrare domenica nei ri¬ 
spettivi paesi. 

Niente 

onticomunismo 

La conferenza di domani 
non avrà però per oggetto 
— secondo quanto si rileva 
dalle dichiarazioni dei diri¬ 
genti di Praga — la fmlitica 
cecoslovacca e la situazione 
interna di questo paese. Ciò 
significa che non vi si evo¬ 
cheranno le accuse che a 
Varsavia erano state formu¬ 
late dagli altri cinque parti¬ 
ti nei confronti della evolu¬ 
zione ceca e slovacca, nè 
quindi la risposta che queste 
avevano trovato a Praga. Si 
affronteranno invece i temi 
di una costruttiva politica 
comune: i rapporti tra i par¬ 
titi e la loro iniziativa sui 
grandi temi di politica in¬ 
ternazionale, cooperazione dei 
sei paesi in materia politica 
ed economica, anche all'inter¬ 
no degli organismi comuni, 
quali il COMECON e il Pat¬ 
to di Varsavia. Il Convegno 
appare quindi come ano sfor¬ 
zo compiuto da entrambe le 
parti per chiudere la crùt 
che era stata aperta dalla 


CITTA’ DEL MESSICO. 2 
Settantamìla s<hh> stati ieri 1 
giovani, universitari e medi, che 
hanno dato vita alla più impo¬ 
nente manifestazioiie di prote¬ 
sta studentesca fin qui registra¬ 
tasi nella capitale del Messico. 
L’enorme massa, compatta, si¬ 
lenziosa. ordinatissima, ha sfi¬ 
lato per le vie della città su 
un percorso di una decina di 
chiloroetrL L’impressiooe che 
questa manifestazione di forza 
e di matoritA ha dato alla po¬ 
polazione è stata fortissima. 

n lun^issimo corteo era pre¬ 
ceduto da] rettore dell'ateneo, 
dal presidente del Politecnico e 
da numerosi professori. La poli¬ 
zìa e i reparti dell'esercito non 
sono intervenuti poicM uno 
strettissimo servizio di vigilanza 
degli stessi studenti ha impedi¬ 
to che la massa studentesca ca¬ 
desse in provocaTionL Lungo le 
vie laterali a quelle In cui pas- 

Il primo novembre 
il precesso 
contro Sirbon 
occisoro di 
Bob Kennody 

LOS ANGELES. 2. 
n processo all'assassino del 
senatore Robert Kennedy si 
ss’olgeri a Los Angdes fl 6 
novembre di quest'anno. Lo ha 
deciso il magistrato dopo l’in- 
tcrrogatork) di Sichan Biahara 
Sirhan die ha accettato la data 
del processo e. In una diefaia- 
razione di unn dedna di parole, 
•i è detto non coIpevcM del 
«ri ial Bo inputataiUi. L'udienxa 
è dorata 22 mimiti. 


lettera del < cinque ». 

Sono questi i dati di fatto 
che inducono a confermare 
oggi, anzi ad accentuare, il 
primo giudìzio positivo sui ri¬ 
sultati dell'incontro di Cierna 
nad Tisou. Tra la tarda .serata 
di ieri e la mattinata odierna, 
tale valutazione è stata con¬ 
fermata, del resto, da tutti i 
principali protagonisti cecoslo¬ 
vacchi dei colloqui dei giorni 
scorsi: Dubeek, Cemik, il pre¬ 
sidente Svoboda e Smrkovskj. 
Quest'ultimo, parlando ieri se¬ 
ra alla folla che sì era riu¬ 
nita nella Piazza Vecchia di 
Praga, ha dichiarato che la 
delegazione del suo partito po¬ 
teva ben dire di avere adem¬ 
piuto ai due < mandati > fon¬ 
damentali che le erano stati 
affidati dal popolo, tra l'altro 
mediante lo spontaneo movi¬ 
mento di petizioni firmate. Il 
primo era quello di illustrare 
e sostenere con fermezza il 
nuovo indirizzo di democrazìa 
socialista, affermatosi negli 
ultimi mesi. Su questo punto 
è stato detto esplicitamente 
che si tratta di affare interno 
cecoslovacco: per tale ragio¬ 
ne il tema non domebbe esse¬ 
re neppure evocato al con¬ 
vegno di Bratislava. Il secon¬ 
do mandato era quello di evi¬ 
tare ogni rottura con i sovie¬ 
tici e con gli altri paesi socia¬ 
listi. Oggi si dichiara che la 
volontà di cercare un accomo¬ 
damento e di respìngere quin¬ 
di l'ipotesi stessa di una dM- 
sione profonda è stata palese 
a Cierna nad Tisou da entram¬ 
be le partì. 

• La laconicità del comunicato 
finale e il carattere piuttosto 
generale delle prime dichiara¬ 
zioni di ieri, arrivate dopo 
giornate di completo silenzio e 
di intensa attesa, avevano pro¬ 
vocato tuttavia una certa per¬ 
plessità in una parte dell'opi¬ 
nione pubblica. Essa si è di¬ 
mostrata con la manifestazio¬ 
ne che ha avuto luogo ieri 
sera nel centro di Praga e che 
sì è poi prolungata davanti 
all'edificio del Comitato Cen¬ 
trale. Se nella Piazza Vecchia 
ha parlato Smrkovskj, davanti 
al palazzo dove ha sede la di¬ 
rezione del partito è stato in¬ 
vece Simon, nuovo segretario 
della Federazione di Praga, a 


sava il corteo erano stati pre¬ 
disposti nuclei di paracadutisti 
e di pdiziotti. montati su jeep 
e camions. armati di tutto pun¬ 
to. e prmti aU'intervento. Un 
funzionario dì polizia, die ha 
chiesto di mantenere l'incognito, 
ha dichiarato a un giornalista 
die quella degli studenti « è sta¬ 
ta una prova di forza e di com¬ 
pattezza veramente notevole, 
tanto più efficace io quanto si 
è svolta nel massimo ocdìoe». 

n corteo era aperto da una 
giovane studentessa che distri¬ 
buiva alla popolazione manifesti¬ 
ni sui quali erano spiegati i mo¬ 
tivi della manifestazione di pro¬ 
testa che possono essere rias¬ 
sunti sostanzialmente in uno 
aolo: l'inaccettabile violazione 
dell'autonomia universitaria da 
porte delle forze repressive del 
governo. La violazione era av¬ 
venuta. da parte dei <grena- 
dieros » e dei pari. neDa notte 
fra lunedi e martedì. Si era 
trattato di una vera e propria 
invasione armata della sede uni¬ 
versitaria. I pari avevano per¬ 
sino fatto ricorso ' ai bazooka 
per far saltare una porta die 
cooduceva a una facolti t<ella 
quale sì erano asserragliati al¬ 
cune centinaia di studenti. La 
battaglia fra questi e le forze 
repn^ve era giunta a punti 
di violenza mal registrati pri¬ 
ma, nel corso degli scontri av¬ 
venuti da venerdì scorso, gior¬ 
no deirinizio delle manifesta¬ 
zioni studentesche per un mi¬ 
gliore assetto delle loro condi¬ 
zioni di studenti. Sui volantini 
che sono stati distribuiti durante 
la manifestazione dì ieri vi era 
scritto che 1 morti fra gli stu¬ 
denti erano saliti a 20. Da parte 
della polizia ai continua ad af¬ 
fermare che non vi sono state 
vittime (due giorni fa la stessa 
lizia, secondo informaziani del- 
atampa, aveva invece didiia- 
rato die un giovane era rl- 


rivolgersi ai presenti, che si 
erano ridotti nel frattempo da 
cinque-sei mila a circa mille e 
cinquecento. Cerchiamo di ve¬ 
dere insieme quali erano le 
domande che venivano fatte ai 
due oratori, poiché esse ri¬ 
specchiano uno stato d'animo, 
che non era solo dei presenti, 
e le risposte che ad esse sono 
state date. Intanto va detto che 
a dispetto dei corrhpondentì 
dei giornali occidentali in at¬ 
tesa di notizie « drammati¬ 
che », la manifestazione non 
ha mai avuto accenti antiso¬ 
vietici 0 anticomunisti: si è 
anzi gridato < Viva Dubeek ». 

Si è chiesto soprattutto per¬ 
ché ■ jugoslavi e romeni non 
sarebbero stati presenti a 
Bratislava. Entrambi i partiti, 
essendosi a.ttenuti da ogni cri¬ 
tica nei confronti dei cecoslo¬ 
vacchi, sono oggi molto popo¬ 
lari a Praga. Ma sia i romeni 
che gli jugoslavi non erano 
neppure presenti a Varsavia 
e quindi non erano parte in 
causa nel conflitto che con 
quella riunione si era aperto 
e che oggi si intende liquida¬ 
re. D'altre parte, restano in 
programma le visite a Praga 
di Tito e di Ceausescu. Il pri¬ 
mo dovrebbe arrivare subito 
dopo la conferenza di Brati¬ 
slava. Il secondo dovrebbe 
seguire immediatamente. 

Un'impressione 

positiva 

Un'altra obiezione riguarda¬ 
va la posizione cecoslovacca, 
che prima del convegno di 
Cierna proponeva incontri bi¬ 
laterali con gli altri partiti e 
non conferenze multilaterali. 
Ora, è chiaro che, di fronte 
alla positiva soluzione dei 
problemi di sostanza, che si 
andava delincando, t'incontro 
assume un aspetto nuovo. 
Ben venga anche il convegno 
a sei, se questo può conclu¬ 
dere, con un esito felice della 
crisi, l'accordo già raggiunto. 
Si ha l'impressione che anche 
il riserbo, da cui restano ca¬ 
ratterizzate le dichiarazioni 
ufficiali, sia destinato a faci¬ 
litare un'intesa per domani. 
Probabilmente, non appena il 
convegno di Bratislava sarà 


masto ucciso nella notte fra 
lunedi e tnartedi). 

Nel gruppo delle autorità uni- 
versiU^ a un certo punto del¬ 
la manifestazione si è infiltrato 
uno studente che recava un car¬ 
tello costituito da una foto di 
Fide! (^tro. D rettore. Javìer 
Barros Sierra, ha fatto allonta¬ 
nare un gruppo di giovani die 
intCTdevano c riassorbire » k> 
studente nel loro gruppo cosi 
che la sfilata è presenta con 
alla testa U ritratto. Del resto 
fl lungo corteo era punteggiato 
di altri ritratti, di parole d'or¬ 
dine antimperialiste. dì appelli 
agli operai e ai contadini per¬ 
ché si unissero alla lotta degli 
studenti contro fl governo. L'im¬ 
magine di «Che» Guevara do¬ 
minava sulle altre. Numerosi 
erano i cartelli con la scritta: 
< Risp(Hideremo alla violenza 
con la ragione ». Un altoparlante 
montato su un autocarro invi¬ 
tava la popolazione a unirsi alla 
marcia. Tutti i negozi lungo fl 
percorso della marcia avevano 
chiuso { battenti in segno di so- 
lidirìeti. 

Anche rinizio della manìfesta- 
zkxie è stato impressionante. 
Eccolo: nefl'tntenio della dttà 
universitaria vi è stato il di¬ 
scorso del magniffeo rettore, 
presenti 45 mila universiUri. 
Ai giovani il rettore ha chiesto 
il silenzio assoluto e la massi¬ 
ma disciplina. Al termine del 
discorso, io assoluto silenzio, la 
fiumana dei giovani, in file com¬ 
patte di 15^ persone, ha dato 
il via alla colossale manifesta¬ 
zione. Fuori dell’ateneo agli 
universitari si sono aggiunti, su¬ 
perando la loro tradizionale ri¬ 
valiti. gli stiidenti del politecni¬ 
co e via via la gente del popolo. 
Non si ricorda, a (7itti dd Mes¬ 
sico una manifestazione pacifica 
della potenza di qudla organiz- 
■Ita e diretta dal c comitato di 
lotta studentesco». 


concluso, sarà possibile sape¬ 
re di più sui risultati raggiunti. 

Il problema delle truppe so¬ 
vietiche di cui più si é par¬ 
lato anche in occidente. Eb¬ 
bene, crediamo di potere as¬ 
serire che. contrariamente a 
quanto si era scritto sulla 
stampa italiana, la richiesta 
di una presenza di forze al¬ 
leate del Patto di Varsavia 
sulla frontiera occidentale ce¬ 
ca non é neppure stata solle¬ 
vata dai sovietici a Cierna 
nad Tisou: ciò equivale ad un 
riconoscimento della capacità 
cecoslovacca di garantire la 
sicurezza dei propri confini. 
Quanto alle truppe sovietiche 
che, dopo avere partecipato 
alle manovre congiunte sono 
tuttora in territorio cecoslo¬ 
vacco, si tratterebbe di due 
piccole unità (a livello di 
reggimento) e che la loro par¬ 
tenza, secondo gli accordi già 
presi, sarà vicina: un annun¬ 
cio in questo senso non do¬ 
vrebbe tardare. 

L'impressione positiva che 
globalmente si delinea dalle 
consultazioni sovietico-cecoslo- 
vacche discende quindi anzi¬ 
tutto dalla preoccupazione che 
entrambe le parti hanno dimo¬ 
strato di volere sbloccare una 
situazione difficile e di cerca¬ 
re le strade per una miglio¬ 
re collaborazione. E' questa 
una affermazione che oggi, 
alla luce dei nuovi elementi 
di informazione raccolti, si 
può senz'altro fare. Essa è 
confermata da un impegno, 
che — a quanto ci risulta — 
sarebbe stato preso da en¬ 
trambi gli interlocutori, cir¬ 
ca l'opportunità di evitare an¬ 
che il prolungarsi delle pole¬ 
miche di stampa. Ciò é ac¬ 
caduto senza che fosse infran¬ 
to il principio dell'autonomìa 
di ogni partito, basato sul di¬ 
ritto di determinare libera¬ 
mente la propria politica. Cer¬ 
to. esistono in Cecoslovacchia 
come in altri paesi problemi 
non semplici dì sviluppo del 
socialismo: ma sono problemi 
che gli stessi cecoslovacchi 
conoscono e dibattono, che 
già affrontavano e intendono 
affrontare anche in atwenire 
con la propria capacità di 
azione politica e governativa. 

Giuseppe Boffa 


sfugge olla 
polizia l'ex 
ministra greco 
MHsotukis 

ATENE. 2. 

Un ex ministro che tre gior¬ 
ni fa aveva pubblicamente cri¬ 
ticato l'operato del regàne gre¬ 
co ed fl nuovo progetto di co¬ 
stituzione i ricercato dalla po¬ 
lizia segreta, ma sarebbe riu¬ 
scito a nascondersi. 

Costantino Mitsotakis, mini¬ 
stro per la coordinazione eco¬ 
nomica nd governo ddl'Unio- 
ne di Centro di Giorno Papan- 
dreu dal febbraio 1964 al lo¬ 
glio 1963. aveva dichiarato 
martedì che fl governo dovreb¬ 
be abbandonare fl potere per 
permettere a re Cokantino di 
rientrare in ^tria e formare 
un governo di uniti nazìcnale 
diretto dall’ex primo ministro 
(^ramanlis. 

La polizia si era recata 
mercoledi nelT abitazione del- 
l'ex uomo dì governo, ma ha 
travato la casa disabitata. Fon¬ 
ti autorevoli riferiscono die 
alle due figlie di Mitsotakis i 
stato impedito di lasciare fl 
paea^ Le ragazze dovevano re¬ 
carsi in FYancia per motivi di 
Audio. 

Mitsotakis era stato aio dd 
primi uomini pditici greci a 
essere arrestato dopo fl colpo 
di Stato dd militari del 21 apri¬ 
le 1967. Rilasciata alcune setti¬ 
mane più tardi, gli era alato 
imposto fl domicilio coatto, ma 
fl pro v ve d imento venne abro¬ 
gato akwi msd fa. 


Le Izvesiia: «Rafforza- 
re la fratellanza socia¬ 
lista, difendere e svi¬ 
luppare te realizzazioni 
del socialismo» 

Dalla noftra redazione 

MOSCA, 2 

Due brevi commenti, il pri¬ 
mo dalla rhista di politica 
estera Za Rubegìon, uscita 
stamani, scritto però quando 
rincontro di Cierna non era 
ancora concluso, e l'altro del¬ 
ie Isvestia di questa sera, per¬ 
mettono di puntualizzare la 
posizione sovietica dopo la 
conclusione dell’incontro fra 
il PCUS e il PCC e alla vi¬ 
gilia della conferenza di Bra¬ 
tislava. Le Isvestia, in una 
rassegna degli avvenimenti 
del mese appena trascorso, 
scrivono che « al centro del¬ 
l'attenzione generale vi sono 
stati a luglio gli sforzi del 
PCUS e di altri partiti fra¬ 
telli che. fedeli ai princìpi 
internazionalistici, hanno con¬ 
dotto una conseguente ed 
energica lotta per l'unità dei 
paesi socialisti e per la com¬ 
pattezza del movimento comu¬ 
nista mondiale». 

Dopo aver detto che per il 
PCUS l’unità nel movimento 
comunista è < una delle prin¬ 
cipali condizioni per realiz¬ 
zare l'unità di tutte le forze 
antimonopolistiche e per re¬ 
spingere le offensive impe- 
rìalisticlie » le Isvestia co¬ 
sì commentano l'incontro di 
Cierna e l'annuncio della con¬ 
ferenza di Bratislava: < Raf¬ 
forzare la fratellanza socia¬ 
lista. difendere e sviluppare 
continuamente le realizzazio¬ 
ni del socialismo, creare le 
condizioni più favorevoli per 
il successo delle lotte di li¬ 
berazione dei popoli, smasche¬ 
rare e respingere gli intri¬ 
ghi deirimperialismo: questo 
è il compito più importante 
per chi ha a cuore la causa 
del progresso sociale e ci¬ 
vile ». 

Al centro del commento del¬ 
le Isvestia ~ nel quale sono 
assenti come si vede riferi¬ 
menti critici di qualsiasi tipo 
verso le posizioni del Partito 
a^nista cecoslovacco — 
c’è dunque il tema dcH’unità: 
si vuole senza dubbio sotto- 
lineare che per il PCUS il 
problema deU’unità ha un’im¬ 
portanza prioritaria, e che è 
tenendo conto di questo prin¬ 
cipio che vanno valutati gli 
atteggiamenti sovietici così 
come sono andati sviluppan¬ 
dosi dalla conferenza dì Var¬ 
savia fino aU’incontro di 
Cierna. 

Za Rubegìon dal canto suo. 
dopo aver ripetuto che ri¬ 
mangono validi i motivi di 
preoccupazione suscitati dal¬ 
l'esistenza in Cecoslovacchia 
di forze politiche antisociali¬ 
ste, scrive testualmente che 
« i partiti fratelli, profonda¬ 
mente consapevoli della ne¬ 
cessità vitale di conservare 
intatte le conquiste socialiste 
del popolo cecoslovacco, so¬ 
no convinti che la Cecoslo¬ 
vacchia possiede forze suffi¬ 
cienti per sconfiggere gli cle¬ 
menti antìsocialisti di de¬ 
stra ». Si può leggere in que¬ 
ste parole — scritte come 
abbiamo detto prima ancora 
delle conclusioni deH’incontro 
— una modifica del prece¬ 
dente atteggiamento di rela¬ 
tiva sfiducia verso le capa¬ 
cità del Partito comunista ce¬ 
coslovacco e del suo gruppo 
dirìgente di far fronte alla 
situazione. Altri giornali pub¬ 
blicano soltanto fl comunicato 
finale sull'esito dell'incontro 
bilaterale. La mancanza di 
prese di posizione critiche ver¬ 
so la Cecoslovacchia sembra 
confermare che a Cierna sia 
stato raggiunto fra l'altro un 
accordo per la sospenjrione 
della polemica pubblica. 

Per quel che riguarda in¬ 
vece l’incontro di domani a 
Bratislava, gli osservatori po¬ 
litici di Mosca sono pressoché 
concordi nel ritenere che es¬ 
so in pratica si concluderà 
registrando un ulteriore pas¬ 
so in avanti rispetto a CÌier- 
na: Bratislava non dovrebbe 
essere dunque soltanto una 
occasione per i partiti della 
Polonia. dell'Ungheria, della 
Bulgaria e della RDT di ra¬ 
tificane le conclusioni deH'in- 
contro P(JUS-PCC. ma rav¬ 
vio di un discorso in parte 
nuovo attorno al tema del mi¬ 
glioramento e del rafforza¬ 
mento dei rapporti fra i par¬ 
titi comunisti dei paesi socia¬ 
listi. Si potrà cosi normaliz¬ 
zare le relazioni fra fl PCC 
e i partiti che hanno parteci¬ 
pato airìncontro di Varsavia 
chiudendo la fase apertasi 
appunto con la detterà dei 
cinque » e riproponendo un 
terreno nuovo per la conti¬ 
nuazione del discorso inizia¬ 
to, senza più però le durezze 
polemiche di ieri. 

I moscoviti hanno accolto 
intanto con soddisfazione l’esi¬ 
to deH’incontro di Cierna e 
vi hanno visto una prova di 
buona volontà data dal P(^S 
e dal PCC per risolvere una 
situazione difnefle e delica¬ 
ta. 

Adriano Gunrra 


Poderoso dimostrazione di forzo e di maturità degli studenti messicani 

Gttà del Messko: 70 mila giovani 
ad una marcia silenziosa di protesta 

Il corteo aperto dal rettore deirun'nrersità e da numerosi professori • Ai 45 mila universitari si 
sono aggiunti i giovani del Politecnico • Ritratti di Fide! Castro e di « Che » Guevara • La poli¬ 
zia e i parà, in pieno assetto di guerra, tenuti dal governo ai margini della manifestazione 
Non vi sono stati scontri, grazie alla vigilanza degli studenti 


Il portavoce vietnamita 

denuncia le nuove minacce 

americane contro Hanoi 

/ 

Respinte con energia te ipocrite richieste di « re¬ 
ciprocità » di Johnson - Ribadita la disposizione 
della RDV a trattare se gli USA cesseranno i 
bombardamenti 


PARIGI, 2. 

n portavoce della delega¬ 
zione nord-vietnamita alle con¬ 
versazioni ufficàaU di Parigi, 
Nguyen 'Thanh le, ha convo¬ 
cato oggi una conferenza stam¬ 
pa fuori programma per de¬ 
nunciare le nuove minacce di 
scalata deH’aggressione ame¬ 
ricana nel Vietnam. 

Egli ha detto testualmente, 
c a nome del capo della dele¬ 
gazione della RDV »: c Re¬ 
spingo con energia la richie¬ 
sta di "reciprocità" formulata 
dal governo degli Stati Uniti, 
denuncio le minacce statuni¬ 
tensi d'intensificazione della 
guerra di aggressione e di¬ 
chiaro che gli Stati Uniti deb¬ 
bono assumere l'intera respon¬ 
sabilità di tutte le conseguenze 
che essi avranno causato ». 

Alle domande di giornalisti ì 
quali chiedevano se con ciò la 
delegazione rietnamita facesse 
ricadere .su quella americana 
la responsabilità dì un'even¬ 
tuale rottura delle conversa¬ 
zioni, Nguyen Thanh Le ha 
detto che il Nord Vietnam ha 
inviato la sua delegazione a 
Parigi allo scopo di di.scutere 
seriamente il problema del¬ 
l'arresto incondizionato dei 
bombardamenti sul Nord. 

Richiesto di dire cosa acca¬ 
drebbe se gli US.^ interrom¬ 
pessero gli attacchi contro la 
RDV. Nguyen Thanh Le ha di¬ 
chiarato che allora « potreb¬ 
bero iniziarsi quanto prima ne¬ 
goziati su altri argomenti in¬ 
teressanti le due parti ». 

La dichiarazione è giunta 
dopo che il presidente Johnson 
aveva l’altra sera minacciato 
nuove aggressioni nel caso di 
nuove grandi offensive del 
FNL, e ieri sera aveva fatto 
emanare un comunicato per 
chiedere che fil mondo» faccia 
pressione su Hanoi c perchè 
essa dia prova di moderazio¬ 
ne > analoga a quella che, se¬ 
condo Johnson, egli starebbe 
mostrando nel Vietnam. 

Anche questo comunicato fa 
evidentemente parte di un 
ampio piano per preparare sul 
terreno della propaganda il 
terreno ad una nuova scalata. 

A Parigi ha avuto una certa 
eco, intanto, una dichiarazione 


di Wilfred Burdiett, 11 noto 
giornalista australiano specia¬ 
lista di problemi asiatici, in 
una intervista ad un giornale 
giapponese riferita dalla « In¬ 
ternational Herald Tribune ». 
La dichiarazione di Burchett 
coincide con le affermazioni 
odierne del portavoce vietna¬ 
mita: < Hanoi sarebbe d’accor¬ 
do — egli ha detto *— per in¬ 
tavolare immediatamente con 
gli US.\ un negoziato segreto 
mirante ad una soluzione del 
problema vietnamita non ap¬ 
pena l’America interrompesse 
i bombardamenti sul Nord ». 

Burchett lia anche preristo 
che FNL e Alleanza delle for¬ 
ze democratiche e di pace po¬ 
trebbero coalizzarsi per rap¬ 
presentare il Sud Vietnam ad 
una conferenza che sancisca 
una soluzione definitiva del 

problema vietnamita. 

• • • 

S.MGON, 2. 

Due pattuglie americane di 
una quarantina di uomini in 
totale, che insieme a repar¬ 
ti colÌaborazioni.sti operavano 
fuori del perimetro difensivo 
della ba.se di Danang per pre¬ 
venire attacchi del FNL. sono 
state praticamente annientate 
in due scontri separati; 14 m'a- 
rines sono morti e 22 sono ri¬ 
masti feriti. 

Il FNL ha attaccato coi mor¬ 
tai posizioni fortificate colla- 
borazioniste a 70 chilometri e 
a 100 chilometri da Saigon, 
ed un « villaggio strategico » a 
120 chilometri a nord-est di 
Saigon, distruggendolo quasi 
totalmente. 

I < B-52 » del comando stra¬ 
tegico ■ hanno continuato • 1 
bwnbardamenti a tappeto sul 
Sud, compiendo sette incur¬ 
sioni in varie parti del paese, 
fino a breve distanza da 
Saigon. 

A Saigon il primo ministro 
fantoccio. Tran Van Huong. ha 
detto (come era stato previsto) 
che la notìzia del giornale 
Song relativa ai saccheggi 
compiuti dagli americani c era 
esagerata » e che il saccheg¬ 
gio c è stato un caso di mi¬ 
nime proporzioni ». ragion per 
cui il giornale è stato soppres¬ 
so 


Nei territori arabi occupati 


U Thant: Israele 
manda a vuoto 
l’opera dell’ONU 

Eshkoi: portare la guerra oltre le porte di casa del ne- 
mico — Al Ahram chiede pieno appoggio per Amman 


NEW YORK. 2. 

Il segretario delle Nazioni Uni¬ 
te, U Thant, ha reso pubblico og¬ 
gi t*i rapporto nel qualg^ rivela 
che Israele ha impedito al rap¬ 
presentante deirONTl, Nils Gus- 
sing. di s\oIgere la missione af¬ 
fidatagli dal Consiglio di sicu¬ 
rezza e dall'.Asscfiiblea generale 
e intese a «garantire la sicurez¬ 
za e il benessere delle popola¬ 
zioni arabe dei territori occu¬ 
pati >. 

U Thant ha rivelato che gli 
israeliani hanno posto come 
condizione per una visita di 
Gussing nei territori occupati 
lo svolgimento di un'analoga in¬ 
chiesta « sulla situazione delle 
mwranze ebraiche nei paesi 
arabi». Ma. he soggiunto il se¬ 
gretario deirONU. « non vi è al¬ 
cuna base sulla quale un rap¬ 
presentante deirONU potrebbe 
ss'^gere un'inchiesta del ge¬ 
nere». 

Dc^ aver mostrato il carteg¬ 
gio intercorso tra kiì e il mini¬ 
stro degli esteri israeliano Eban. 
U Thant ha soggiunto: «DosTeb- 
be esser chiaro che le difficolti 
sorgono stritanto dal fatto che 
s. è tentato dì cambiare i ter- 
mìn: dei compito affidatoci dal 
Coasiglio e dalfAssemblea 
nenele ». U Thant ha anche ri¬ 
ferito di essersi ripetutamente 
interessato, a prescindere dalla 
richiesta israeliana c nel ri¬ 
spetto della so^Taniti dei paesi 
arabi, alla situazione delle mi¬ 
noranze ebraiche, 

L'Inviato di U Itiant nel Me¬ 
dia Oriente. Jarrmg. riprende¬ 
rà a metà agosto le sue consul¬ 
tazioni con i responsatMli arabi 
e israeliani per l'escuzione del¬ 
la risoluzione del Consiglio del 
22 nos'embre. Ma la sua missio¬ 
ne non ha migliori prospettive 
che «I passato, dal momento che 
l'intransigenza israeliana sul 
problemi politici è anche più 
rigida che su quelli umanitari. 
• • • 

TEL AVIV, 2. 

n "premier" israeliano Levi 
Eshkoi ha pronunciato ieri, in 
una riunione sindacale, un di¬ 
scorso contenente gravi minac¬ 
ce verso 1 Paesi arabi. Nel 
caso che questi ultimi non ac¬ 
cettino fl negociato diretto, in 
caso di conflitto «Israele por¬ 
terà la guerra fino aDe porte 
del nemico ed oKre ». Eshkoi ha 
•mmonito gli israeliani a 
prepararsi ad una lunga attesa 


e ad una battaglia che « potreb¬ 
be essere più dura e più im- 
p.-evedibile della precedente ». 
« Finché I nostri nemici — ha 
detto — si rifiuteranno di ac¬ 
cettare la rinascita del popolo 
ebreo nella terra di Israele, ci 
dovremo preparare a difendere 
il nostro Stato, la nostra na¬ 
zione od ogni sìngolo cittadino». 
• • • 

IL a\IRO. 2. 

Il direttore di AI Ahram. Mo- 
hamed Hassenein Heykal. met¬ 
te oggi in guardia i governi ara¬ 
bi sul pericolo rappresentato dal¬ 
le pressioni americane sulla 
Giordania, perché rompa la so¬ 
lidarietà con i Paesi arabi. Un 
risultato del genere sarebbe una 
catastrofe per il mondo arabo, 
pokhé la Giordania «è il cen¬ 
tro del dispositivo orientale del¬ 
la strategia araba, di cui Siria 
ed Iraq sono le due ali ». La 
Giordania, sottolinea Heykal ha 
più che mai bisogno «dielle cu¬ 
re. defl'appoggio arabo e dell'at¬ 
tenzione continua degli arabi »: 
e se gli arabi debbono oggi di¬ 
re: < .Amman resisti ». devono 
anche aggiungere: «Bagdad e 
Damasco, fate attenzione». 

n colpo di Stato del 17 lu¬ 
glio in Iraq, che ha portato al 
potere uomini della destra del 
Baas. ha creato come si sa una 
situazione di latente attrito con 
i dirìgenti siriani (che appar¬ 
tengono alla sinistra baasUta). 
Tale attrito e la diffidenza di 
.Amman verso i due govTemi pov 
sono avere, dice Hey-fcal. ri- 
per^ssioni negative in Gior¬ 
dania e incrinare il fronte 
arabo. 

Quasi (e forse effettivamen¬ 
te) in risposta al direttore di 
Al Ahram, radio Bagdad ha dif¬ 
fuso oggi la prima importante 
dichiarazione di politica estera 
del nuovo ministro degli Esteri 
iracheno Karìm Al Ahaikaly. 
il quale ha affermato che il go¬ 
verno di Bagdad respingerà 
qualsiasi soluzione della crisi 
del Medio Oriente a danno dei 
diritti dei palestinesi. 

Segnaliamo infine che AI 
Ahram informa oggi che le con- 
diztoai di salute di Nasser. da 
una settimana nelIURSS (pre¬ 
cisamente in Georgia) per una 
cura con acque radioattive, so¬ 
no considerevolmente migliora¬ 
te. Nasser è assistito & un 
gruppo di medici sovietici fra 
cui vari membri deQ'Aocadenda 
delle acienae. 
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DALLA 

Praga 

boda e Duboek. 

Appena sceso dall'aereo. Oub- 
cek è stato Interrogato dal 
gionuflisii sulle sue impressioni 
alla vigilia deU'incontro. Egli 
ha risposto che le sue impres¬ 
sioni sono < buone », che si trat¬ 
terà di « colloqui tra amici » e 
che a Cierna « è stato fatto un 
buon lavoro », 

Prima della partenza, il pri¬ 
mo ministro (3ernik, parlando 
con un redattore della radio, 
aveva assicurato die all'incon¬ 
tro non si tratterà di giudicare 
la politica cecoslovacca, ma si 
discuterà su problemi di comu¬ 
ne interesse, delle relazioni tra 
i partiti, della sicurezza euro¬ 
pea, nonché delle questioni re¬ 
lative al movimento comunista 
intemazionale. 

Cemik ha aggiunto che l’in¬ 
contro dovrebbe essere breve; 
secondo notizie non confermate 
infatti dovrebbe concludersi già 
nella serata di domani. 

Al suo arrivo a Bratislava, 
accolto da Dubeek. Janos Radar 
ha espresso dal canto suo 
la opinione che rincontro ser¬ 
virà a chiarire una volta iier 
sempre ogni dubbio sui rapiwr- 
ti fra i iwrtiti fratelli. 

Come già ieri sera il presi¬ 
dente della repubblica Svoboda 
anche il primo segretario del 
PCC Alexander Dubeek ha ri¬ 
volto oggi alle 13 un discorso 
al paese attraver.so la radio. 
Sulle trattative con i dirigen¬ 
ti sovietici, Dubeek ha detto che 
l'internazionalismo non è rima¬ 
sto solo lina dichiarazione ver¬ 
bale e che le due parli hanno 
espresso la volontà di accen¬ 
tuare e approfondire la colla¬ 
borazione sia nel quadro del 
Comecon che ncirambito del 
Patto di Var.savia, « |>er gettare 
le basi di un concreto interna¬ 
zionalismo che comprenda la 
unità, la collaborazione e il 
rispetto della sovranità e del 
principio secondo cui ogni Par¬ 
tito comunista realizza la sua 
iwlitica socialista nel suo pae¬ 
se. per il benessere del suo j»- 
polo. cui .solo deve rispondere 
c dinanzi al quale è pienamen¬ 
te resiionsabile ». 

« Questi principi non sono 
mai stati traditi dal nostro par¬ 
tito e<l anche in avvenire sa¬ 
ranno parte della nostra poli¬ 
tica. In questa occasione vo¬ 
glio sottolineare che il nostro 
esercito non è solo un forte 
anello del sistema difensivo 
della nostra società socialista, 
ma anche una .sufficiente garan¬ 
zia per la difc.sa delle nostre 
frontiere e. quindi, delle fron¬ 
tiere del socialismo ». La .so¬ 
vranità della Cecoslovac¬ 
chia non sarà minacciata in 
nessun modo, al contrario i 
buoni rapporti con l'URSS con¬ 
tribuiranno all’ulteriore raffor¬ 
zamento di tale so\Tanità. 

Ora è necessario, ha conti¬ 
nuato Dubeek. che il popolo 
cecoslovacco mantenga la cal¬ 
ma e una re^nsabile saggez¬ 
za poiché azàoni improvvise c 
incontrollate o manifestazioni 
potrebbero essere sfmttale in 
senso negativo. 

Per il raggiungimento degli 
stessi obbiettivi si svolgerà la 
riunione con i 5 paesi firmatari 
della lettera di Varsavia per j 
raiiporti con i quali, dopo rin¬ 
contro di Cierna, si sono creale 
delle buone condizioni. Credia¬ 
mo che tale incontro, ha con¬ 
cluso Dubeek. sarà fruttuoso e 
contribuirà allo sviluppo del so¬ 
cialismo e del movimento co¬ 
munista intemazionale. 

La delegazione del PCC era 
rientrata ieri sera a Praga. 
Poco dopo farrivo in Staromest- 
kc Namestì. la caratteri.stica 
piazza vecchia, alcune migliaia 
di persone hanno ascoltato la 
parola del presidente dell'as- 
semblea nazionale Smrkovsky, 
appena arrivato da Ciema Nad 
Tisou. Più che un discorso è 
sfato un dialogo, una conver¬ 
sazione tra il membro della 
presidenza del PCC — che par¬ 
lava da un balcone — e la fcrila. 

Ci sono state molte domande 
dalla piazza, anche polemiche, 
e Smrkovsky ha dato molte ri¬ 
sposte. E’ risultato cosi che. 
nel corso dei colloqui, i diri¬ 
genti sm'ietici avevano espres¬ 
so la loro comprensione per il 
nuovo corso ptAitico cecoslovac¬ 
co. il quale — come ha detto 
Smrkovsky — proseguirà, cd 
era stata ribadita l'alleanza del¬ 
la Cecoslovacchia con il campo 
socialista. 

.A chi gli domandava perchè a 
Brati$lax*a non erano stati in¬ 
vitati an<die i comunisti jugo- 
slari e quelli romeni, Smrkov¬ 
sky ha risposto che questi due 
partiti non avevano neanche 
partecipato alla conferenza di 
Varsavia. 

Egli ha comunque confermato 
che, come era stato prestabi¬ 
lito. nei primi giorni della pros¬ 
sima settimana giungeranno a 
Praga le delegazioni jugoslava 
e romena guidate rispettivamen¬ 
te da Tito e da Ceausescu. 

Successivamente una parte 
della folla si è portata davanti 
aUa sede del Comitato centrale 
del PCC e questa volta ha 
parlato il segretario dell'orga¬ 
nizzazione del partito di Praga. 
Simon, che pure era stato con 
la delegazione a Cierna. 

Si è aiimta rimpressione che 
questa seconda conversazione 
sia stato un ottimo complemen¬ 
to a quella tenuta poco prima 
da Snirkovsky e die la gente 
sia ritornata alle proprie case 
— ormai era ora tarda — nu¬ 
trendo un senso di ottimismo. 

La stessa impressione la si è 


PRIMA 

s 

avuta leggendo i giornali di 
stamane. U « Rude Pravo > pub¬ 
blica le dichiarazioni rilasciate 
appena scesi dall'aereo, dal pri¬ 
mo ministro Cemik e da Dubeek. 

Il primo ha detto: « Penso si 
tratti di un risultato di soddi¬ 
sfazione generale. Per quanto 
concerne la riunione di Brati¬ 
slava siamo pure soddisfatti. 
Qui non si parlerà in partico¬ 
lare della Cecoslovacchia, ma 
in primo luogo della collabora¬ 
zione tra i nostri paesi. Discu¬ 
teremo problemi riguardanti il 
rafforzamento dell'unità degli 
stali socialisti, lo s\Tluppo della 
loro economia, ma non parlere¬ 
mo della lettera di Varsavia 
e della nostra ri.sposta ». 

Alla domanda se ces.serà la 
polemica della stampa dei cin- 
que paesi sociali.sti, Cemik ha 
cosi risposto: « Ne sono con¬ 
vinto. Da parte loro sarà fatto 
senz'altro e anche noi do\'remo 
sforzarci di fare altrettanto 
cercando di venire uno incontro 
all'altro ». 

Da parte sua Dubeek ha af¬ 
fermato: « Siamo ritornati con 
un umore ottimistico, e ne alv 
biamo i motivi. Sono ottimista 
anche per la conferenza di Bra- 
ti.slnvn ». 

Identiche prospettive di otti¬ 
mismo si rilevano anclie nei 
titoli degli altri giornali della 
capitale. « Zemedeiske Noviny », 
giornale dei contadini: « Non 
ci spasteremo dalla nostra via »; 
« Prace ». quotidiano dei sinda¬ 
cati: «Andate a dormire tian- 
quiili! » (fpeuse pronunciata ieri 
sera da Dubeek); « l.idova De- 
mocracìe ». organo del Partito 
pojxilare: « Proseguiremo sulla 
strada intraiiresa »; < Mlada 

Pronta», giornale dei giovani: 
« I.a lilx‘rtà c'è e ci sarà »; 

< Svobodne Slovo ». organo del 
l’artito socialista: « .-Vrrlcchire 
il .socialismo con i principi de¬ 
mocratici ». 

La polemica dei giornali con 
la .stampa dei cinque paesi è 
scompar.sa e questa mattina il 

< Ru<lc Pravo » pubblica un am¬ 
pio .ser\’izio in cui tratta delle 
relazioni economiche con l'URSS 
coasiderate di « importanza vi¬ 
tale ». La loro violazione “ .scri¬ 
ve il giornale — significherebbe 
una .sostanziale violazione della 
nostra economia. 


La dichiarazione 
di Trentin 

PRAGA. 2. 

Si sono intanto conclusi oggi 
gli incontri fra i rappresentanti 
delle tre Fetierazioni nazionali 
dei metalmeccanici italiani e di¬ 
rigenti dei sindacati cecoslovac¬ 
chi. l.a delegazione era formata 
da: Trentin. .segrettirio genera¬ 
le. Ma.setti segretario nazionale 
e Breschi .segretario provincia¬ 
le di Milano per la FIOM-CGIL: 
Macario .segretario generale e 
Romano della Fl.M-CISL: Ben 
venuto segretario nazionale e 
Degli Esjiosti per la UILM-UIL. 

1 dirigenti delle tre organizza¬ 
zioni hanno incontrato, in uai 
atmosfera di grande franchezza 
e cordiolità. gli e.sjioncnti dell i 
Federazione mclaJliirgica ceco- 
slovacca e il presidente della 
Confederazione dei siiuiacati. 
Karel Polacek. nonché mcnibri 
del got\emo. iMrlamcntari di va 
ri iiartiti. dirigenti di fabbrica o 
Olierai. 

.Al termine di (luesti colloqui 
il .segretario generale della 
FIOM Bruno Trentin ci ha rila¬ 
sciato la seguente rlichiarazione: 
« Siamo venuti qui animati da 
un sentimento di viva siinpalia 
e interesse per il processo di 
rinnovamento promosso dal mo¬ 
vimento operaio cecoslovacco. 
Questi .sentimenti hanno trovato 
piena conferma nei colloqui e ne¬ 
gli incontri di questi giorni. 
Ci siamo trovati infatti di fron¬ 
te ad un movimento sindacale 
impegnato in tutte le .sue com 
ponenti verso due obiettivi fon¬ 
damentali: da un Iato la costru¬ 
zione di nuovi strumenti di par¬ 
tecipazione dei lavoratori alia 
gestione oelle fabbriche e dal¬ 
l'altro Iato Io .svilupix) di uni 
iniziativa del sindacato, autono 
ma anche dagli organismi di ge¬ 
stione operaia e volta alla tute¬ 
la si-Stematica degli interessi dei 
lavoratori nella fablirìca nel 
quadro di una respon.sabiIe va¬ 
lutazione delle esigenze di svi¬ 
luppo della società socialista. 

« In questo duplice impegno 
— ha proseguito Trentin — sta 
a nostro avviso uno degli aspet¬ 
ti più originali dell'es:>crienza 
cecoslovacca di sviluppo della 
democrazia socialista ed il suo 
grande interesse per il movi¬ 
mento sindacale italiano. Noi 
siamo rima.sti impressionati dal¬ 
la vastità dell'apjTOggio che que¬ 
sta ricerco del mo'.imento sin¬ 
dacale rivoluzionario cecoslovac¬ 
co trova tra i lavoratori e del¬ 
le iniziative creative che essa ha 
^à saputo suLScitare all'inter¬ 
no delle fabbriche. La FIOM- 
CGIL. e credo per parte loro le 
eitre organizzazioni dei lavora¬ 
tori metalmeccanici itoliani. si 
sforzeranno di dare continuità 
a questi contatti e di promuo¬ 
vere un largo confronto di ide-e 
tra i lavoratori italiani sull'espe 
rienza ceooslovaoca e sulle sue 
prospettive per contribuire an¬ 
che in questo modo al sostegno 
di cui ha bisogno il movimento 
operaio cecoslovacco nella dif¬ 
fìcile ma giusta strada che esso 
ha intrapreso ». 
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